











































1 Pizza Seli 


Fasci Stato allo 
1 acco dall; 





Ta Aguiiazioni si iosvoso ala ipa vala NOUX E FAVALE 

‘Provincia con imaudati poeta nframà il 
Dito petali. 

ii Tore 





Cato siero antiipita, 


























































































Numero doppio, Cent. cinque. 


TORINO, 12 OTTOBRE 1878. 














23 primi progetti — Tr 
SRI segretario 
del commercio = (GI 








tits di oredito 
IT gini dell'imposta; fondiaria: 


Dicesi ché, appena 
rino dell pritaî st n È 
rAnlO presentati sarà. quello per Ja.ri- 
formia. elettéralo, cul l'on: Zanardelli 
‘yiobba dato: l'ultima ‘inazio. nella sua (ul- 
tima fermata ‘a “Brosofa, ‘Aggiungesi che 
guonto ‘nuoro (disegno dl legga. poria 
o soritimio di lista per provincia fm:tutto 
elle che ‘attualmente nominano cinque] 
deputati o meno. Le provincie maggiori 
vennero divise ‘in modo che ogni divi-| 
‘sione mon contiene che cinque 6 meno di 
‘cinque (quando ‘non al può fare altri: 
menti) degli attuali Collegi, Tra brevo, 
pol, 4 protetti del ‘Regno saranno; chia 
mati a dai parete sulle nuove circosori- 
zioni, onde ‘sùiggeriscano ‘que! cambia» 
menti' ché a loro avviso ponsano' fucilitare 
il concorso degli elettori allo arno. Quanto 
all’età richiesta per l'eleggibilità , paro 
‘confermarsi che non sarà punto assog- 
gettata ad'alcuna variazione, 

Un altro progetto sta pure preparando) 
l'on. Doda , per presentarlo alle prime 
seduto del Parlamento: quello relativo] 
alla spesa: por î compensi da, accordarai 
al Municipio della capitalo. In un con- 
vegno temuto lexl' l'altro tra il Presidento 
«el Consiglio, i Ministri dell'interno, delle| 
finanze; dei lavori pubblici. 0 l'onorevole 
Ruspell , sindaco di Roma, paro siano 
stati stabiliti. in modo definitivo ,, e con 
reciproca soddisfazione dello parti, questi 
“compensi! 

Il Maniciplo di Roma si’ obbligherebbe 
‘4 compiere in doterminsto numero di la: 
vori calcolati ad un centinaio di milioni, 
od il Governo prometterebhe un concorso 

ecuniario per un certo numero d'anni. 

‘arecchi degli aibcennati Invori si riferi: 
‘scono alle bonificazioni dell'Agro romano 
ed alla sistemazione del Tevere, — Tutto 
sta che il Parlamento sanzioni l'accordo 
“sol sno voto, 











sa 
‘Montro ni sta discutendo so. sla conve- 
‘viento ed opportuno; da: parte. del Mini- 
stero, che Venga oggi turbato l'organi- 


‘smo del Senato consuna infornata fuori 
di tempo, e ciò solo per far passare lal 
legge ‘sul macinato, la Libertà .sorivo: 


« Supponiamò l'ipotesi meno -favorevole 
‘al Ministero, cioè cho Ja Camera Alta! 
stimi ‘opportuno, richiamare di nuovo l'at: 
tenzione della Camera elettiva sulla que- 
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TL TORRIONE DEL MONACO 


ROMANZO 
DI 
dts HENRY WOOD 


x 
Anto; 
(Sogulto). 

— Giorgio, nipote mio, questo è stato 
un anno dsgraziato pei Castlemaine, — 
disse poi Gualterio in tono lamentoso. — 
La morte ha rapiti tre di noi; due, al- 
meno, sono statà motti violente, l'altra è 
dubbia; tutti e tre i casi appartennero] 
però a quel genere di morte improvvisa 
<òn cui nelle preghiere del nostro rito 
«domandiamo sempre al Signore di non 
colpiroi, 

Un sospetto che s'era infiltrato nella 
mente di Giorgio fin dal mattino, pareva 
avere una conferma nelle parolo di Gual- 
teio Castlemalne, 

— Mi par di comprendere, — diss’egli 
allora. — Scorgo come è stata la cosa, In 
una battaglia dol genere di questa notte 
coi contrabbandieri, An..i0 abbe la morta. 
‘Uno sparo d'arma da fuoco uccise lui, 
come’ questa notte uno sparo uccise Enrico. 
Fu un contrabbandiere che fesa .il colpo? 

— Fu un contrabbandiere, Però. non 
vi fa battaglia. 

— Ditemi tutto, zio. Gualterio, — do- 
‘mandò 'il'‘glovane’ éon voce supplichevole. 
— Fate che io' ci tutti 1 misteri dell 
passato. Non no farò parola a nessuno; 
resteranno sepolti nel mio petto. 

— Che cosa sospettate. vol? 

— Sospetto che il traftico del contrab- 
bando fosse vostro, Questo fatto spieghe- 
rebbe che vol siate entrato nel Torrione. 
del:Monaco' quella notte, e che Enrico; 
di tamente, yl sia entrato leri sora. 
Fidato in ma come Yidavato in vontro fs 























[stione della tassa, del macinato, e rinvii ad 
(essa Il progettò; Cascherebhe forse ilimondo 
[pex'quisto ?- Che! male cisarobbe fn fin dei 
[Conti ne: 1a: Camera; tornasno è considerare 
{1 proprio voto? E chi potrebbe ‘indurla 
la farlo con maggiore competenza ‘edian: 
torità/dell Senato; di cui l'uffiolo, ridotto 
lai minimi termini, è ‘quello di. servir:di 
[freno alla macchina ‘quando minsccla di 
Corfere troppo‘ precipitosamente ?: Nel ‘n0- 
stro paese! domina troppo l'usanza di vo- 
Her: risolverele: questioni di primo im- 
Ipeto, È chiaro che è questo il modo di 
[risolrerle peggio. Peralò ‘non ‘st: dovrà 
fire: ‘un'eccezione; non dlciamo Jalla re: 
(gola, ma’ al difetto, mentre/sono in giuoco 
i più: vitali interesal/ ‘dello Stato? — SI 
laàel: dinque;al Senato ‘compiere liber: 
mente) La propria. funzione; mentre:n 
Îvi:® ombra; di: conflitti ‘sopra; qnestioni 
lscrie; e l'arma dell'informata 11 Ministe: 
la ‘serbi per quando’ sla dimontrata: 
#oluta impossibilità: di' am! ‘accordo paci. 
‘ico’ fra i‘ duo rami del Parlamento, n 
n 

L'on, Cocoo:Orta, appena jasedlatosi co- 
mio segretario’ generale del Ministero di 
‘agricoltura © commerolo; ha ‘sentito il 
bisogno di serivero ‘una circolare alle Ca: 
‘mere di commerelo perchò vogliano co 
[iiuivara il risorto ‘Ministero con tutta 1" 
ficasla necessaria. Inoltre egli ha dispo- 
lato: perchè ata compiuto uno studio su ciò 
[cho 'di più urgente :si può faro ‘relativa» 
ftiente a min migliore ordinamento degli 
Istituti ‘l'‘redito; Pochi ‘argomenti sono 
(como quénti ‘più vitatl'e più urgenti, e 
bisogna riconoacere che l'on. Maiorana, 
Versogli ‘ultimi tempi del suo ministero, 
Vi si detto a tutt'iomo; ma. disgraziata 
ttente la tempesta politica- portò via que- 
‘iti ed altri ‘atudi, riducendo n un bel 
nulla tante ore di lavoro 6 parecchi giorni 
dii conferenze tra l'on. Maiorana, l'ono» 
Fevole Depretis ‘e i direttori; del più im- 
portanti Istituti di credito del regno. 

Sarà dunque un lavoro da ricominelar 
‘da capo; ma' dicono che l'on, Cocoo-Ortu 
fia operosissimo e pieno di buon. volere; 
(quindi: saprà distmpegnirens. Assionrasi 
inoltro ch'egli potrà godere d'una piena 
libertà d'azione; perchè: l'on. Presidente 
[del Consiglio prima di partire da Roma 
[avrebbe Tasclato, come suol dirsi, carta 
blanca ‘al suo 'egretario generale per pre: 
Dararo tutti quel' progetti ch'egli crederà 
più adatti ‘a raggiungere lo scopo prefis- 
léal dal Governo nellaricostituzione: diquel 
dfcastero. E vedretio se lo raggiungerà. 

















sa 

‘A proposito del discorso dell'on. Mar-| 
cora, la Perseveranza dice che non sa ca- 
‘pire come dai fittaiuoli che si trovavano 
presenti fosso ‘stato applaudito quel di- 
scorso, L'onor. Marcora trovò che sono 
pochi ‘190 milioni che lo Stato ricava dal- 
l'imposta fondiaria, mentre la Provincia 
‘o il Comune ne ritraggono su per'giù 
'altri ‘100. Eppure, nota la Peresveranza, 
la somma che la terra paga in Italia è, 
—__—__—_—___—t—_——tt—z€ 





[glio, sio Gualterio, Il segreto sarà sucro. 
[Io :avrò per voi gli stessi sentimenti. che 
labbe Enrico. Non seno io forse un'Castle- 


È 
Tl signore di Greylands stetto alquanto 
la battagliar con ‘se stesso, col proprio, 
orgoglio; e quindi indicò. a Giorgio uni 
edile; quello! stesso sedilo su culi Giorgio 
‘aveva fatto/ad Estella la ‘sua’ dichiara: 
zione d'amore, Egli ‘stava per: sehiudere 
l'animo fu, pet rivelare tutto il sto pas- 
liato a quel'giovine che egli! aveva ap- 
preso aatimare-ed ammirare sotto il no- 
medi Giorgio North, che; egli soopriva 
lora easere;suo nipote, e che per un fatto 
istintivo imesplicabi! egli amava già, 
[Senza fare una piena confessione ditutto, 
lora impossibile spiegar chiaramente quale 
stata la sorte di Antonio  Castle- 
maine, 

Egli, prima di tutto, sodàistace Giorgio 
riguardoa ciò che'il gioranonveva già 
‘Spettato, che; cioè, Îl contrabbando si faceva 
Worto il patrocinio del Castlemaino, e 
sotto la direzione attiva ed intelligente 
[del commodoro Teck. Egli raccontò al ni- 
Dote tutta Ia storia olio già conosciamo, 

‘Giorgio Castlemaine gli stava a fianco 
‘ed ascoltava colla maggiore attenzione. 
gli non aveva, mai‘sperato che. gli po- 
tesso venir data ana così completa \spie- 

ione in quella avventurosa sera; Il 
[fnbblo che aveva msiso tanto alle prova 
la pazienza d'Antonio, fa chiarito a Int 
por iniziativa ntossa del signor ‘Gualto- 
fio, il qualo, ‘scozà essere interrogato, 
disse) ad uni tratto. bruscamente: 

— Il'Maniero di' Greylands è dl Ap- 











— Sl; 0, per dir meglio, è vostro, giao- 
[chè ‘Antonio è merto; ma era auo'quan- 
la'egli venno qui per reclamario, ne 
[cossarlo cho fo vi dica questo prima di 
‘tutto; una parte. della storia spiega l'al- 
tra, Mio padre; il vecchio Antonio. Cast 
maine, non sapeva nulla del contrabbando; 


non ne ebbe mai penna. I danaro 
lo inventtvo segreta» 
mento di ‘quando 1a quando per ‘mesto: di 


lun '‘igelito di Londra; nosso soppo mal 





PIO 


le-[tre, che per un raggio di venti miglia 


[guardata Ja proporatone; blto maggiore 
di'auolla' che ‘paga’ ini ‘ogni'altro Stato 
'ofvilo, o specialmente in Inghilterra, Crede 
il'giorniale ‘dl’'Milamo? che! questa {desi sia 
il pregiudizio del partitò, perchè fa e 
'Apressa‘anthé dal'Coccorii ‘a Parma, L'im: 
fra fondiaria in Italia ‘ha nom solo il 
ifoito: di essore (gravo, ma anche quello 
(di essere. miitabile, per l6' variazioni: por> 
tateel dallo Provinoio e'dall Comuni, ed è 
ordinata in modo ‘che anche i mig 
metti non ‘profittano al proprietari 
l'ingerenza del fisco. — Attribnita a 











bhò 81 °uiss; quast 0 
proprietari. ‘Da: quenti lm 
Menti ‘initi‘all'atimento (el 





attendere! ‘che mn! danno pel. contadini: e 


Up 
di aggravare; coll’aumento), delle imposte| 


È 
classi ‘non’ ‘agi 
prime, ensà, diée, 








[dono di essere demiooratici; ma:non fanni 
[che dar prova ‘di’ben poca naplenza am- 
|ministrativa. 








L'ITALIA VIVENTE 


Il 
L'ARISTOCRAZIA. 
Sua importanza politica, 


Quale è il contegno della vecchia ari- 
Slocrazia italiana rispetto alla nuova 
Italia? 

È questo uno studio. che non manca 
(d'importanza, ‘@ che quindi merita di es- 
lseré. preso in seria considerazione. 

Un giudizio complessivo sulla ari: 
crazia ‘italiana in ‘massa poli 
(considerata è quasi impossibile darle. La 
‘nostra aristocrazia è: regionale, non na-| 
zionale, ‘e quindi è mestieri considerarla 
per regioni: e distinguere: l'aristocrazia’ di 
tin ‘antico Stato da quella d'un altro: 

Nelle famiglie nobili, grazie al presente 
stato di cose, va operandosi, è lecito| 
[crederlo e sperarlo, una trasformazione 
politica che tende. all'unità. A molti parrà 
‘lemerario un qualsiasi giudizio sui sen-| 
timenti : politici ‘attuali dell'aristocrazia | 
delle. vario: provincie. Tuttavia un esame, 
più o meno approssimativo, lo sì puù 
fare, ed il'Carpi, dalle indagini da lui 
fatte, © dai molteplici documenti raccolti, 
ha creduto di poter formulare degli ap- 








che, io 10 possedessi. Poche settimane pri- 
ina, chemio padre! morlsso, egli mi parlò 
un giorno del dominio... 

— Fece egli‘tistamento?.,.. Perdonato, 
zio Gualterio, questa interrazione. 

—No;,eglimon fece testamento. Egli era 
fino di queglimmomint:che hanno una preven- 
zione contro i testamenti, 00m 20 :facessero 
lmorîr più presto; Dalresto, i far testamento 
‘era in:questo caso‘meno' necessario chezin 
‘tanti altritegli simenoycosi credeva. Dei 
beni disponibili; Basilio aveva.ricovata 
lla suafparte, i0'la mia, e Pietro la ana, 
[Non rimaneva. che il dominio di Grey- 
lands, il dominio di famiglia, Quel giorno, 
dunque, mio padro mi domandò: u Per 
quando aspettate Basilio? » Quella do- 
manda mj‘stupî assal,wperchò io ds goni 
‘èd'‘anni ‘hon sapevoepiù nulla di Basilio, 
lo quindi non l'aspettavo niento ‘affatto, — 
u Egli vorrà n — mi disse:mio padre, — 
« egli verrà! Basilio verrà a; ro dal 
(qualche amico chesml: rimane poco tempo 
lda vivere, e ver ‘prendere possesso 
‘del Maniero, n Lofallora crolamai: « Pa- 
‘àrò, lasciato il Maniero di Greylands a 
[moi n 10; diffatti, avovo sporato fino al-| 
lora, che'egli l'avrebbe. lassiato a me; Til 
luotivo per. eni. desideravo, possedere il 
[Maniero vol l'indovinate, non è vero? 

— Non l'indovino — rispose. Giorgio, 


























{rezaen Incompelenti 
la beniefizio. det. lettori. Coloro 


Conoscerita sicua ‘6 vicina delle cose/sa* 
dle) sia fare dell giudizi som: 


ranno 
Dari. dell'egregio pubblicista. 

“ L'aristoorazia: piemonteso, — scrive 
[Carpi 
è att 
narchiche alla Casa ‘di Seyota, 








[sto'‘stato di'cose la ‘cattiva condiatome dei [il nome e'l'origine, quanto lo) straniero] 
[contadini ‘fn ‘alcune: parti'della. sazione; |intendesse:conovivare | Ia patria indipen- 
[si ha però tortò dicompiangerli col tono |den2a, cd è amiea alls risorta Italia, ger| 
Tg 6olpa foass: del 


istinto, per dovere 0 per aifetto, 





(dianzi avvorsava, si avvia alla; carrio 


ef proprietari; Doplora 1a Perseveranza | militare, sdegna ‘sotto ogni firma la pre-f 
io ché sembra abbiano i ministri [potenza straniera, sma le istitusioni’mo-| 


narchieo-costitunionali, nd dar essa cert 


[dirotte, le olassif‘ngiato, © scomaro il peso| potrebbero sperare ausilio coloro: che av-| 
sopportano nello. imposte fndiretta ‘lo | isassero a riporre a brandelli l’Italin! 

Più voi premete le|sotto le antiche ritorte. Questar aristocra- 

‘© più diminairanno i ri-|zia non isdegna dall’occuparal. di 'indu- |P 
'iparmi annuali dol quali ‘si forinano i'ca- [stria 6 di'conimereio; e dall'accomanditate 
itali che ‘sono: alimento al lavoro, Col|col suoi cospicui capltali le piùardito in-|: 
of [sistema suddetto, quindi;; 1 ministri ore-|trabrese, Quindi è che, anche sotto questo 
petto, essa. non può essere tarbolenta e 


lsovwarsi 





« L'arlstoorazia sarda, per la maggior 
parto povera ed agreste, ha tradizioni 


hecohò siasi detto In contrario (*); 
lonata per secolari tradizioni. mo- 


i risente; cox' orgoglio;_ delle mus;ergial 
è dedita Gemocraiohe» sebieto. vada. spet 

[con passione © predilezione alle srtat, è I Aa Tania e VASI RRO nl 
s neciica allo straniero, qualinque ne safttà, di cme l'antica vigoria.e d'a 


ristoorazia, genovese ix tradizioni Re 
gaîthiche, ma fieramente italiane; siftuonoi, Jtinti 
‘desideraro dall'imposta”fondiaris;-mon può | Aeccstata alla Dinastia regnanta che) 


giudicarne sotto ‘ogni forma il dominio 0. pridominio, 
‘esattezza; ili riproduciamo inte lente fstraniero, e si adagi : 


la paziente. Ai Inorto 


lianno [sotto _Il ‘vessillo costituzionale del nuovo: 
regno d'Isalia. Negli altiplani dell'anti= 
itentro alpino è più robnata. cd' umeile ina 


climata alla vita militare, 
(aero: valorosi: giovani! nelle 
Fnazionali. 


è aristocrazia toscana, è 


du cui at \estol- 
mo gico 
si 





dl 





Terza, Raggruppatasi, sobbennsti 

attorno» allo stendardo, nazionale.‘ 

monarchia di | Giss. Savola, mei i 

sorto; dx essa che l'Italia; avenso n 
ur 


[Seettica tn politica, 
ia: faro ‘e. lascia! posaì 


[vi ripugna» per indole'e per‘ abieagdini., 
‘« L'arisosorazio degli: spenti: diicativ ai 
lena © Parma, è’ ostile; antro: raro: 
‘bplendido eseezioni ,. al’ muovo ondine.di 
[ione: instaurato! in: Îtalia, ;Rimpinnyre:ras- 
Jsegnata Il passato;,. più pen: effet) d'ani- 
‘no grato: chie: col. proposito «dope egiaro. 
‘beliticamento: l'unità italinma:y: dad pendo 
he: ossa, come suoi. conati savebbi:ro i; 
'ofeni caso sterili cd {nefitoasi, e privi d'eco 
ia quelle: patriot.iclie: regioni; 5 
«L'aristocrazia napoletana; a cho: giova 





[monarchiche ,, è. devota alla Dinastia re-| tssimularlo?” nen: è scettica; in politioa. 


ma, l’indipende d' t-| 
[EARLE e per Ia iibendenza L'Ralla Ga bite ardimento.i priseipil libia}; 0a è 


fronterebbe 
lo passato, 
[cendo tacere le passioni insulari, le quali 
infine ‘hanno. la caratteristica. della fl 





er: l'avvenire, come | 


[i ogni ‘maniera ostacoli , fa- 


Tha piccola minoranza: prop gna: c0n':fo= 


legata con affetto allo-Dinastila sovto.la dh 
(cal bandiera incontaminata ri omposs'l!i 


i ltatia le suo membra lacerato , n. dignità 


\rezin e dell'indipendonza , riguardo aifCi nazione. La. grande: mag igioranza di 


grandi interessi. della patria comune, 


[namento infesto: alla patria indipendenza, 
[Ha tendenze popolari: È 


[parono per secoli la patria, nostra, 
tradizioni di oligarchica. democrazia, 


[Quando mai e da 


bi fa messa cin di 
fodeltà 0 la 








forse? (Nota della Dire). 


[genito secondo l’asanzà: inglegg; 
Cera appartenere a Mati: dh 
genito:di Basilio, se questo era già'morto. 
To offelt allora a mio 


[valora, 
stendo 
vecchio rise della mia pro 





ques 





fre quell’acquisto. 
fonte di ricchezza do averiai, 





scondo lo usanze iayglosi, e il domini 
non: doveva casero; 





(cho ‘om aveva mal 
‘an a$t0 formalo dl. 





Egli, però, nola mi diede alcun ordini 





nom napevamio ove egli fosso. 








larollando il capo; 
— Desideravo pomederlo a motivo del 





[noscovo il carattere di Basilio 
[rebbe stato il primo a rimproverarmi per 
la disonestà di quel commercio, 





‘Maniero di Greylands, ben sapendo, {nol 





l'intornonon v'era residenza. che. conve-| 








Il signor: Castemaini 





— Mio padro morì, ed io rimasi 
visso.lamento padrone del Manioro di 





riv 





[nisso a me ed alla mia famiglia: . Mio padro mi aveva detto: u Se i 
sE, nonno: non. vello Tasclrvi {1|Baslio ‘non comparirà atei 
[Maniero ? ino 1 suol eredi , il 
— Rifiatò assolutamente; non volle nem | mente, sarà vostro 


« L'aristoerazia lombarda nom ha tra-|Parte 
‘dizicini monarchiche; mia feco di gran'cuore 
adestene alla Casa di Savols, da cui esta, 
‘pure ripete la cacolata dello straniero che 
odiava'e detestava ‘quando erà sanguino- 


scettloa in ge: 
nerale in fatto: di politica ed è allena 
dalta vita militaro ©! dalle armi, ma è 
è sempre: pronta a brandirle, come feco nello 

altime guerre dell'indipendenza d'Italia , 
austora 10. straniero ‘osasso di ricalcaro 
le orme degli antichi invasori che detur- 


i {Hacistocrazia veneta, a crepi) 
[è incapace, parlando in generale, d'ogni] 
|ardimentoso proposito, È per anemia scettica 
‘in politica, rifugge dalle giostre bellicose;. 
Vita o nerbo di tante altro arlstocrazie| 
(auand’anche rustiche ed indotte; ma odinfzoni militari: Essa nom pub: quindi es- 


(0) i cho com infonde 11 Campi ande] 

a 
dell'aristocrazia piemontese | 
\vemio Casa Savoia? A chi sarebbe eam affezio- 
lata se non ai suoi sovrani? ala repubblica | 





meno: ndirno parlare, ‘Il Maniero di &ray- 
lands era sempre passato nella. famiglia) 
(del (Castlemainet di primogenito in primo») 

‘es60 do-| 
al primo-| 


paso di comparare 
{l:Manlero di Greylandu per {quallo. che 
Jul È valore 0 fave: 

l danaro n nome idi Basilio; Il 
ata, doman: 
dandomi. dove’ avref. il danaro per] 
‘sapeva qual] 
io non 
poteva spfagarglielo. Sixcome allora Pie- 
tro era ricco, mi vali del nome di Pie- 
tro dicendo che' il frate/.lo banchiere mi 
avrebbe: siutato, Ms wesnche quella pro-| 
posta piacque al vece jo; Basilio era: il! 
‘primogenito, l'erede yaturale ©, legittimo! 


ito a ui per, darlo 
‘ad uno. diynol.5Mio/ padro fece allora quello 

nsato di fare, cioè 
onazione del dominio 
‘& Basilio e'suoi ‘eredi; incaricando mo di 
far pervenire quell’atto a Basilio, se que- 
iti son ritornaria egli stesso in' tempo; 


preciso di corsar Hasilio. Del resto, noi] 


tolse alora il 

vappélio per asciugare il sudore che gli! 

lucroso! traffico, che facevo a mezzo del |bagnsva }a fronte, Quella confessione do- 

[Torrione del Monsoo, Se un'altra persona | vera esw;re penosa. peul, Egli non" 

prendeva phssesso del Maniero; jo. doveva | vrebhe ‘cortamento mai fatta, ne non fase 

rinunolare al contrabbando. Del resto, co- |stato motto. il peso. della grava ‘sciagura 
®gli sa-|cho lo colpiva in quel giorno, 





por 
[nunoiarmi in faccia sal mondo se avessi |lanils. ‘La gente credette che il dominio 
|persistito. Io non era allora disposto a|forse stato Ineciato a me, ed fo non feci! 
\rinnnofare al contrabbando che mi frat-|wiai cenno del vero a nessuno , nemmeno. 
tava tanto, © quindi voleve rimanere nel |‘al mio fratello Pietro: 
tempo passava; Basillo mon compa» 
mon si avevano, notizie di lui} ciò 
va mi confermiaase nel | possosso, del | 


più ; mò compari- |d'atti buona ragione che più 
Maniero; matural- |equir ito alla cia al 
Gualterio. n ee è cana n 


‘essa è borbonica; c'tiene bordi yne aiquella- 
del eloro,. cho nen-è pic ola, nomica 
doll'indipendenza; e dell’unij d' d'italia, 
loredendo l'incauta di potero:p er tal mezzo: 
rendere: meno problematioe; 4 ritormodel» 
l'antica signoria, sebbene da d sua sia stata. 
per lungo tempo tenta vili 5, 0! confina. 
‘arte di Governe-astuto; l'a] bla impove= 
rita e depravato: È: forse l'a mor- proprio. 
[che la fuorvia più che-il'mal' talento, av: 
vegnachè se qualche valore | potesse ‘pure. 
‘avere avuto il cessato; Governo, per- 
‘ananto fosso meralmanto: èvi rata; nessuno. 
può ‘averne ofgidì, senza riti imprarsi: collo. 
fadio, col sapere! è. colle 4 ere virtuosè: 
‘delia mente'o dbl cuore ad ini sremento dell 
[ricehezza: © della: potenza; della: grandò 
patria italiano. 
« Molle per: cossamis:}'a/ lstoorazia. na- 
Ipoletana, non spasima- per ].0 armi; e non 
‘è ‘pronta o vigerosa. dé nano per tradi» 


(paro politiaonto‘argone? 10 dì seril pe- 
coli. 

« Se volgiamo le prere, venso lo ‘terno 
‘alenle, è agevole lo: seorf servi ‘un'arlito» 
(erazia avversa ai Borboni, e non ninoe» 
Famente amica. all'unità ‘d'Italia ‘od. alla 
Monarchia. costituzionale di Casa (Savoin. 





che! fosso trascorso, ua anno, lo m'era già 
‘quasi abitnsto a considerare il! dominio 
icome mio; il secondo anno dello morte 
di mio padre trascorreva senza che: nes- 
sano. si presentazse io. comiderat adii- 
. ritturs il Maniero come mio; nè piùpen- 
sai nè temetti di doverlo perdere, Vol 
Pgieto giudicare quale fa 1o' stato. doll'a- 
10 mo quando un giorno si. presontò im- 
provvisamento (e senza dare iffoun avere 
timenfo, nn giovano il qualo:imi disse siae 
figlio dî Baailio, © venire a reolamaro il 
dominio. 
Il signor di Greylands rintatto nua so- 
conda volta, Giorgio mon interruppe più 
il suo silenzio con alecna domanda, 
Gualterio Castlemaine' ripigliò 
— Quando rammento ‘la vergogna di 
‘quell tempo, © corco una scasa per‘la mia 
‘condotte, non ne trovo che una = il colpo 
‘fa troppo improvviso. Voi mi erederete 
‘cupido. Eppure, Giorgio, l'amore Idel da- 
naro mpn aveva nulla che fare diretta= 
‘mente ‘noll’asserzione che fecì gl Anto- 
‘nio che il Maniero di Greylanda era mio, 
(Gli era che io non voleva uselrne; io vor 
leva rimanervì a qualunque eorto, e, pur 
troppo, ero disposto a rimamervi anche a 
costo dell'o 
‘Gualterio 
‘quindi continui 
— Ta uno dei cologuii che ebbi: con 
‘vostro fratello, gli feoî comprendere. che 
[gli avrei potuto dare în compenso, pel 
suo disinganno, ua compenso anche. 
‘al valore deli dominio,: psrahò er 
Hoa avovo bisogno d'sudar pel sottile in 
fatto di danaro. Ma vidi allora che 'An- 
tonio era un vero Castloms!so, rin'degno 
figlio al''Baailio.,. Egli mi “spore ‘tosto 
cho non voleva altrò che il giusto; se il 
dominio era suo, ne. pretendeva .l pos 
Nésso ; te mon. era suo,; non aveva blaogno 
‘di esere componsato no» avendo diritto 
compensi. Io allora ra’allrai, mi ritonni 
offeso ; egli insistette per vedere gli: atti 
{hg mi davano diritto al possesso del 
ital!» ricusaro ogni vialono 
ara 


o! 
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iterràppe nm momento, © 
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Rifalgono però fra l'oma, pareoolio ec-l l'apprentissag: des revolution, ei) o nolin tatto ie TREIA DIOR, € piano af 
odzioni di famiglie illustri! cho seppero '& peltipliùà de parta ;la lutte: ‘SÌ son [sposti‘uxfarle mostre, Raccomandiamo feste 
Fompere con un passato che ricorda l'iso-|u l’Empifo quelques families conser vèrent [tanto ai nostri plettori. l'opuscolo dell'e-| 
lamento, la dipendenza da estramme» genti; [« par leur) attitado la dignité! d.6. lenr|gregio senatore ; lo leggano, e ne /trar-| 


‘ida una Dinastia Italica de eusì a giusta | nom, n grand'nombre'tint A ‘honneur |ranno; profitto e conforto; 


ragione abborrita, E ne vanno grande-|u de figurer dans l'Almanack do la Cour 
siente lodatt; avyegnaclò lo passioni] re-( impériale. n ; 
gionali avtoromiche sono, difficili a sradi-| «Fra gli altri eglinota a vitraperio (so- 
‘chrst fra yopolazioni insulari, e resistono |condo_i suoi principil reaziona ri) jl anca) 
di'sovente; persino al più ardente patrio-|Braschi, il! principe di Pio/mbino, Ga- 
tiamo nazionale, Considerata nel suo. in-|hrielli; Sforza-Cesatini, Chigi, Rospigliosi, 
‘alemo, l'aristocrazia! sictiiana. può ravyi-|!orlonia, Nalconieri, Origo, | Garei-Lepri, 
mari hcr.ttica in politica, quantunque mor-|Bonatcorsi, eco., ecc. E nor, finiranno in 
Siori to volta col clero reazionario, forni-|un'prossimo avvenire moltt acimi dell’ 
“ando ‘cen esso per isdogno, 6 mon'sul'se-|\atacrazia romana col fare. por il Ro d'I- 
‘io; pl riormo di un vicino passato che [talia quello che, non: pochi fecero per Na- 
‘a Feridorehbe apregevole ed umiliata, Nes-|poleone 1? To non solo 1 o /apero, ma direi 
tin ‘fimoro alle armi ed allo forti disci-|auaal me sono certo, € 1' tenta volta & vero] 
Silio, unici mezzi ficaci'a recare, in'date e grande loro onore. 
‘concibgenze, aspre molestie ad un Go- 
psGimo che non :sl'ama e non si disprezza. 
«Mi: rimiano per vitlno a considerare 
otto l'aspetto politico l'aristocrazia ro- 
aitnî, che per tradizioni nobiliari ©, per 

















Un po’ di commenti 





Fischizza d.fome, collettivamente In. più sul trattato: di Berlino. 
o ; o 
Totemioni GRES NON cha condo mag-|| Conquesto tato 7 venato alla nce l'an: 





à da tà. d'Italia, fiera-|nunclato, ed aspette.toavoro ‘del senato: 
SER pensa all'anità È Fiale [ETA |Jaclni. Qoloro che [ebbero il favore di rice. 
‘atiftizioni! liberali © costituzionali che. cl|vereleprimizie Vell'opuscolo: avverttrono 
reggono; Tata, credendosi offesa. nell'or-|colle parole dell'autore stesso che chi si fosse 
‘goglio, ia‘ conouloate. negli ‘interessi mo-|ripromosso di trovare in quel lavoro qual- 
vali‘e materiali, si ‘attoggia ostile,‘se non|che atmento a controversio partigiane 
‘battagli &ra, verso 11 nuovo Regno  d'Ita- [rebbe rimasto completamente deluso, per-| 
Ta. È perd dobito ui lealtà l’aggiungero|chè csso fu concepito in un intento che 
‘che non ‘farono ora tenue stimolo a tale[sta molto al dissopra delle gare della po-| 
contegno i vincoli: di ossequio e di ve-|litica quotilliarna. 

‘nerozio ne, sempre rispettabili, che, la le-| Noi, che siamo risolutamento contrari 
gavano ‘al defanto Pontefioo, Però anche [allo controversie partigiane, e che amiamo 
<iuesto affetto non valse ad'infonderle quel [ogni tema per amor del tema, cioè per 
vigore, e quella fermezza ‘(li virili propo- {amor del vero e della prudenza politica, 
alti, ohe/ia lunga pezza essa hasmarriti, |®pplaudivamo atla promessa aspettando 
‘in circiogtanzi; inni poteva, se sa ale [Soa pesi a da pEMoione sa, 
i n ve 
Lg, nublitara agli occhi del monito cat “ie oe a ln e 
4 E questo ‘mon an mio impertinente edSare agl'Italiani quella fede loro nell'ay- 
arrischiato grlutizio, ma è quello di vmivenire d'Italia che fu scossa. dai recenti 
uomo autore Volo, tutto ariico al cessato[evvenimenti, a 
‘Governo pontificio ed all'eristocrazia r9-| L'opuscolo del Jacini, diciamolo subito, 
minna, quale era il conte de Tournon. E-|non soltanto corrisponde, ma è ‘superiore 
gli scriveva a paginn.27-del Livre d'orfjalla nostra aspettazione, È un bel lavoro 
dh Capitote quanto segue: « Un juge | e|soritto in una lingua semplice ed elogante| 
‘ rendu con tre la noblesse romaine un :ar-{ohe prò far la delizia d'ogni buongustaio, 
« rèt bien isévtre, ot qui n'appartientiin istile piano, chiaro, attraente; è un'o- 
« qu'à l'ave nir de le faire oublior : ‘Iljpera buona, perchè in casa Il giudizio è 
«n'y a cu ‘\utour du Pape, pendant Ja/calmo-e positivo, gli apprezzamenti sono 
« journée, cite Je ‘corps diplometig ae !|sereni, imparziali, sagaci. Ciò. proviene! 
& (Dépécho d fa Duc d'Harcourt da 17. mo-|dall'escersi l'illustre antore spogliato di 
« vembre 18 48).:n Nel 8860, egli sog-[ogni prevenzione in favore o contro chic- 
giunge, appe ba ponsarono!a difendoro  Îl|chessin: per sola simpatia od antipatia 
Papato, un Z'appi, un Carpegna, un Le- Reale da; AREA 
igi, die Odescalchi ed un Ru-|per r ; dall’esseraî ca- 
Tela j ch OHIGb, due Qiescatehi ed un 8 i iciisso dello necessità imperioso delle 
‘i Sono ben -lioto. potermi risparmiare! varie potonzo interessate; dall'aver -di- 
l'ingrato cbmi pito. di censurere l’aristoora-|atinto.Îra interessi maggiori ‘cd ‘interessi 
zia romana pi la sua imbelle tempra, di|minori; dall’aver giudicata la questione 
fronte alle più grandi questioni politiche |nella sua siatesi e non nello sue parti. 
<he agitarozo, l'italia dal 1796 sino ail — Ul Mbro del Jacini è, insomma, un'o- 
‘tempi nostri. | Parli in mia vece il conte|pera fatta apposta per  riconfortare una 
do 'Pournow ne 1 suceltato opnscol.9; ed ecoo |Laziome caduta nel disinganno, per dare! 
<omo si esprime: il tbnoad un periodo di raccoglimento 
 Indifféant o è tontea los vévalations, [che imcamin 
scollo a assintéè do 1706 d 1810, A six] Se fosco cosa lecita e possibile, vor- 
x invasions de l'étranger sano montrer Ja|remm9 riprodurre l'intero scritto, tanto 
£ molndre 4uer gie, sane tirer ancon parti |ci paro ben ragionato. Non essendoci con- 
de son infinetice'.ot dei ses ressonrces, [cesso, ci ‘limitino a riassumerlo. Non ac- 
a En 1881, loreique los aventariore dtran:|compajynamo da commenti vil ‘nostro rias- 
« gera vinrent %aire dans l'fÉtat pontifical|Sunto benchè concordiamo  porfottamente! 


dee ERE 
CRONACA GIUDIZIARIA 
So 
"Tatuunatt rrALiani — Corte di Assislo| 
reo 


uliziario — 1Difesa del: propréo onore! 
L'Eroina dell'onen 
































cobdicion:e a'esser solo, non vuol raperne di 
famiglio. 

— Divi dervi? giammai! 

— Ti nietterò in cass. di ila mamma; cl 
starai ati 1almo; 10. verrò a vederti di sovente... 

No; 1101... Dividerei noi non \possismo; 
[nol posso i, alieno‘! 

— Si tra tta.di foro la:noatra (piccole for. 
talia... Sii tx po' ragionevole; mis buona 
(Carmela, 

— Io fucsiio datto quello ché vuoi, Leo: 





















di Mouse — Jnfinti 





Compiicità dim, prete — Giuseppina! mario, ecsett.) che accondissende:a alla nostra |di 
Keserknecht — Difesa eloquente — Cir-|serari amo 
costanze attenuanti, — Tribunale) RAVE real De ni GEROLA DOSE ro 


troppo per gor‘er stare Jangi da t0,,. Eppoi 
eppoi ho nn presentimento qui. nel cuore. 
[o paura che, una volta divisi, «oi capiterà 
[certo qualche sv 'entura, 

— Pazza che sei 





orrezionale di Annecy — Va 
indaco. idaco — Caso strati 










Gonpil — Omicidio involontario — Ci 
stanze attenuanti — Corte d’Ansisle| 


ireo. 


Cannela pianse. di molto, micchiò per qual: 
‘che tempo; ma all ® perfine le fa forca d'ac. 
Gondiscendere alla. volontà del marito. 

Nell'agosto dell’ tano decoro , Tisonardo 
(Santillo prese servi tio a Foggia presso il 
'Fieco batoe; Carmela: fu ospitata nella casa 
della suoceri 

‘Qui trovò ‘un'accog suza  aSettuosiesizia : 
la madre di Leonardo , le due sorelle dello 
‘stesso, Giulietta e Fellc ia, de erano gezornse 


«dello Denx-Bèvres — Ditguido fer. 
roviario delittuoco — Scoperta quasi mi- 
Tacolone del colpevole — Vent'anni di 
datori forsati. 


‘Alle Corte d'Assise. di Lncera venne testé 
savolto mu processo cl'è tutto un romanzo. 

‘Anni or. sono, Leonardo Sontillo, cperaio di 
‘Sansevero, su quel di Lucera, giovano am 
“modo, regolato, sobrio ed ajtatto. della per: 
‘5008, trasse a moglie la contadinella Carmela 
Nivo. Questa avova il par le futalissimo dono 
“di una di quelle beltà meridionali, che incanta» 
“n, affascinano 6 mettono nel corpo all'uomo la 

orso) irresiatibile. 

Leonardo e Carmela si amarono. per tte 
caunî da veri sposi affettuosi ed onesti. Tico. 
cardo, fuito il'suo Iavoro, eì riduceva a casa 
‘© passava, tutto il suo tempo) accanto alla 
Toposi adorata, che agacchiava ed attendora 
“Audefessemente alle bisogna domestiche, Questa 
Gros nou venne mai tarbata, questa vita così 
pisa d'affetti e d'ordine non venne mai in: 
terotta, nommono dalla, niscita di un figlio; 
che pnr sarelbe stato tinto desiderato dai 
coniagi fortunati, 

Un bal giorno però Leonardo dico alla sua 
ui 
— Sent, tia cara, jo guadagno poco ci 
sio lavoro" motidiano; vorrei, guadagnare di 
iù per rendesti felice come lo meriti.;: Mi si 
Piopono d'endive a Foggia, guardino cam- 
estro preso 1a Paro. Avrò an bucnlsimo 

10; vivremo più agiati; patrò comprarti 
Si dente 




















tallo pure di ‘Leonardo, prodigava alli bel- 
Lissima, cognata lo curo pi: assiduo... troppo 
‘set. 

Carmela pura , innocente , sempro amanta 
del marito, aompre rimpinag.s1idono l'assenza, 
nella: bontà del'suo.cuore crei leva che le ut: 
tenzioni amorose di Salvatora mon foasero det- 
fate che dall'affetto fraterno. n 

S"lngennava. Salvatore s'era invaghito per- 
‘dtamento della bella cognata e voleva a- 
'verla, sua ad ogni costo, 

Nella notte del 6 settembre dell'a. uno 50060, 
ientra tutti dormivano in casa, 








‘sveglia , le: parla del suo sacrilego a.mote, Je 
fu violenza: Carmela resista eroicament 





di un colpo di rivoltella la povera Carmela. 
Consumato il ‘delitto; senza. perdere. un i- 


vittima , Io trasporta: fuori della stanza, lo 





destra dell'assnasinata, 





Qui si da e grida 





"Pol venti lasciali saro... lE itto!. afato 
catifa afiche troppo bons; non destro 2î più | All’enplosione della rivoltella ed alle grida | 
© di quello che ho... Sowo tanto felice con tel ‘dell’assassino, mocorrono tatti di ensa ed i 





‘Mar se a Foggia possia:no star meglio che x |Vicini dell'abitazione. 














Sanssvgro, andiamo pure: per me seno sempre | Nesuno ‘credette al suicidio. Tutti ad una|tuno che vi sono dei sindaci... poco. sini 
io dar inzs del cadavere , gettarono in!Giorni cr sono fa arrestato tn eo di un 
‘esa Urbi Foa Maia a ale o E A TISANE del det |CITZIE Tone corrono Un Ada ILA 
Ale e E a EE iriolo cla hai nose quinti SRI Ia 
aula, deri, sepere ole: 1l/barono mai mette Per cr al ‘tomi Forrezionale ‘di Annecy, la Beyola: | 





‘delle più squisite attobzi ‘eni : Saleatora, fra- [la 


Salvatore [sina della propria. creatura!.... Ginrati, coll 
(ealo alla camerette. da letto di Carmela; la [seduzione, colle, minacce 


Vatore diviene d'am subito una belva : fredda |egli maì giusto e 


— 


[manda il delittc?, 
‘stante, afferra il corpo esanimo della. sta [siste anche generoti 


mette sulla scala, pone la rivoltella nella manv |sepj 
dello circostanza attenuanti,; fu condannata a 
‘armela al è sulcidata! soli dieci anni di lavori forzati. 


N capitolo 1 riguarda Ja questione. d'O- 


riente: considerata dal printo'di' vista de- 
[gli interessi. d'Italia. 


Si comineia giustamente per notare che, 
nè dal liiguaggio dell'in’ stampa periodica, 
nè dall'attoggiamonto, dei partiti, nè dalle) 
discussioni ‘avvenute mel: Parlamento, fa 
‘dato giudicare! quato fosso il pensiero della 
nazione italiana rispetto al problema ‘0- 
rientale. Solo sì può dire che la grandis- 
‘ima maggioranza degli italiani esigeva) 
(che;il suo Governo non si gettasso a capo] 
[chino in avventure pericolose; ma per al: 
tro reputava in pari tempo cosa relativa» 
lente facile che il Governo, senza nulla 
eciachiare, tracsto dalla oral orientale 
Ivantaggi! segnalati per. l'Italia. oper lo 
Meno fimenio di credito e di considera; 
fzione, pen poco/clie si mostrasse, perepi 
, Però, per' tutto clò che i 
riferiva all’apprezzamento dei fattori, de- 
[li elementi al quel problema, si manife- 
lstà mel'‘nontro paese la più completa anar- 
(chia di vedute. Pertanto il. Governo (na; 
zionalo: mon trovò norma, ‘appoggio, sti- 
‘molo; e freno nella voso ‘esplicita ‘è ben 
‘determinata della mazione e nemmeno in 
‘quella collettiva d'tin' partito; a differenza 
di ciò cho succedeva fn altri grandi paesi, 
in Inghilterra, nell’Austria-Ungheria, (in 
| Russia: 

Da noi si pensava quasi solamente, 
'nolla crisi orientale, ni paesi irredenti. Il 
[Jacini ‘osserva che di paesi irredenti. ce 
‘ho sono’ anche per ;i Tedeschi, per i Fran- 
(teal; os no sonò por gli Spagnuoli ‘a chi 
fa tolto Gibilterra , pei Danesi diagiunti 
dai popoli dello SchIeewig settentrionale, 
(eco. ‘Perché non sene parla presso quelle 
‘nazioni? Difettano|esse forse di buoni pa- 
trioti? In'Italia, inveco, vantaggi so- 
[giinlati. senz'altro’, 0;di rima: specie 0 di 
un'altra , da consegnirei per mezzo della 
‘risi orientale, erano, per così dire, al- 
l'ordine del giorno: della pubblica aspet- 
tativa. Il Governo mon contrariò questa 











-”" 
torll’altel. grabfi Stati sembravano riser 
barliop) 

3 Era nostro grandissimo interesse 
[chie niacsuna dello: grandi ‘potenze (atimpa- 
‘itoniase: itabilmento del: Bosforo! 6 dal 
Dardanilli in'tmodo da'tenere vin sua ba- 
lin la libera navigazione del Mor Nero. 

Fuorchè: per la questione degli Stretti 
rimasta intatta , ayvenne precisamente il 
‘contrario: del ‘sovresposto programma. La 
guerra scoppiò, la soluzione del problema 
orientale fu incompleta ed'il principio di 
nazionalità fa mediocremente ‘rispettato, 
© fu ‘ammesso uno spostamento dell’equi: 
librio! dello potenzo in' Oriente setiza che 
Venisso. data all'Italia alcuna indennità, 
Il Jacini osserva anche che non risulta) 
‘aver il Governo ‘italiano esercitata alcuna 
infitenza eficace' nei lunghi negoziati al 
eni diede occasione la crisi; oriontale. 

Di ‘fronte a, questa poco; conforiante 
realtà, al' Jacini paro si possa, sostenere] 
‘con fondamento non essero mal stato pre- 
'iuimibile un solo‘istanto cho nella recente 
fase dello svolgimonto della. questione: o- 
rientale (la quale, notisi' bene, non è la] 
Prima; nè sarà l’ultima) il Governo ita: 
liano, chiunque; me:fgsso il titolare, po: 
‘tesse ‘conseguire il: pieno appagamento;di 
tutti od anche'di‘uno solo del primi quat-| 
tro interessi italiani che furono Wopra «nu- 
merati, Grandì vantaggi, o materiali 0 
[morali erano, secondo-il. parere del Ja-| 
|cini, fuori della portata dell'Italia, in 
|quella fase. La questione orientale vuol. es- 








dioso destinato a svo!gorai, in pareochi 
atti. L'Italia mon era uno degli attori ai! 
‘avali lo svolgimento naturale 6 logico 
‘dell’aziono.assegnasse una, parte. spiccata! 
proprio nell'atto che si è compiuto testà. 
(Credere che, per questo, abbia scapitato; 
(sarebbe come ammettere che un, attore; 
(solo perchè è di cartello, possa pretendere 
(di‘fat la prima figura durante ogni scena] 
[del dramma, e’ comparir’ ‘sempre anolie 
‘quando .la sua comparsa sarebbe una in- 
congruenza, una stonatura. Quindi il par- 
lare di seonfitta sarebbe fuor di Iuogo. 
Il Jacini crede che all'attuale Ministero 
non si possa ragionevolmente muovere 
(rimprovero se, por effetto di quella crisi, 
‘non ha procacciato aumenti di potenza al-| 














aspettativa. 
In mancanza di un programma di poli-| 
tica italiana in Oriente, chiaro , procla-| 
lmato/con unità di vedute, da una mag: 
fgioranza o da una minoranza della classe 
politica, il Jacini, indagando quali fossero 
igl'interessi. nostri più elementari scata- 
rienti dalla situazione medesima dello 
Stato italiano, ll riduce a cinque: 
1° Evitare, se era possibile, 10 scoppia] 
della guerra; 
2° Se la guerra non si poteva evi 
tare, fare che ‘la soluzione del probloma] 
orientate. fosse completa © normali 
8° Qualora) fosse. d'uopo ammettere) 
[spostamenti territoriali nella. politica, di 
Oriente, doveva premere a noi che tall 
‘spostamenti almeno esclndessero ogni pre- 
giudizio per l'Italia; e quindi l'evontun: 
Hità di una indennità territoriate; 
4° Era conforme al credito ed al de- 
coro. del nostro paese che Il suo Gaverno, 
[nei negoziati relativi alle cose: d'Oriente; 
‘dovesse esercitare quell'infiuenza. modera» 
‘trice che-i rapporti eccellenti dell'Italia 


Ie 








La madro stessa di Salvatore accus) il pro' 
pro figlio alla giustizia con questo precise 
[paole: 

— Voglio che sia vendisata la moglio di mio 
figlio Leonardo: essa morì vittima del'suoonore!| 

La povere ansilte in parte fu.... tristamente 
lossudita! 

“Alla: Corto d'Assiste. di Lucera l'asmssino 
'Sidvatoro tentò difendersi e provare Îl suicidio; 
fu sboggiardato dai periti e dai testimoni. Pinti 
[come' ‘un ‘avvocato fa sna causa e cinicamente 


so: 
— Chi da: i ei de ho ARA cn 
jta?... Al giorno d'oggi, grazio al cielo; 
[fl roglisno! dello buone trova! per. contatta 
[nn momo! 

T giurati di Lucera perd, (colle solite elico- 
ftanso ottennanti «i, hanno ritenuto colpevole 
(di nceisione volontaria Salvatore Santillo, ed 
‘li Fribunsle lo ha condannato a quindici anni) 
‘di Lavori forzati. 





Gioruî 000; la girano Giuso 
'necht. sl erovava divauti alla 
lle di Moura (Francia), accusata d'infunticidio 
[II giudico d’lsteaziazio aveva. trovato luogo 
‘procedere anche contro l'abeto, Poncelet, qi 
[somplice nel delitto stesno; ma questi ‘sbbe 
tempo a frapporre le frontiere del ‘Belgio tra 
sus persona ed il Tribunalo franceso. 
L'avvocato Genin, difonsoro della disgra- 
ziuta Giuseppina, ebbe: a pronunciare queste 
brevi ed elogentissimo parole: 
‘ Il principale colpovole non è qui sal banso 
dagli accusati. gli è vilmeneo fuggito, come 
lita ha como dl suo doppio delitto! 
[Ginsoppina fa vittima, niente altro ‘che rina 
disgraziata vittima dell’avato Poncelet, che 
Îla sedusto colle neti più infami, abusando sa- 
‘Srilegamento della sus. missione sacordotato.,. 
Non contento d'averla nadotte, disonorata © 
ess, madre, Ja ford quasi ad ‘sasero l’assus- 
























col fasciuo dell’im- 
V'abuto” Ponoelet spie 
avere Gipi se 
Re il braccio che ferisce 
iù della testa che 






Jero, ancerdotal 
l'infanticiàio la 








vunito: di vromedi 


‘a 00 
giurati, alato giasti, mo 





Dita 





i, Al giari risiaobbe colpevole Gia- 
ina Kenerlnecht, ma, stante l'ammissione 


de 


Non è solameata ia Sicilia 0 nal Nopole 





[notti che: revano 


l'Italia, © se non è riuscito questa volta 
la faro un po' di storia ‘universale, Ri- 
[guardo alla politica estera, il rimprovero 
Veramente serio che si può rivolgere ni 
‘ministri Depretis e Cniroli si è che non 
[abbiano proclamato, a tempo debito, la 
Vera situazione dello cose in faccia al 
lpaese, come fecero i governi di Franoia e 
[di Germania ‘e abbiano lasciato inyeoe che 
la nazione si pascesse di illusioni. 





Tl lavoro del Jacini è dettato ‘con lo 
‘noopo di richiamare alla mente tutti i ter- 
mini della questione. orfentale; ‘affinchè 
lesca più facile pronunciare un giudizio 
Sulla, politica italiana e sul trattato di Ber- 
lino. 

‘Esso considera quindi, nel capitolo II, 
Îla questione d'Oriente in'‘so medesima; 
‘oiod: il trattato di Parigi del 1856; gli 
‘elementi intrinseci della ‘questiono, 
la condizione dei Tarchi e dei ‘Cristiani 
nella penisola dei Balcani; gli elementi 
sstrinseci della) questione, ossia. gli in- 





Un mese fà ricorreva una fera nel. comune| 
‘dî Sion, circondario. di Rumilly. Duo gen- 
[darmi ‘colaero ire ladri proprio. nel momento 
‘oo stavano per dernbare certi compagunoli. 
‘A-stento poterono assieurazii. ben hene, collo] 
inanette, e, tra una folla fimmensa, | condurli 
‘n casa del'aludaco, 
Questi, ‘all'apparire in casa sua dei gen: 
‘dariì, intima loro di escirne, esclamani 

— Lasciata in libertà quel' poveri diayol 
‘Siete vol gli agenti del disordine! 

— Noitf.. Sono ladri che abbiamo sorpre 
‘nell'atto di rubare, . Lei è il sindaco... dungui 

— Esito, vi ripeto!.... La min casa mou È 
hè una caserma, nè una prigione: 

Essirono diffatti 1 gendarmi ed a gravissi- 
‘mò stento: poterono tradurre in altro Comune 

‘cha il sindaco di Sion, non contento di 

scacciati’ di casa sua questi bravi agenti 
(dell'ordine pubblico, aveva aizzato In popola-| 
zione! contro di loro. 
“Accusato al’ Tribunale correzionale, questo 
lello di sindaco fu condinuato a tre mesi 
carcere e fu naturalmente destituito da un 
posto, tanto ‘onorifico © che egli aveva così 
[Doco onorato della sna persona. 
































Non lascia d'avere un qualche interesse il 
atto seguente che fa giudicato tre giorni cr| 
sono dai ‘Tribunale correzionale della Senna. 
Era conossiutissimo & Parigi, el ussai po- 
‘polaro poi nel gnartiere Popinconrt, un yeo- 
|chietto per nome Gonpil, che generalmente 
|veniv: tatti chiamato Ze père Goupil, 
Questi era suonatore ambulante ‘0 clari- 
‘netto, ma non dei comi aveva qualche ta-| 
lento musicale, vestiva poveramento sì ma) 
enza cenci ; cre sempro Jioto, di buonissimo 
‘umore: suonava di malto, riceveva in com- 
‘penso pochi e razissimi soidi : non se’ ne lac 
[gnava msi; suoncva sempre Rerperzn spes 
tti, felice 00 la uotto evera abbsatenee "in 
[succoccia da potersi mettere nello stomaco! 
"li s0ppa ed’ une chopine di vino, 
Gonpil ebbe però un giorno nel quale gua- 
ò di molto; ma destino volle che fosse 
P'ultimo giorno della sua povera esistenra. Fu 
il 18 giugno, il giorno della grande festa na: 
zionale, ‘ntti è Parigi erano allegri : 1 soldi 
piovssro nello saococcie del povero Goopil. 
"Era di notto © ben tardi; Goupil; si rido: 
ceva gio gaio alla sua eofittà, facendo suo 
[naro nelle tasche'i grossi ‘soldi, 6. pensando 
‘ad uu'eginterza per nl insperata, alieno per 
[qualohe giorno: 




















|’ Nel pesaro per la via St-Ssbastien, (ou: 


il si trovi» in mezzo ad uu gruppo di giova- 
i "panta atte toppe ale 








eee 


[gramento la; gicruata della festa. memorabile. 
Un gior 


‘per nome. Desiderio Pallisr , 
braccio, © fa per condurlo ‘eu- 
tro a une duvette, dicendogli : 

— Venite, pèrs Govpil, entrato com nol: 





sere considerata come nn dramma gran-|{ 


vana 











i superiori della Russia, dell'Austria 
6 doll'Inghiiteria; 
NE Nol fon possiamo seguire, per, quanto 
‘ca né rinorsica; il: Jacini in tutto 6.sue 
latucubrazioni. Lo:stidio ele egli fa de- 
[gli elementi: ‘intrinssci ed ‘estrinscol della 
'auestione; orientale è. uno doi migliori 
più imparziali, ed 1 nostri lettori faranno 
bene @ prenderne, conoscenza dal’ libro 
stesso. Noi. cl) contenteremo di restringere 
in breve lo sapienti osservazioni! del Ja- 
‘oini e di prender atto delle. aftermazioni: 

Tl trattato, di Parigi ‘del 1856) 

cato in alcuni punti ‘da quello di tx 








europeo clie regolava Je. coso d'Oriente al 
‘sorgere della crisi; 

Ma, all'affacciarat della. nuova’ orisi-di 
Oriente, il'trattàto, di Parigi rimaneva 
anal legalmente: valido, ‘ima ‘età disratto 
in parte dal trattato di'Londra, ma privo 
dell'appoggio di chi ne era stato il crea» 
tore, 6 neppure rispettato, dallo Stato a 
favore del quale era stato stipulato. Esso 
era caduto molto ;in basso, in faccia alla 
coscienza universale, ed ‘avava perduto 
‘ogni valore) moralo, ‘Tutti; sentivano che 
lqualoho cos gli. dovara;essere sostituita, 

[cohs' non gli mancava cho Îl colpo'di 
[razia, Questo; colpo glielo diede 1a Rns- 

la quale era stata umilista, ma non 
[ndobolita: da quel trattato, cls lo conei- 
'derava ‘come: na" insopportabile offesa: ai 
[suo orgogliò, s'che altro non'aspettava so 
[ion che fosse mutata la situazione europea 
léhe sveva inspirati' quel' patti. 

L'Italia aveva ricavato. già dalla sua 
[partecipazione alla guerra di Crimea tatti 
Î fruttì possibili; ‘essa sarebbe tata an- 
'bora,, per qualche tempo, ‘interessata al 
‘mantenimento dello statu ‘quo in Orlente, 
fila mon: poteva. dipendere da lai Îl mante: 
‘nfmento di questo statu quo. 

‘Frattanto l'Impero ottomano, eta an: 
dato docadendo ed i popoli cristiani della 
penisola balcanica risorgovano. Irregolari 
© violente erano lo condizioni di un paese 
fn cii una minoranza; ‘ed in' alcune pro- 
Vincie nua  debolissima minoranza, solo 
Perchè appartiene ali partito dominanto, 
‘o, per parlar più osattamiente, ‘alla rell: 
[gione dominante; era ‘investita eselusiva- 
mente della potenza. politica, militare, 
amministrativa, giudiziaria ©’ della pre: 
Ponderanza che conferisce Îl possesso ter: 
ritoriale, di fronte ad ‘una popolazione 
molto più numergsa la quale un’ tempo 
(era essa padrona esclusiva del suolo, Il 
popolo privilegiato, ‘scarso di numero e 
[Superiore unicamente nolle armi è nei di- 
ritti, reso, consapevole che_ il mondo mao- 
mettano ‘andava declinando, presentiva 
che poteva difendersi bensì: 6 far pagare 
cara la sua esistenza, ma che 1 giorni 
della sua dominaziono di: conquista, dove 
tava, per così dire, accnmpato, ‘dì cni 
non era mai riuscito a farsi una vera pa- 
tria, erano contati. Da ciò l'istintiva ri: 

nighanza del Maomettani d'Europa per 
[e civili riforme, ‘quando fobsero reali 
[non soltanto apparenti; stanto Ia evidenza 
(degli effetti disastrosi! che, essendo. essi 
‘fn minoranza; reolierebbero loro, 

La dominazione turca eta nella mas- 
tima parte della penisola balcanica, ossia 
dovunque i Maomettani! si trovano in mi- 




















noranza , una causa; virtualmente per: 
duta, anclie se l’amministrazione: de' suoi 





‘i ‘euonerete il valtaer dallo! Otockes de‘ Cor: 
neville. 

Acconsente il vaschierello ; ma, nel mentre 
‘di sta per entrare, ‘esplode’ di sotto nl brac- 
(io di Pailier una pistola, colla quale questi 
‘aveva sparati. fuochi d'allegria tutto il giorno, 

Caso stranissimo! Pallisr rimano afiatto jl- 

ro Gonpil, ferito gravemente, nio- 
riva dopo poche ore all’ospitale!. 

Tradotto al Tribunale correzionale, Pallier 
fa condannato a soli. sel giorni. di ‘prigione, 
per: aver usato. imprudentemente, di un'arme, 
carica eccessivamente, 

(CÎ pars troppo; mite la condanna per on'im- 
radezia he caglon Ia. morte di in povero 
felice. 








La Corto d'assi dello Denx-Siyros (Fran: 
cia) eoccupò di uu processo por disguido vo: 
lontario di un treno ferroviario, e pronunciò 
‘tim giudizio severo, ma molto meritato, contro 
|il cotpevole. 

Nel gennio 1870 vi fu ‘un dissstrosisimo 
‘aiignido ferroviario tra la Rochelle e Poitiere, 
‘tre dirotto Iiumero 12 lacoateà” non. si 
'Inzione di continuità nel binario: la macchi 
fa lanciata a quindici metri di profondità; al: 
‘enni vagoni furono frantumati; due macchinisti 
morti; Molti viaggiatori feriti, 

Procedutosi alle indagini, si venno subito 
fatti certi che lo sviamento era stato delit- 
aos. al 1n0g0 atea del dlsaizo a noper: 
[sero gl'istrumenti coi quali s'era operato. lo 
‘spostamento di un lango pezzo di biuario. Av- 
‘venturatamente tra gl'istrumenti si trovò un 
Pezzo di quercia, tagliato di fterco 6 che ovova 
‘morvito di leva. 

Chiamati gli eaperti, falegnami © forestali, 
(dichiararono che il penso di- quercis. doveva. 
npantenere ad ua Dico vici, Sì percorse 
il bosco; e si trovò difatti la grercia dallo 
quale mancava l’identico pezzo con cui s'era 
fatta 1a leva, La scopertlprrero di poco mo: 
Mnento: fa Inveca di capitale Importanza. per 

i adi Gul reo. Hd 'esst cono; um etperto 

soscainolo dichiarò che un taglio fatto di quel 
‘modo sella querola non potate etero atato o. 
‘perato che da nn mancino. Si scopro che in 
tatti î dintorni non c'è che un boscaiuolo 





















‘mancino: un talo Amiat. Lo si arresta su- 
bito : poco dopo l'arresto si presentano dei 
testi a deporre che, ‘il giorno stesso del dis- 


ido, avevano visto l’'Amiat & gironzare pel 
[f0sc0/ di dovo tu tento 1l prezzo di ‘querdia; 
più tardi an talo Cailar venne a deporre che; 
‘Riorni priwa, l’Amiat gli aveva’ proposto di 
lSssera complico nel: delitto: di 

"Amis scaropò dalla. morte meritatissime , 
'eliò in Feapole . non al scherza. come da, nol, 
[ma a'ebbo pero dali tribunale Is condanna di 
renti nti di Javorl forzati. 





Barznens, 


del 1871, costituiva il “diritto ‘pubblico 


























ascià. non fosso la più corrotta del mondo, oe nn pnmero.di non-Tarelt, cioè di Al- 
‘nile 50/1a Russia, non lo'acensò infitti|bineai, Serbi, Bulgari a Geol protissa 
colpi. così terribili, Ma dall'c-sere)una |l'illam{wio, w Che l’Jalawiimo ba” guento 
‘causa virtnalmento perduta, uli'esseriuidi‘paiticolaro chè non è rato uns reli- 
effettivamente, ci cons ml (ritmi it nto. in ordinamento sociale e 
Un resto del prisco, \ seri (Cioni atentire qualungue, ine 
mano lo attinge aus Hicnda! di des nazionale. Quando uno ac: 
‘one popolazioni islnmite. delle pri |catta l'islamismo, preferisce vin correli* 
‘asiatiche e dalla disperazione dei Mao-|gionario ‘ad un connazionale di fede di- 
mettani d'Enropa, Versa. Ora; i' Maomettani d'Europa, non 

Ti recente dramma; orientale. è una delle |‘T'archi, sono molto numerosi; nè ‘ai’ pos- 
tante estrinsecazioni dell'idea di ‘nazio-|sono distruggere, nò si lasciano facilmente 
‘nalità; che; d'l'idea caratteristica del'no-|riconvertire al cristiancalmo, ‘nè sono dis- 
‘stro secolo. Ma nella penisola dei Bal-|postl a cambiare da un giorno all'altro 
gue, comò. aucho nell'Armenia l'idea [lo part col lro antichi soggetti 6, fa- 
del \alità non si presenta così|chò professano l'islamismo, non ricono- 
cliiare ‘e semplice, nello sue possibili ap: |scono:là bandiera del loro' fratelli di sane| 
pliazioni ‘alla politica, come nel paesi gue è di lingua, ma invece quella'dei loro 
ell'Ocotàinte europeo. Ciò non dipende |fratelli di religione, 
" ‘da piùscarsa' coltura, né da mancanza 


dal sere disseminate, alla rinfisa , pa-|degli Albanesi maomettani. 
recchie.stirpi crlstiane di sangno diverso| Emerge chiaramonte da questo esame) 
sul medesimo territorio gsografico. che una soluzione del problema orientale, 
Le vere cause per ‘cui nella penisola [fondata sul principio di. nazionalità, si 
del ‘Balcani l’idea di nizionalità ‘non ‘si [può vagheggiare in teoria, maiche non 
‘presenta così semplice nelle sue applica-|satebbe immediatamente applicabile in 
zioni alla politica, mò ancora matura per|Dratica, e che un periodo transitorio e 
‘rn completo trionfo, ‘come ‘nel resto del- |preparatorio è indispensabile affinchè tanti 
l'Europa, a paret'del Jacihi, sono” due! |olementi eterogenei si; possano, in qualche 
l'ana si 8 che le inità emnografiche yi|modo mettere a posto, affinchè debba es- 
sono troppo piùcolè per poter fondare cia- |sere riempita, con minori: scosse, la 1 
‘scùin nno Stato cepace di reggersi con |ctna lasciata nella'penisola orientale dalla 
forze proprie e di porre tin argine. alle |cessazione della signoria maomettana. G1i 
ambizioni del potenti violnf; l'altra con: [effetti della terribile eruzione di quattro 
Sato nel fatto che nn numero coneidere-|secoll fa, non si possono togliere }n un! 
vole di Serbi, di Balgari, di Greci, hanno [Giorno e richiedono nn lungo e. difficile 
abbraceîato l’islamismo e che l’islomismo [lavoro di rlordinamento e di ‘assimilazione. 
è nn impedimento gravissimo alla forma- (Continua) 
zione omogenea di Stati in eni debba cos- = 


sistere a fianco di altre religioni, 
‘Questa tesi della scarsità numerica delle DALLA PROVINCIA 
nazionalità, chiama, naturalmente l'atton- 
zione sull'abbondanza di Slavi e sul pan-| Da Lanzo Torinese, 7 attobre. — Ci 
slavismo. Però il Jasini non’ crede ‘che [scrivono 
gli Slavi sieno tutti naturalmente pan-| « Se, por (lo inoltrarai della cruda stagion 
alavisti. Pgli dica) che ‘il pansiavismo è [possiamo otederei oramai giunti. agli. ag 
un concetto che appartiene alla noienza |cioli colle al te e col. geniali 
etuografica, ma che, applicato alla poli-|rttori; non w'hu dubbio che Ia notra CC 
tica, sta.a'questo:come l'alchimia ste alla |ToTerà Pie semnTe n Graio conforto salon 
glimica, come l'astrologia sta all'astrono- [scorai, morcè il buon volere ed il brio. api 
mia, como il socialismo all'economia #0-|gato da quella eletta società di villeggianti 
ciale. È l'esprossione malsana di una ten-|sroprietari ché nulla trascararono! per ren- 
denza. naturale, a cui non si sa dare il [derzo piacevolisaimo o graditissimo n tatti il 
suo appagamento, normale. Non è la con- [ioggiorno, Cate festiccinola di: f«migl 
seguonsa dell'idea, di ‘nazionalità, ma ne [corti , balli improvvisati , rappres 
è la falsificazione, Può diventare! perico- |Irammatiche, nello quali ilonito dell'arte non 
- |jscompagnavasi mai dalla nobile beneficenza ; 
oso soltanto se Îo nazioni ‘slave, com-[lacompagatvasi mai dalla nobile beneficenza; 
Presso ed impedito di soddlafare lè aspirà: |tander Pollo o centalo de vico frigo Ma 
‘zioni loro legittime e individuali, fossero |inberrime balzeo 
ridotte ‘alla disperazione; ma; quando tali | ‘L'ultima festa poi, che fa appunto. quell 
aspirazioni legittimo sieno soddisfatte, non |del 29 settembre -p: ‘9, o servi como di chiu: 
si può supporre che esse vogliano far getto sura ai divertimenti della stagione estiva, 
“della propria individualità. ‘Si. può rite- |formerà spocialmente per-noi uno dei più cari 
nero indubitabilo che, quando la nazione [ricordi, tatto assendo in essa contribuito a 
serbn o la nazione bulgara fossoro. inte: |Fendersela tale. Lo due produzioni reppresen- 
ti È ‘tate nel nostro' teatro: da quest'oletta schie 
zamente liberate, cesseranno ; dal: oreiro | drenanti arci picnic 
gli scopi del panslavismo, non già Per| Nella prima: Fuoco al Contento, presero] 
ingratitudine, ma perchè fl principio della | parto Ja 'rimpatica © valente” signora ‘Pena 
propria conservazione & il più indomabile |Fellcina, è 1 signori : Albert Masino 
che per legge naturale goyerni i corpi |ing: uitsto, Piovano notaio. Michele, Onbodi 
‘animati, individuali o collettivi. Danese isla eni nat) ci 
Di volo, il Jacini fa giustamente notare ione 1) ite la iiia signori 
ghe l'Impero austro-mogarico , dove: gli |Fetna, presero parte la gentilissima algnorina, 
Slavi sono così numerosi ,, potrebbe forsò [sr ioto ace, el i signori avv. Rolla An: 


làroa, Rolando cav. dott. Cesare, in 
infliggere un colpo di decisiva Importanza [tema Gage Ie AVORIO GIO pa 
al panalavismo, se non alla Rum 


Resta dunque il fatto che lo stirpi cri-| Diro che, e per spigliatezza © naturalezza 
‘stiano di Turchia, prose una nd una, sono |nel porgere; © [per vero gut! 
‘troppo scarso di numero per poter costi-|terpretazione del! rispettivi caratteri, tutti 
tuire altrottanti Stati ‘abbastanza forti di ‘comportarono ‘i modo di parere 
vita propria da servire all'Eoropa di. ba- rotti art Ur at Art Get) Ea 
Inardo contro l'ambizione di potenti vi fn copie fl ta eci: ita 
Ta ciò consiste una dello dificoltà della |MlE; ine. cav. Aletsandro Albert, o_ com: 
- questione orientale. Emancipate completa- [Parts di large loda, per la costante. 01 
mente lo stirpi cristiano della Turchia, la ‘siccome non vanno dimenticati i dne 
questione orientalo non. sarebbe. ancora |benomeriti maestri Navono e Gay por il largo 
csanrita agli occhi dell'Europa, Da ciò ln |cntelbato da ani dato a qust simpatici tra 
necessità di una tutela almeno tempora: |tenimeati. 
‘Dopo la rappresentazione, si ballò sino al 
nea, per quelle stirpl, ed il perloolo dic dal'mettino. È fa wa allo dei più animati, 
È (dci più simpatici, dol: più brillanti, mercò 10) 
Un altro grave Intoppo! alla costitu- intervento di une ver ploiade di ‘vaghissime 
zione di corpi politici ‘cd amministrativi |stelto, tra le quali splocsvano per grazia 
omogenei sullo rovine dell’Impero otto-|bellezza le:damigelle Losero, Giuseppina 6 
zano, lo si trova nel già accennato fatto |Luisa Prelli, le signoro Lidia Rolando, ‘Pio- 



























Prova no sia ln rivolta dei Pomaki, 0 



































































































fia tatto quento teso di oso trenparenti, 
0, belle. 


|’ Così ad eetmpio l'apoteosi del erintallo rep- 
(presentata. dafle officino di Baccarat in'un 
templetto dell dio Mercario, tatto del. fragile 
nerone [matorialo, ‘è, allo nostre vedute, un'lavoto par- 
lduto; mirabile lavoro che ci fa sorridera per 
È vietata a norma di legge ‘assenza di ogni. sano géuio artistico; mne 
‘ogni riprodizione. °D [cosa buona per V'ultims “scena di. pa batt 
— fantastico; © quelle: fabbriche! celebri a male 
fia, rintono al portare quia puri 
Vetri e cristalli. tà ‘artistica col.lorò lat co 
i Horo servizi ammirevoli degni della. tavola di 
re; © bisogna già, essere molto. epl- [nn re. 

cali Pre Ea. I Mimavente ol | Goal poro domando a che. cos servito 
tempo che dì solo ed i gua danno al servizio |quei seggioloni © qual tavoli di eristalo, pe: 
del nostri occhi, ci sì consuma nel gabinetto [santi e fragili, cho l'Osler inglese espone alla 
‘ai lavoro, nella'eala, nei Inoghi di ritrovo. _ |epuria nmmirazione do' suoi connazionali. Lia 
‘Ecco per qual motivo, (con buona, paco di [materia vi è limpidissima, il lavoro mediocre; 
tanti Catoni, cho nell'esposizione di vetri e|ma chi adopera mobili di retro? forse qualche 
dal cristalli Jamentano fl troppo Insso, l’at-|rahia dell'India. Ti 
bondare degli getti artistici. di puro orua-| L'Italia nostra, ebbe un trionfo nei vetri 
‘mento, il alfetto di belli e buoni' oggatti per | artistici: i vatri di Marano, lavorati nel tempo 
la vita, dello fnmiglio, da ossoro vendi a| to nei misteri d'una corporazione, in una 

prezzo mite, noi ci rallegriamo in mezzo allo |isolotta sppartata, nel quali la bollea 
scintillio, aile {ridescenze, agli |, alle|materia competo colla leggiadria dello for- 
‘ifaccottatare diamautine; ai. bagliori procari |mo; in cal 1 Aluzsi colorati si intrecciano , si 
delle galloria dei vetri. Ci rallegrinmo, per-|ricurvano , corrono, scherzano, si annoda- 


Corrispondenza: perticolre sientiia 
DALL'ESPOSIZIONE 






































simorie d'una grandezza passata, né|Bulgari maomettani del Rodope, e la lega [di 


stico nell'in-|L! 






ano, 00a,, co. — Nol ci angurinmo di tatto 
OPA che fatto a Ball. 8 eni dl pre 
Fino Pinmovar presto UA cia mirebbo Tute 
dile, 96 l'idon di cò siculre' na Solera DIG 
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Bwo: pi IT COR) o Viti tra (ili 








Qui? idon, calde iciiata d spprston sini abemri 
[dei }meso:0 dal più distinti v'llegginnti, o ta 
[fotevolmente!accolta ds’ molti, ‘qualora. ve- 





‘aiiso’ realiionto tradotta in'akto, articohirebbe 
HI puote d'un'ottima istituzione. Quod ertin 
[00tte. n 


CORRIERE DELLA VALLE D'AOSTA, 
‘(Nostra corrispondenza) 
[Racralta divisioni romane — Dn arcono 
ipiegato — Festa al'un contigliere pro| 
vinetale = Miniera. d'Ollomont — An: 
cora della ferta al Pio Carrel, 
Aosta, 10 ottobre, 
Nel sottostolo di questa città, ed'in quello 
vari Comuni di questa, Valle | ove furonvi 
oloio romano, si dibepplltoao n vario e 
00ha dello ‘tavole sepolorali. per Io più in 
liglio, con Iscrizioni. votive, rammientando | 
Veolitanza ia quosti loghi di protori, di ti. 
beni ‘militari ©: di nevi creguatati, 

‘Queste’ tavolo vennero per lo più inonatrate! 
nei ‘muri, salle fucoato delle: chieno,, dei cl- 
[viol ‘palazai; noi ‘chiostri e pepi anditi dalle 
[caso private; ‘e lo iscrizioni cl’esso portano, 
furono già_ per la maggior parto studiato | 
piegata ed )llantrate da distinti storici ; fra 
Î quali noto! IV De Tillier Il Guichenon , dl 
[Promis ed il Chelatilio; fe} i 

“Non tattò però queste. lapidi © vennero est| 
misto ; ve'me:sono “di quelle/‘di'oni questi 
Com pet tn ia 

me: questi marmi presenta non) poco ia: 
trento e divermano proci 'd' uElgimi 
ln gicrno qualche (colto scrittazo. Intrapren: 
(derà' di compilare nina storis del dominio ro: 
îmano in questa Valle, runs. persona’ pensò di 
proporre u1:Coneiglio comunale ‘di ‘intavolare 
fruttative cogli, interesmti. per. scquistare 
fatte. quello iscrizioni e; farle ‘eollocare;e coore 
[dinero fn tina, saJa'a ciò destinata ,(ore tatti 
'avebbero libero ocesto,, provvedendo , se si 
[presentazao ‘il'eatio; che'qualche proprietario 
Mhon volesse cedere quella) da Ini posseduta , 
Fioclocoh : casa venga copiata 0 rilevata fadel: 
fante in fstucco e collocata quindi ‘collo altre 
Prigiuali , formando ‘così una collesiono com: 
plota. 

Quiat'ottime properta ved alta ln un 
prossima seduta del Consiglio comunale, e noti 
Vi ha:motivo di credere ch'esas non venga 
‘accolta. favorevolmente: 


















De molto tempo i sclnziati stanno a iam 
biccarei il cervello per conoscere la vera causa 
della deorescenta fertilità: e prodattibilità del 
tolo, e’ per quauto abbiano studiato ; ancora) 
lnbn riescirono ‘a spiegare. quell’areano; Un] 
[giornale cattolico di questa oittà creda di a-| 
verlo' indovinato lui, 6 tutto gandenta lo di-| 








ilreliivintioni sopra! solido: bm i}; 10 pere nego iii 


ui 86 |mi basti 











Îla loto riconoscenza per il zelo sbiegato a be=|nt'tltinio, Cosiccha 19' acque riversanti 
Miefof3- delle ‘nostra - ferrovidi: SI/upera giuro |l'abifato m,eziangevano; 
Elicvin!‘uell'ostaniona i ustrorza uresontasite, | cerbktA} 7; brstri. Ogni fuga 
Vie nq UIAtÒnì Civita: ati pelo dio proposti | nbjco) #ovmpir (tetti; Fino md ‘ora: mon 
peli ca contagio nell'altima Keaton: 124/-|KOXO ult rec 6! vittime mano rimvenmto in 
(elaniga, (IO he gli valori; peri si fa stia | Feriali”, ik giovano mai 18 anni ed ‘nni no: 
De Vitt di svi evversneti esporia lo me nica |io:#0(90%dli; coruiggiono e/forte) fu abnfeato: 
fil'an‘ince io-programme politici è travolto dall'enda mentre poneva. il" piodO 
lla soglia di! cono? 5 

‘Molte vite: però. fimfono; risparmiate digli 
"tti d'eroiicni; compiti ‘da _duoiti. giovani ai 
[sul vorrei: ricordurà.1t mamo; è° apectalmerat@ 
[du due carabinieri della stazione: di Cortemie' 
a, si quali ‘spero nom mancherà. Ia dovute: 
ricompensa: Uno. di questi nitii (credo it 
[Guglielmi);; chtamato dalle grida seanion di 
[ni vecchio rimaeto solo-im casa, ©» cnil er 
ibllo ogni via di malvamento, x ina 
















































Una Socie.tà di Anversa, costituitasi in 
quella efttà il è ‘agosto 1878, colla denominazione 
\Wellene Edmog do e. compo ha acquistato dalla 
[ditta Comelliss a-Sî ls ls ricca miniera di 
[pirito di rame ], Ollomont. 

Questa nuova Società intende introdurre 
unu radicate rifon va nella trattazione del mi- 
nerale, cioè la preparazione; del razie a mezzo [1 
[della così detta w,'2 umida , slstema che of-| 
fre più vantaggi o maggior sconomia di tatti 
[quelli im neo sino a tutt’ SEgi, 

I giornali cittaditn* sono lieti di pubblicare] 
fniesta notizia, perché sperano che con questo 
nuovo metodo , la stag "tante industria metal-| 
Jurgica fn questo cizcon dario riceverà na nuovo 
‘incremento , essendo ca‘ vinta le difficoltà 6| 
iù non sussistendo le n gioni economiche che] 
fecero. nell'ultimo decemtio cadere in disuso 
ont Due deuncatazzia, va sori 

al sistema della. via 1) nida essendovi mi: 
mor constino di combustibile; lo novi foreste [tenore peli im VOIP et Geo 
Ron sottoataranno sempro lla contante mi-| i tnalla dava Becco. quasi Iatrazn 
naccla, dl venire) distrutto er essere ridotte [sorto dall'acqua, 0 già rorimato fa part 

citt io îova dovesi'esere ‘fra pochi momenti. ‘pome 
Se non ;concacessì. quanto l'indole di illa Gas: |" Ta Ù ‘ai 
petto è allena de qualissi polemica; sarebbe |iinoiing Ad vo Att Povo peg dre 
{nia intogzione: di rispondere all’artici stito delta nobile divisa del'carabinioro,. a'ac 
|bretesà festa alpina del Pic Carrel Vanza di volo ‘suÈ ponte; ‘giaîgerton mille 
Iaforzi sl fanciullo... lo salyat' Onore ai valo— 
rosi! Gloria. ni nostri prodi BokIBtIT 














rato, In mezzo all'anain generale co - 
Faggiosamehte vi disse @, legato 
spalle il povero vecchio, rinacì 
trasciuandosi imperturbato ‘quello ‘s0àî,| 
(contro cat: violentemento urtayano 197 patirtoby 
Cade dell'Uncone. ì 
tnolino,; posto quasi fuorl di: Cortemilia$ 
enti era fuggiti non Bi se toe, vi FIONNSS 
[nin fanciullo dodicenne ‘ché, sal sul totti, 





















inserto) 
[nel 'n,/275, ritorcendo gli argomenti adottivi 
Poe stabilito, cho vi fa realmente e0l emnità: 


solo l'osservare, che del sei ; membri 
[cho componigono Ja. Direzione del Club. alpino 
(i Aosta, nn nolo fecevi atto di presei tra, Il! 
residente del Cinb ‘alpino barone Bich è 
l'avv: Dorbeley, segretazio, sono però (limis- 
sionari della toto carici, , 6 non vennero: aî- 
sota: rimpiazzati. sur 


To non v'ho dato elle’‘ana. debolo iden' di 
uella! scena; missranda 0‘ straziante, ‘di 
rono spettatori © vittime i 'Cortamiliet: 
la terza; inondazione: nel giro di ‘soll 20 
(anal; mia iena, meppuro quella dell '1747; 
‘fa così imprvrisa © così disastrosa; Vi buste 
lire ho fi\ri ancora, dopo nua gioriatii> 
INONDAZIONE DI CORTRMILIA. [tira di tayoro iitsto, le ce, 1 cortili 16 
o pinz:50/xbn ‘erano cha no 
(Nostra corrispondenza). gnam, ‘lm sario guasto; di pietro; “E 
10 ottobre.” [azimati'anneg ‘ati e di' melma ‘all'alterz ‘Ali 
Fa un disastro! mpaventoso, orribile; nè ao-fan memb fat 
cora, dopo d'aver tutto caservato. di presenza, [non rimasero che I vestiari di col erano (ie 
Flesco ad intendere come mai in pochi minuti [dorate in quei! momenti: A centinaia di'mie 
[Cortemilia i possa: ro stata vittima di tanta [‘pliaia di liro a i calcolà 'ascents il'datitio 
rana: Verso le 11 antim. di martedì (8)/un|recato zelle sole cantino, 5 
corso d'acqua, di pochi centimetri di altezza, |. Molte sono la cose cadute; molte! cadranno: 
\sforava appena il letto della ‘Bormida; nè Ia [Tn alsune pol ar è Impossibile per alcuni giorni 
(fcaraissizna pioggia caduta ‘poteva far aup-ll'sbitanione; in (altre, © specialmente nol pian 
[porre l'avvicinarsi di qualche grossa flumana. [iuferiori, nbitati! della gente povera, lo sarà: 
“Però un contadino, che dall'alto della vi: |por mesi e mesi; E: l'inverno. s'avriotiai” Lo 
cino colline aveva osserrato di Jontano l'in-|comunicazioni st tadule. © telografica con Asqal: 
[&rossarei del torrente, correva a. Cortemilia [eono interrotte, : da Alba sì. spadiscono gior 
(gridando; « salvatori, salvatevi l'» Quasi non [nalmente vettura «zlio, di cui Gortemilia $ a& 










































[mostra fn questi termini mel: suo-N, 39 della 
scorsa, settimana: 
è A menure que. le progràt. moderne. eit 





isséy plua Aqut sont all&ce let doctrinca li. 
dralea et impies, PLUS nAS SONT DESCENDUES 
lea récolten. 14/9 a là un fait d'iconomie a- 
‘gricole ‘que mons recommandone. atx tude 
[non pas seulement des, hé0togiena et des ph 
Tosophes,. maia der_Sconomistea. urbaino e! 

in jour la science 
profane vienne è reconnaîire qua Lus miaswes 
'MORAUX, JNTELLECTUELS, FONT AUTANT DE MAL 
'AUX CAMPAGNES QUE LES. Miaswxs. FHuYSIQUES, 
(O jour là, la science profane (è 
vn grand. par, ele’ aura commencé d voir 
ded 














là de la matière. n 
‘pensare che queste cose sì scelvono men: 
tre a Parigi è ancora aperto. il tempio ov'è| 
[segnato il‘ grado d’elevatezza, dell'umano soi- 
‘@ qual ponto è giunta Ja moderna ci- 
viltà ;..... ma è vero che siamo nella romota 
[Vallo d'Aosta, a 
Il giorno 199 sottembre a Chatillon venne 
offerto un; banohetto d'onore al nuovo rsppre-| 
(sentante:di' quel mandamento al Consiglio pro: 
vinciale, avv. cav. Badini-Confaloniori: ta 


pera [è niù erano È convitsti.. L'eroe della festa pro: 


‘huaiò min forbito! discorso in cni trattò diffa: 
[samente; dei bisogni del circondario. SI 
10 quindi telegrammi di cssquio al Ke edl 
l'Prefetto; della provincia, Questi risposero 
ringraziando, ed: anxi ‘il prefetto Minghelli 
|Vasini colso: quest'occasione per assicarare qu 
ste popolazioni del suo interessamento par loro. 
fine di! queste mesa è pure aspettato 
Îl bravo nostro ‘deputato marchese Compena | 
‘di Brichantena. 1 iumetosissimi suoi ‘artici 1o 
desiderano. vivamente. per dimostrargli tutta 














Lo antiche fabbriche di Canco ,_ ebiuso nel 
1849, rimasero chiuso. per questa benedetta 
oncorrenza estera, che fa diluviare sui nostri 
Mercati n basso. prezzo prodotti che-sono so: 
perlori:ai nostri. Nell'occasione. del trattato 
commerciale, colla-Franeia ,_ il relatoro fran- 
(060; il Berlet, seriveva: L'Italia ceroa eri: 
dentemente di 'hiudera la via alla ‘Prantia | 
[6 di aviltippare un'industria che favorisce con) 
'concossioni di terreno o di combustibile; n Ocsì 
fosse: questa. industria. potrebbe avsre qual: 
speranza di uns. fatura riscossa; ‘ma dor 
liuto ni vetrai di Murino, di Porlezza, di 
[Collo Val d'Elsa, d'Iatra; al Garessio, di (9 
di Mondovi; sm qualo miaifcenza DES al 
10 assegno per sorreggere io. quali 

(cho modo la loro industria, per contin nare ii 
lavoro, dello loro fabbriche, ‘fra ‘a. con orrenza, 
‘dei fabbricanti forestieri ‘o l’indiffarisnza. dol 
(Governo. È mn varo miracolo, un mitacoto 
(che dave costare molti tacrifsi , /che ancora 
altamo quanto fabbriche che Go:soeino de 
Boi nd ogni costo le tradizioni d0l, nost:o pas- 
Fato inlastriale. i Da 
Applandiamo dangue a questi modati mosti 


























bene cho fiano sì, pese: App vnliumo all: 





ché l'arto vi regna bella o pura ‘e consola: no in rabeschi,,'in fiorellini; {n capricci 
trice, come nell'esposisione delle Belle Arti; |nello di una bolla ta ottone 
ti rallegriamo percié i Furlan mare Leto nno dol più grandi encore dall'area | 
ortanti progressi anche nella, parte tecnica @ [zione italisma : è {0788 

C a lei ie e 

Cert ite qualche esagerazione voluto al 5 

ata, por oporo di vetrai tioppo entusiasti; ta |" Lamentano le mabcanma di grandi fabbriche 
8 compensata di gran lunga da molti lavo-|di oggetti comuni! Ma non sapete; 0 signori, 
rini che nono giole , da certi piattelli, inn-|che. lustrìa del vetro è tutta un'industria 
tili all'insalata, che/sono bellezza da fanero |di fuoco ; ‘ore ab 0. vampe d'inferno 
sotto.campans;. da corti vasi 6 certe brocche |dove il combustibile è l'elemento più 
per acqua, destinati a non contanere mai una |tante? L'industria del vetri era pure 
Stilla di ligaldo, vasi ii di una fata, che|presso dj noi; ma innanzi alla concor 
l'occhio accarezza ‘col desiderio @ ci lina imysartazione favorita in tutte le 
nu'amarezza di non cmere rivhi da portar|doretra codero, ansi che avilcpparti. 
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Hi 


È 
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'sspoal [tico 


instsanita nella sua: antica; sode © nel suo su- 

‘splendore, una sorgente di esportazione 
Fisperta ad onoro 0 bonefio dll talia. 

sioni litio presco Prei iapno odi 
Lo; tarslo di legno 

Petri colortti,. per la ‘nltate conterlo vari: 





pinto, acco, quallo o. l'Industria, murasne| val; 


Mina dal vetro ed, espono abbagliaato, pio; 
ehlettato di pagUozzo metalliche; leggero 


si 


fronzure; 





monte; LA vmRTILITÉ Des cAMPAGNES Aldi'questi grossi alberi, gettata d'un colpo 


di. | l'acqua, portò anche at 


fabbrlcatori, a questi coraggio’ indastziati pel | 


di Parigi. rezza 0 la agulsitezza dello forme, gli Iugi 
Miotto Et ao pi brcaati ere (Ei romo gli inventori dl cristallo, cho vanno |°"7, grandi progretel dal’ nsaioro della Pass 


Rita, dl 
‘an soffio, "elaganto siccome ‘i capricci |di inclsioni, di coralci, 
tta la lode nei vetrì e cri-|dsi cristalli d' 


[gli si prestava fede: senonchè d’um tratto Bor- {fatto sprovvedata i. Intanto. ra d'ali 
Imione (cosl'chiamano la ‘Bormida ingrossaa) Gttino patacia i Laporte Della Rin 
fa al'primo ponte, spingendo innanzi sò una [ann palolica sot oserizione dn fsvore del deb: 
vera selva d'alberi, schiantati ‘nella lungs © |neggiati dall'ino lazione, o'migode l'animo: 
‘rapidissima corsa. Volle il caso che una parto |nell' Sn Casi AR Eno) sn 
frattava pit di (100 ro: ‘Speriamo cho ‘esa 
rulla parte destra del ponte e sul viale che sti buoni. ausp dci darà ottimi risultati, 
lo fiancheggia, servisse come d'argino al tor: |a che speclsimenia i Comuns della Provincia 


ente, che nitrimenti, seguendo ‘la ‘cor pIÙ |non negherazto loro concorso in questa Penta. 
diretta ed entranto impeinosamente nella via |opgra di beneficenza. o s 


Alfieri, sbba non solo allagato ma intera-| Alba, 10 ottobto 1878, 

mente distrutto il borgo S. Michele; posto " n Ù a 

lla riva einitra. dele Bormida, Tattavia e n 
CORRIERE DI NAPOLI. 


fo qutta parto di Cortemila a "a attimo 

l'acqua sali al primo piano vuotando negozi, î 

ofiine, botteghe, rovinando interi fabbricati; |.7ra 48 Bello ed 2 #rutto — De scampagnate 
(distruggendo masserisio e mercanzio d'ogni — Processo De Mat tia — I Municipio 
[genere, tatto allagando o travolgendo una|-— L'arcivescoso e ila miseria — Corsa 
[quantità di animali che indarno ‘cercavano dif —1per i teatri Plorent ini, Sannazaro, Poll: 
trarai a anlvamento in' mezzo: a quel vorticoso tenma — 77 capitai 10 Saloi e Lula — 
orto di eroi. pltro, albori 0 d'aoqua|_ La questione del Sai» Gtrlo— Il Rea Na: 

poli. 


























risi. 
Intanto, mentre Il: primo. pento vacilava, 10 ottobre. 
‘Bormida ingrossando sempre più e sollevandosi| Dopo uns giorasta ‘lm cui messer 
[ad un'altezza a cui non era mai ginnta nelle|Pluvio ne ha ansequati par bane, sosone ogg 
precedenti inondazioni, abbuttera il secondo, |una, la quale fosma la disperazione di ti L 
l'più colcnste 4 Îl più Importante. par 1|buostemponi: Non è nà ; came no' pesce; n8- 
‘comunicazioni tra i due borghi in cui è di-|brutta né bolla. A volta il elelo splende. con 
(visa Cortemilia. Gli alti bastioni che servi-|un chiaror d'estate, a ‘volta le nubk s’adden-- 
(vano d’argine al borgo di S. Pantaleo (sulla {sano, producendo. jvarità d'inverno. 
riva destra del torrente) caddero, i murij A dirla fra noi, in ISapoll il giovedì d'ot- 
H cinta dii aumerosi giacalaì scomparvaro, e [tolte è festa o: quasi. Nei tempi borbonici. o: 














lazione. Anzi il ‘torrente. Uesone , cl Ispaitso, gli ulfci eran, chiusi, i bimbi impara 
Sori Cl drerito [nolo gato Sala pato sueziiale 
Sea 

oe 
Jato improvvissmenta esi le borbonico le) i- fravetti altio. 
pavA verso la chiesa, parrocchiale, ‘facendo (bassi, gli scolari sd i maestri sono tutti. al- 
'Biope già sotto al corso dell'altro torrente ed [loro posto, malgrado fosse iziovedì d'ottobre. 
aumentando fra il secondo ed il terso ponte|I disgraziati sì limitano nef mniilao a veder 
Îl gorgo già. prodotto dalla realstenza di que-|partiro tatto il popolino pèr io: scampaguite 



















cia. ‘apparo dal sognante specchio approcsi-|massiocio, ‘0 non. c'è op getto — salvo le-ri- 

Metti dela predizione è dell'spoliizione | produzioni del Vetri ara; egizio inieni 
Fame ‘romani. del: Webb — che aon.lorriveli di. primo: 

lacchito all’ochio. ci 

Una novità dell'Esposizione inglese sono i 
lati AVEPA RI so ai cen Gonna ri. 
rodasione ‘di quallo r'soqua 6 

Lastto ‘5 25/000/000 n, 8:000/000 Per vino che si torano mlle oto vito di 
Bottiglie n 40,000,000 u12/000,000 [lusso în coi, rivestita una Mittiglia blanca. 

TI prezzo medio del cristallo. lavorato 4 di| li uao, strato. dh crlssallo colorato , renero=> 
È 60 l chlograme; 1 rinomate bttigi fotto coloro, oso cd8 Il Manco appare cet 
lo champagne da Li. 2081, 30. Quest'altime |E*ntemente incorniciato, como incastonato 


ndastria invora su ‘grandi masse; non è raro [Gole Questi muovi, vasi di criatallo sone Ja 


Produzione Esportazione 
Cristalli L. 11,000,000 L. 4,000,000 
Vetri —‘m 14/000,000. ‘n 8000000 


























ja il lavoro è fattod. 

Îl vedere, oroginoli “copasi. di ol cello, como sì sdopera per lo pietra darte 
Aa (a ‘oftonò bassoriieri, non: efeguotiaime, 

idi color cpale sopra un fondo suzarro. Note | 





‘artisti dl LL gg hilton 
Fano tutti. pli alti; nella di meglio rimito|Fomo chel cristallo, colorato, i Tughiltemm | 


‘dei lampadari. francesi di cristallo, in eni il iù ) 
Fg tori gui [fieno fol al nio 
ni espande în foglio ne 10, che paiono | Nelle Erposinioni del Greew, del Hodgetir; 
otite alla brezza, sl dftondo in grappoli lan] Richardion troviamo rappresentato ti tto 
in fiori, in modanatura eleganti, in i [le fasi dî questo lnngo, diffillo, qasì tanto; 
lara nino Talice: lavori finiti. 
» Sono vaai: poco lavoro artlstiooi 
[che "ansa [00 a "198 mila Lite è 5 














‘5 le Francia ci olo per. nota 1a log; 


Alteri di questa, loro industria, peccano pel i vetri. artistici sono macchiati 

tropo paso. I cristallo ingr è tcuparen: Osta LIGIOGOO. VI BObAzIoD ti prote 
tisslmo © sonoro; sembra acqua, pur'ssima rSp-'\cell'incisieno in incevo rulla sù) poste 
‘press; ma gli Inglesi mettono nei loto oggetti |riore dell'oggetto : il ser © Vir 
Artistici troppa “materia; ll soprconrionno ‘4 aid cipongono piaci ai lato roe patti 
Hopni, magna quello, bt, fa ridi |o nine cet re che sono una bel: 
nai ja quel, candelabri. 8 t090 atale di ex; mal fonda dol pntelo, per stanare 

jo; ama i, i ‘ar-|nelsionl profon: ocsore 
di , di'‘sfucosttatare, di rosette; itato. Posano. nre Togra zine Val dirab= 
Fallo vato Gitai AMO. NE PISO i per 1a cogne cca 
adi tr sula dive sonia 








Francia, 
cl tra 





E 


artisti È 
importi dell'iusizia veto la Fra [1a un pro, le trio ngiio sta nl 


;parenza, 
lume che l'Inghiitexta: D 
ho 'Tnghlitetro ospono [dello stilo sacolo 


|nella sezione dai dell'elegentirimo Rinascimento italiano I 





lo sfacelo ‘o In deso- [della cuscagra, gl'impiegati se n'audavano a | 
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inans® ; terni è già 
ae San ni 1A pe E I ea ‘comproni;eso in|ruento, prevato il nistoma in 
1 meo dll: 20104 rg, [let di 
n ‘Napoli ng el [dico sesteaata — Ia sovvenzione del? Annicipio|strndo 0 
Rie slioeta di olive. Rm 2 240rala tro — gl enti, lo, muito |Inerecata 
H ‘to aue fa: [nuovo odi bal 
Alma o eltobralo. Didgreziattmento oggi M (Rendina tratta l'afare sulla basa 





mimabile fila di vetture che | tras, 


oetano ‘ele | 
pati de 0a piro ell du 
o 


sulle. via) 


Snigara to ottobrate: Disgrezi 


@ nel bivio, si vuole/e non si vuole. In molti| getto stadinto dal 
‘li un susculento | pranzo in csm-|cay. Carlo Consiglio. 


speranza 
pui superare Îl timore di un bagno 
o 


in altri ln paura della pioggia è più |uicipio ed il Governo circa ‘la cessione e|madiante tasse sunne; 


forto della gola. 


Ti fuoioso prosesao del prete De Mattia è 
aampro nollo stato di geitazioro, Minatola an- 
Zare allo catento 


‘om al atabi 


d'accordo; eredo. sì verrà su- 
ito alla sti; 











Tia. dificoltà sta riello trattatAvo fra il Aa 


l'uso del testro. Se questo tcttetive vanto |nello compagio questo sitam. vigo tutto 
‘pec te Tringhe, il tempo tile’ parsa cd il tes ‘in molti di 
tro nom si 
Îl Goverto retta fai dell dificltà per fur 

vero al San Donato, il: quale sarebbe lle 
‘che, AI gior Seguono [limo cha i teatro Festrate chio sotto la 


‘potrà aprite. Ale ani vogliono che 


Aimosi, ‘a questi probabilmento gli numi e noÌ|sicta amministrazione. Yo mon ci crede 


ict ‘maprezio ancora ne il: pretà his vito, one- 


a i tebba tr 
ntamento i suol duo milionitni, ovvero. se ll|Giitoli nea ci ha dato uncora ragioni @ sp- 


"porre: 


ih frodati: 





Il Atntgoipio continue ad andaro #ran.tran |a dolenti veder cascare fl 


ai 
via; doni Îl Gabinetto 


Conomo però che nelle sfere ministoriati «i 
Sam Carlo in) certe 


stenza avor la forzà di por mano c quello mo-|mani d’imprewari mapélitani di fama dubbio. 


“dificho emminietrativo-fnnvziario, 


‘Padi scritti. 
Bandona dano In ftt Ineciano cor 





lo/quali |È vero che il Tamberti è mitanese, ma i/ca- 
55 consigliori erano ;puro stati elotti. A parola pitalisti sono in 
sacciono il fini. mundi | pifalista, è questi 

10 wegue | opinione ab 


tto nepottani, ansi Il ca. 
è tatmonto mal visto dalle 
ica che Ù conte’ Giusso hu po-| 


‘he trovano; NOn Das iglorno cite non al 86b-|sto yer pristo espresso ch'egli nou dobba: com: 
di urp presso ch'egli 





regoli 
Frodo organizzata a alsteme. Si 
“Zlone  ebbaze, le Giano, IL Sindaco, anziché 





Ur vuoto di cassa, Mat |parite. 


ja ca teglie che on vi ale sd esco | 


ministra: [secondo 18 mio informazioni, un detle ragioni 
‘per lo qrinti ‘i Governo, ‘invece di aver delle| 


doperazo ls risolute misuré, vanno n tentoni: [ii, ha ciel piombo si piedi. 


‘on’osatio, finisobio con il;sont far nulla. derto| 
dl cobte; Gitiso ed i deel, ‘meglio quattordici, 
‘assemori, ton Sono scaparài ti numentere il 
fiale, ma mancano dell'encrgia nocossseia ad 
“estirpario. 





Ta quistipna dell'artivonerzo è sampre nello | 
‘atati ‘quo, Monsignor Sam Felico fhnziona ed 
fl Govemo guarda, mo non paga. Supoto chi 
mo eofirono? I pavesi. 

‘La miseria in Napoli 3 compre grendo. È 
tatto: ua problema sociale, la cai. insogni 
corollario di cati ben noti, che ir utile 0 1augo 

rebbe ripstoro in una corrispoadenza; Egli 
rostro cho Nopli mai i pe ruaso torte] 
‘un contro di gravità. industrial» 0 vcommere| 
Siate sufficiento @ mettoro in ce pregiata gli 
interessi spostati dal cangiame nto; svrennto. 
Le-ragioni por‘cai rin Jo ha trovato sons 
meltegiiet; economiche, sociali | poliiolo. La 
iancanza assolata di fiduoia  scambiovolo, la 
mania di prricohirai con nulla ‘o poco, la'vo-| 
«glia di parer più di quol che non'eì 8, il'da- 
Fitorio di Iavorar por mezzo 1) guusagnar pes! 
‘dieci, #ono tenti fattori che s 
“caio la fortuna ad u 
e: lt tniseria general 














alle: volte -re- 
ricoono (cento. 








Sal toatri nensuna novità. La compagnie 
Bellotti-Bon N. 18 /#ompre 1h iorentinî,:L| 
Marini passa @ rassogoa tutte le.prodazioni 
in'onî vi è nn tipo etenordit ario di donna ide. 
far. risaltare:0 Fosco in tu tte. Rappresenta. 
‘egualmente bene la Mergl erita Gaxthier 6 
la Frine; D'Andreina e Miissalina, La dirò 
gtoesa , ma ritengo furoreg pierebbe tantonol 
Toppretentare da Vergine dl aria che la ad 
dalena 


di 
tenta. 
‘Al Sannazaro vi è-compro le Compugnia 
anilinese; la'Ivon, malgrado sie un po' pasti 
talla, puro coi suol'ocohi Inn guidi ‘e lo sus pose 
molli fa pordere la tenta aziche. alle colonne: 
‘Questa sera c’invita alle sua benoficiata, gino 
Ghò fra breve ta brava compagnia, del Forra- 
villa trasporta lo sno 4ende iu altri siti e:fa 
posto alla Compagn la frane che oggi avete 
‘stà. 














Ti ‘Bergonzoni dallo ecoverto Clrico è pas: 
‘sato al coverto Poli teamza.. Allo operotte fran: 
“cesi tradotto in italilano nnlsco alcune musi: 
‘che-comiche e ‘va iiamanzi, Non attiza molto 
pubblico, ma :n'sce ‘con le spesa. 


Dunque, come vel ite;.o novità son pochine, 


anzi muli) o sasa LI capitano Slvi.a quo 
atione del Sen Carlo, € 





è |Le:rnolte cos 


Dovri A ora dire dell'arrivo di 8. At. dl Re. 
Mt n pa ee no ss nulla di prosiso, nd si co- 
nosconi) nucora al gitto i progetti del Ma: 








ni (hicipio ‘pet il ricevimento. Cos. 
——_ —_——_ 


ESTERO 


ERTTERE BRITANNICHE. 

di oi mon si parla — L'im. 
posta dei pedaggi — IL ponte di Londra 
— Ur nuovo ponte con statue italiane — 
Un:gruppo del Focardi — IL Congresso) 
ecclesiastico — Il Congreso aanitariv ed 
igienico — IL!Congresso dei bibliotecari 
— I matrimonio del Principe imperiale 
i Francia. 





Londra; 7. ottobre. 
Non v'intratterrò oggi della politica estera 
'di’‘questo; Ministero; non delle cose della Tar: 
chis; non. della incipiente. questione triplico 
‘angl -ruses; non della lettera dell'E: 
niro al Saltao per convertirlo) dalla fede; f 
[gléso alla fede russa; non dei battibecchi 
Plomatioi ‘e giornalistici fra la Russia o:)’In- 
bite; non doll lettere mandsta al Times 
al genteralo lord. Lawronoe, ex-vicerà e go: 
‘Tarnstoro generale dell'India, tendeute a per-| 
Suadoro il Governo è sopportare trenquil 
‘menta l'affronto ricevuto piuttosto che imbar- 
‘carsi in«ana longe, rischiosa | costosa guerra | 
in quello difhcili ‘regioni; non dell'opinione) 
Jabblice afatto contraria allo eprito di quelle 
lettéra; non degli argomenti addotti a carito| 
dell'ex-vicerà lor Northbrsal per non essersi 
'assionrato dell'amicizia dell'Emiro, quando que- 
‘i, denfdoroso ‘di etringere alledbza coll’In 
‘ghfiterra, si recò al Darbar (0 Consesso di 
prtucipi) da Ju tenuto; non di quelli addotti 
di Tui difesa, cioè che esso mom ewrsbbo po- 
(tut) addivenizo! sd;un trattato. formale di al. 
lcaniza, dosiderato -dall'Emiro senza riolare, 
(ome orafa Ja Russia, il patto reciprocamente 
cont ratto di osservaro verso di Ii la più stretta 
nont ralità ed astensione da qualalaei iutromie 
‘sione in quella zona dichiarata ‘neutrale fr 
Horo; :non-vi parlerò fiuslmento della. contro 
‘vera x tuttora viva fra gli oppositori del Go- 
verno: afferenti: che mon ha saputo né voluto 
'assico rare.ell’Inghiltorra né fa pace nè l’o- 
[ore © vantato, © 1 difensori del: medesimo che) 
soste, gono: ver esso fatto quanto umanamente 



































si pote rva faze per assicurare entrambi 6 che 
[solo la Ruseia colla sua malufedo e:nuovi in-| 
sarebbe proprio a|trighi leve.accusarsi di queste nuove difficoltà 
Starseno a bonca chit Wa, ‘ vero che del No- [cho esc suscita per veni 


carat: delle sconfitto 


poli eleguite, del Ne poli che vive di wita nr-| diploma tiche-{nfiittelo «dall'Iughiiterra el Con- 


tistica, politica © lett orazia, c'è! quzai nossuno| 
— tatti in viaggio 0 alla campagna, — ma il 
io rimasto non si beeapa che del Salvi e 
el San Qarlo, 
Posso dirvi quieli clie Loda vive, 
gin e trotta alla perfe ono. I medici 





‘chiarato cho essa è'gi® in istato di ritornar-|che-di qui e dicitrove cortinnamente vi gi 


igreeso cli Berlino. 

'Di tutte queste cose, como del Consiglio] 
‘lei imini.vel tenuto sabato scorso, come pure 
"dti movirnenti degli avamposti ostili noll'At 
[ganistani, eco., vvrete senza dabbio già 
‘avuto notizia ‘dai ‘‘elegrammi e dai giornali 











scuo ni. patti lai cendo bisogno del monono uao, ed lo noc potrei ode ripetervi coso giù 
le 


‘aiuto ferroviario. «Uno, di-.questi gioral, il 
<olto e l’inclita saranno invitati ad ami 
cavallo e cavaliere sul tratloir della, Riv 
pote onto prenderanno “congedo da Ne: 
poli 6 dai Napoletani. 

Per il San Carlo Aa cosa son è egualmente | 
facile; rn il Lawberti rappresentanto una 
impresa, milancse1mpoletana ed il: Municipio | 











ezicordo, ben \riascito «dei inuseì di Firezza o 
di Venezia, 


Questo importautissizzo prodotto, cho ritro- 
‘viamo inlispensatile iu tutte o ‘parti dell 
cata, dalla cantina, al‘grannio, in tutte 
‘professioni, dal'giordinisco al chimico, è puro 








Tu corpo dalla, composizione nesai semplice; è | fanti 


e ridetto. 

Vi pazlerò invece di cose interne, 0 primo 
'ài tutto di un faxsto avonimento che .sbe| 
Juogo cabato scorso, cioè la liberazione dial- 
uni ponti nel contro di Londra da nua 0- 
diose {essa di pedaggio cho uo inceppame 


( ‘ —_——-i 


[noto applicata con saccesso le macchine. Del 
imemente Ja celerità delle operazioni, la bel 
orga dei prodotti. dipendono dall’attitedine 
dell’opernio che intinge la sua canna 0 cer. 
Bottona ‘ne vetro fuso, lo rigcafa in botla, 
la attorse in bottiglie, Jo arrotondisse in cl: 
lindro, lo taglia ed allarga in iomi | 
Il 2avoro ci forni è fstto. specialniento dai 
Jascro che 8 in Franole misurato) 











na silicato e due busi, a chi ls relco entra |da pus eovis degge in proporzione della tà. 


«Scuopro nella proporzione del 69 al 95 p. 100. 


Più comunemente è cn silicato di sode e calce; [stil 


Bisognerole di grandi quantità di combu: 


, l'induunela del vetri si è accolta nei 





Zu po' di ssbbla bianca, della calce € del [luoghi dove abitondano le foresto ed il cor- 
2zal8; ceco gli alementi opechi du cninsseerà, |bone fosale: così nella Francia la troviamo 
“sotto l'enione del enlore, Il'zmovo compo 'tras:! sopratutto svilunpate nel bacino di. Charleroi, 


parente, fusibile, plnsticò, 


là nell'Espoatcione del 1867 si trovava 


Nel cristallo Ls calce è sostituita dat minio, l'analcho provs di riscaldamento a gue:.questo 
«gle è nn ossido di piombo; il ‘brillante vetro di [metodo vene sinr d'allora giudicato più eco- 


Boemia si ottieno adoperando la potassa invece |nomico. Nell'Espo: 
“Soalmente nella fabbriche di Olichy Anitivnmento affermata la superiorità di questo 





sizione nostra troviamo do- 





Sal faltrico pure del vetro.a base di ninco. _ aistems di riscaldunento, abbenchè, mon sis 


La chimica a 
Guatria_ del vel 
niots matemetica la quantità dei componenti 
cho si debbono far reagire, ‘sostit 
Îl calcolo e Je bilancie agli. antichi procedi: 
menti empirici: giovò e trovare nos 
di vetro, dotata di proprietà. acconei 
tisi in cui lo si vuole adoprare, giorè a ace- 'e 
prira il segreto dî alcuni. mirabili miscagli 














portò grandi progressi nell’ia- ancora applicato muivorsalmente, slccomie si 
‘gioni o doternizaro a ma: |sarebbo potaio sperare: 


‘Si adoperano gas idrocarburati commisti a 


così ‘grandi quantità d’ossido di carbone: i riotpe- 


tori del calore sstondo il sistema Siemena 


‘qualità |servono a riscaldare, col mezzo del calore del 
‘quegli [famo © del prodotti ‘della’ combastione, l’aria 


e arriva gi focolari. 
L'unico inconveniente o/e pnò essere. rim- 





antichi, perdati per l'icuria del nenti. pre: |[Rroturato e quento processo 


‘Ormai tatti conoscono la proprietà del ve-| 


ro faso di rimanere per un certo tempo nilo riguardo i processi di fabbricez' 


atato pastoso, plastico , prop 
di Appetoo la lo. i rt 
i mo 
RR et a tua 
i dorli deva, avro apice della È 
(E Ta inaasime parto tutta raro dle 
* woliipre dipondo dall'ablità. tecnica dagli ©-! 
Rerai: solamente neo fabbriche di Tasti 











gilità! maggiore. 


‘impianto che necessita. 
Una vera novità dell’ 








8î ottengono così prodotti molto più abben- 


_— 


dn dara. 'assessore |dinzto, n podeggio cho salgono, ati voltoi © 
un. pro-|gli auimali 
ignori: Duca di Gello 0|sti dizitti di podyggio sono: stati. soppressi! a 








Ja grave spesa [stria degl 


ne del 1678|1s tengono con tutte la. gelosia di: un'ini 
Ù ‘ste nel [stria nazionale. Quest'industria consuma ogni 
rietà che. per- ritaglio o rognure che si fu in nua corrente [anno cirea 200,000 metri quadrati di. lastro, 
di stirazlo intubi, d' 














va robabilmerte noto. che, send» 
tini setta che 
“di costrarlono © manatensiono. delle 
a comunità 
o sl ripegnzo dello spese. me- 





‘che vi transitano. Nello città que-| 


poco @ poco, 0; lo comunità urbane, bono 
messo le spese stradili a'carico dei cittadini 
ja nei sobborghi 6 





(6, pochi enni {a ancora; pinti 

Londra stessa eslstovano: tattora | delle. bar- 
riere a cni bisognava, pagare.i Le ultimo 
‘ion e0n0 scomparse che da cinque 0 sei anni. 
Questi pedaggi venivuzo orliuariamento dati 
fu appalto al migliore; offerente: Ia Londra 
‘ora cca, verumento agagante, vessutoria.; Al 
ogni miglio 0 due che si persorresse in car. 
Acza un poco fuori del centro;sì era fermati 
da in ficevitore che sbucava, fuori dal suo) 
\casotto e sîaffacciava allo sportello con un 
[seffo cho diceva da solo: la borsa 0 indietro; 
‘è bisognava pagaro da due a sei pense (da 
48 18 soldi) secondo che’ la barriera era più 
‘o melo ‘frequentata. Ultimamente ‘però. non 
rimanevano în Londra e nalle suo più imme- 
diato, vicinitine 10 barriero su. alcuni 
ponti. Questi, fabbricati da compignio pri: 
Vate, con. permesso del Parlamento , erano) 
‘quelli di Soutbwalk, di Waterloo, di. Charing 
Crots (questo pei polini soltanto), di Lame 
beth, di Vaucdell, di Chelsea, di Albert e 
Battersca, IL pento di forro di Sontwark, che 
trovnai fra il: pants di Londra, 6 : quello 
Bloolfriara, fu asquistato della città: di ‘Lon: 
‘dra ed ‘aperto al. libero transito |circa. dieci 
‘anni fa, e sabato) scorso. furono rimcese lo 
Barriera (e 1 contatori dai. ponti di: Charing 


icon mi oe 
an 
tranalto, consiste di due piedi Jaterali 
del ponte ferroviario che transita il Tamigi, 





























di più giovanili, mentro_il 
Pit vani, entre, il Grappe del miliari [o del corso ent lo stadonta intendo iseriveral: 


‘dî recarmi dat bagul: alla; 
denza della Villa, Morti nalla costa di Bel: 
Vedere a Firenze, vieno: n rivodere 1 frateli'e 
gli umloi ‘in' Inghilterra, 
‘Andavo duniue verso il Rogonta Park, dova 
presso, min 800 fratello, B 
ni ot dintora? non avero più vato asce 
‘andare tempo, quando presso l’it- 
[gresso del Parco froval ehe na nuoro ponte ars 
[stato costruito sul camalo che ne attraversa una 
parte, Questo; ponte: dimque mi foce la pin 
ilissinia: sorpresa di ofritmi imaspottatamenta 
alla. vista quattro bellissimi gruppi. di atatte 














(estremità, “disoguate, 
‘con grato squialto da un artista. italiano, ‘Il 
‘nome che vi 8 scolpito; sopra; mi era-fino al 


composto. ed eseguite! 






‘alternati; rappresentano _il primo:. tre soldati 
"dell'esercito; inglese, cio8 un 


[gilnento acozzesa col vestito, nizionei 
dci corazzieni della ‘guardia ‘a covallo; 
[ondo: tre: giovani: donne di diverse coni 





il 
zioni 





Metti cogli emblemi del tre ginochi maxionali; 
[cio@ 11 cricket, Il Yaot-ball:ed il tennis; ed il 
[blemi della racchetta, il volante, il cerchio, 
dello: testo; il 

linee dell'insieme ‘e delle 
orità, salt nente toa S n Siete fare 
lente,  spoclalmente ‘ne o figuro 
Epp dei militari 





[così geniale: come gli altri. Nell'insieme però, 
lsonò opere che fanno! onora all'artista ed al? 


lione chi priueipalmente frequentano Il Parto. 


Un'altro scaltore, ‘il: Focardi, ‘mio amico, 
residente in Londra, ha riportato un 





Renania da quella stazione. Appartiene alla) 
Jocietà ferroviaria Sonth-Eastein, che recla» 
‘mava un'indennità di 140,000 sterlino; ma, 
sottomessa la pretesa ai un arbitrato , fu da 
quello fissata » sterlino 98,540, 

Il ponte di Waterloo, che il Canova. disse 
essero « la più nobile coatrazione di tal ge- 

re in tutta Europa 6 meritevole: di venir 
posta da Roma' a Londra par veder quello 
tanto, n fu costruito sopra un'disegno di 
J. dirne Meta JoPonianiA te la ui 

el 1911. 0 fa compita n o 

A 
[giorno annirenirio della quale; | seal 18) I 
[giugno, fa invogarato ‘dal Principe Reggent 
‘che lo travemò col Daca di York a destra ed 
Duca di Welliogton a sinistra. La costra, 
rione, saldissima ed elegantissima, costò ster- 
line 1,056,000; 

Il pedsggio negli ultimi disci anni rendeva | 
in media, s quanto dicesi, 21,930. sterline 
annue, e su questo dato la Soc a RION 
ria fondò domanda di an’indennità di 790,000 
lterlino per Ia cessione; ma perdaclsione du] 
arbitrato, l'indennità fu stabilita nella somma) 
'ài 475000 sterline. Altri duo dei. ponti. più 
‘centrali, ‘cioè quello di Lambeth edi Vauxhall; 
‘al di la del Palazzo del Parlamento, sarsamo 
[dati liberi al pubblico e la spesa di acquisto | 
‘di questi e dì riparazione nÌ quattro. ponti 
(esonerati aggiunta allo sommo summenzi 
innte, formerà un totale di cirea 1 milione di 
Sttallne. Ax: 
pol tutti 


Ti ‘gran ponto di Londra si trova da una 
ttimane fn via di riparazione: Perciò é stato 
viso com barriere in dua metà longitudinali, 
‘ci0d tina metà rimane aperta al transito; che 
vi sl fa molto leutamenta e! con gran 'ùt. 
‘oltà aotto la vigilanza di un numero straor: 
‘ianzio dl policemen; nell'altra metà lavorano 
'operaî in grandissimo numero; Basti dire; 
'darviun’idea dell'afollamento di carri @ catrosze 
‘olio così vi ai forma, che, per traversarlo sia 
la omnibus che in qualunque altra spetto di 
Vecoo, è molto 4 si piegano tanto dee 
vati; 

























cho gli altri ponti urbani verranno 
iboraxi de! peleggio. 




















‘A: proposito dei posti voglio contarvi. una 
piscevoltistma sorprese she hm ponte mi La 


fatta qualole settimana da. Mi par ors dil 


entievi ad esclamare 





OÙ che, è pazzo co- 


i stai? Come ‘diamine un ponte può. avergli 





fntta una piacevole sorpresa? » Eppure, 
tì, così è, ‘e/wì racconterò la storiella! 

‘Andavo a far visita ad xa signore che c0- 
‘nosco, anzi cho cone 


igor 








, giacchè qual è|como.tuttora possibi! 
Itntlrno: e più specialmonto qual è ‘il Tori-|garo di Parigi, è ora sei 


[mino ercalea per 


‘razione. 


'ecolesisatico, a teunto;a Sheffield In sua. de: 
(cimottava. riunione; quest'anno sotto 1a. presi 
‘denza. dell'arcivescovo di York. 1 principali 


stato lo minsioni ‘all'estszo, la moralità del 
teatro moderno :e i diversi mezsi per promuo- 
verla, © lo tendenza a, romanizzar la Chiesa 
‘anglicana colla confessione, suricolare; il mo: 
inckesimo, sco. Avendo il Congreaso disap: 





troversia eplsto 
preso parts il fuimoso dott. Pasey di Oxford, 
copo del Paselsti,, ed altri suoi fautori. 


L'altro Congreso, che si è rianito a Stat: 


trattato; sono atato sal 


l'acqua. nello elttà è nelle: 


tazioni: 





SE pena 
ta i ci reo 

coro, furono. notati i barone di Warterill 
franoeso, il conto di Marsey. di Compi 





[Rolleston'di Oxford. Vario misuro' tendenti 


furo:0 discusse ed approvate. 


31 matrimonto fra il Princips imperiale. di 
Praucia è ls principesse Thyra di Danimarca, 
tanta volte: smenti 








dal bonnpartista Fi. 
alimento een: 





lese -oke non conosca Îa nobile figura di quel: [tito da; an comunicato da Copenaghen. conce: 


l'eccellente amico dal’ rimpianto ra Vittorio 
Emannelè © del suo gran ministro Cavour ch 
fi chiame sir James edson* Dovete sapere 
che tatti gli avi al finire dell'estate, prima 








lla cerca senza vederla; così certa da farci 
(parlare ad un amico che si trovi dall'altea 
‘parte, è un vero miracolo dell’iadustria wetra- 
ria, Questa lastra che si estende immensa por | 
(metri quadrati 26,50, è una prova dei bene- 
fizi npportati dalle macchine a quest'inda. 
(stria. È alto 645, large 44.11; il eo 
‘spessore è di {1 millimetri. 

‘Grandi o bello lastra sono puro esposta dallo 
fabbriche di Obanny, di Cirey, di Conreellea, 
‘ll'Broxelles; ina quella di St-Gobsin Je supera 
tutte nella perfezione © nella estensione, 

Queste graudi lato, destinato ci negozi, 
‘agli specchi, sono ‘otteiato per via della colla 
‘tara. Il crogiuolo esce arroventato dal forno, 
‘ed ‘il contenuto fuso vien colato sopra una ta 
vola di ghisa, entro regoli di ferro che de- 
‘terminano l'ampicnze 0.o speseora dello la- 
stra : nu questi regoli si fu rotaro un grande 
siliodro che 'appians il vatro' pastoso. 

Le lastra cosi ottenate sono rozza e opa- 
[che ; col mezzo di sti chine queste 
lastre sono per cosi dire. pial 
[due su; ie sino w tire loro uw terzo) 
[circa dello spessore primitivo e finsimente 
[vengono levigate col. rosso d'Inghilterra. 

“È un Imago lavoro che ci dh lastro partet- 
‘tamente parallele, quali sono ‘necessario per 
'avere buoni apeeehi. 

Gincchè, bisogna pur riconoscerlo, l’inda- 

l specchi, nata in Venezia, oggi è 
tutta francese : i icesi ce la rui 10, 
































‘avia calda, rifondendo il taglio al cannello. |di:cul:un quarto è destivato all'esportazione. [col mezzo 


Al vecchio metodo dell'amalgams, metodo 


lanti, ai quali tuttavia si rimprovera una fra- |Inngo, pieno di difficoltà, «poco. igienico 


x Soel 
ne) La gravde lastra esposta dalla fabbrica, di [boratorio a" 





fit para, i vente estesamente, & ‘ostili 


tatura, coi. processi chimici. La atersa 
di Baint-Gobain tion). Parigi uu la- 


1) {St-Gobain, così trasparente ch il visltatore] procedimento di Potitjean. 


_—6—€——_rPrr_———___—_————_lt1A_..ÈMIJMoM@GEU 


pito in termini tali 





progetto. Vi det. 





poni dalla fubbzica del Nyesens, di Bra 
x 

‘Ricorderemo di volo: clio questi specchi son 
ottenbti: precipitando, co! mezzo di certi reat- 
tivi riduttori, l'argento dalle sue solmzioni sn. 


9,95 bastano, per en 
Jatiperficio della. inatr 
cile, celere, ‘economi 






a lastra: 





‘uno specebio, brillantis (iso) 


meno bianca, si adopera vo 
inte im AED, e 

Attach 1 
'netisca all'aris, per: la 





lor mazione di solfaro, 


‘ino strato di rame col mess'o della’ galvano» 
Plastica. 

Tadostria pure) essenzialmente francese è 
[quella dei vetri ® rilievi delle fabbriche: riu- 
'nite di 8sint-Gobata, Chann, vp; cho por 
‘siamo: vedere ‘in qualche tettois- di Torino, 
'ipecialmente alla staziona delle ferrovia. Que- 

vetri solidissimi, spessi da 4 a 6 miltù 
te, oltono grandi vautaggi pal Loto, prezo. 
[La loro solidità permette di ridurre ll numero 
dello intelaistare. Questi vetri ‘sono! ‘ottennti 

zo dalle colza e di un clint, dalla 

‘superficie incavata, che stampa sulla superfioto 

grifo delle lastra. dello canuaiacare pe 
rate arr dll lomagbe i i 

Ji stessa ‘espone. te va 
Inzzino* per ‘illominare lo; cantine, ‘simili 

















‘subi di vetro di 15 centimetri di Jato, lavo 


ft terra cotta, uno. su'elascone dello: quattro | por to Jonatrici 


ni 
50- | maciata e In 


‘quarto: tre giovanotto. coi loro relativi em |" Sve)la 
‘movimento 


fotto generale, colpa forse del soggetto non 


Finalmente il Congreso del bibliotecari ha [eingali è pari 
fennto Ia 50, secada rienone a. Ozio [Gcivriarie 
otto In presidenza. del rev. Ottavio Cose; n 
principalo bibliotecario della Bofieiana "i [Pez ciascuno del cori obbligatori. 


che vi hanno cone! 


gne; il rlalo 20 ottobre 1877), ma in questo caso do- 
fi, Seligmann di Berlino, il. contè Balzani , ‘questo o 
"aontaE ed È profsesor” Avlani Boptes. e|VTM Pngere la quota nana d'insoizione, su 





Fender lo bbiltscho giù. mil al maggior 
Romero Posi di perno Intel: io degli atleti o degl olo oe pre 
Eliotecari dovrebba ottenere, © cose analoghe |*©ntino 








Grandi belli specchi argentati ec. puro [rati 


Line, in un sottilissitzo strato metallico (grammi [che Rigardo Poi 





R. UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO. 


© Col di 16 corrente ottobre) avrà É 
anno scolastico 1BT8SI9I e Te Prmoinio 
Nel giorno 4 novembro serà etto nell'Aule, 
Il discorso: inungaralo ‘© ‘nel giorno 
dope: risomincieranno; secondo l'ordine |atabi- 
lito nal: Calendario acolastico,; i ‘corsi "delle 
Facoltà di 
‘Giurisprudenza. (comp 
Iriatu'e por'i procuratori, 
Medicina e chirurgia. (fà, 











i corsi di nota- 
per i flebotomi o 
Scienze fisiche; matimatiche'e naturali ; 


“Filonofia è lettere ‘colla relativo le ma- 
|gistrali. (Lo suddetta Facoltà di medictat, di 


lora affatto ignoto, ed;è Tucigna, I grupbi (scienze e lottare conferiscono, oltra la laurea, 


[la licenza. Questa nello, sezione di scienzò 


iatiere della fisiche li 
E o 
4 


l'Ingegneri); 

Farmaia (per consegalra il diploma di fur: 
laurea: n chimica, 6 farmacia); 

Coloro che intendono "iseriverai. el 1° anno 


sociali,  eioé Ta donna | riccamente vestita, 1a ti ie 
dei 
(modesto, e la contadina; il terzo: tre giova- [carta bollata da cent. 50 alla segreteria del- 


l'Università; non più tardi del' giorno ‘4 del 
mese: di novembre; 
amanda, coltre il; nome dello. stu- 
[dente de' suoi genitori, dev'eesero dichiarat 
©) il luogo di uasclta; 
5) {l domicilio della famigli 
è 








l'abitazione in Torino; 
) l'indicazione della Facoltà, della senole. 


Ta domanda modosima deve pur esere cor- 
redata del documenti ehe seguono i 
1° Fede di nascita; 


P, ° Di 
Pato lita, L'eco rpgeeato lepri, Pont ia di Moor Je 


[di‘aclonza fisiche, matematiche e neturali, la 
suna al sto paco Cuzco fit me 

lca)i per quelli che aspirano. al diploma 
[di farncita ‘besterà. 0° il certifcato d'aver 


[successo artistito all'Esposizione! ill Parigi col [superato l’esamo di. promozione: dal 9° al 5° 
[suo gruppo intitolato: on drity voy. Reppre- fanno: del corso licealo, od il certificato d'aver 
senta una grossa popolana. che tiene con una |compinto gii studi de primi tre) anni di coro 

‘testà un ragazzino, men-|o superato i relativi esami in mn istitato te- 
tro coll'altra sta per Invargli il viso sporcofcnico e quello inoltre d'aver superato l'esame 
coll'acqua: ed Îl'sspone in'un bacino' che sta/di latino avanti una delle Giunte per la li- 
li*presso, coni ina energia talo da giustificare |cenza ginussinle, — Chi negli esami di li 
l'aspetto desolato della vittima di quell'ope-{cenza liceale abbia ottennto 






in tatto la materie, ecostto nne 
però  l'italiono ed il latino, quando nella 


. Î fanteria in cui ha fallito abbia riportato al- 
i ee Rei internati Ca ltieno 4 punti, può insoriversi. nll'Univeraità. 





izesso ad ‘esami universitari 
rà riparato. l'esperimento di 
icona, per In. materia, nella quale gli maneb 


[Però mon sari 
ss 








oggetti di col si sono occupati i prelati rono|L'aPProvazione (Y. deoreto miuisterialo 6 gin- 


[gn0 1878); 

9* La quitanza del pagamento della tassa 
‘immatricolazione dello prima metà almeno 
della. tasto d'iscrizione. 

Chi iutende iscriversi come ‘uditore, dovrà 


È SP: | resontare domanda, corredata col. predetti do- 
provate questo peace, Da ant Qua, £0a:(camonti ® produrre la ricevuta di pagamento 


dolla taxsa promritta. Soltinto quasido voglia 
Tnsoriversî a corei' singoli, è dispensato dal 
[presentare i docamenti intcati superiormente 
DI 
‘L'uditore' potrà! anche acquistate la; qualità 





ford; cra composto di medici e nomini di scienza |di: studente purché comprovi di aver ndem- 
© denominavasi: Congresso sanitario ed igie- 
ico, Lo cose più importanti di cui hauno[denti. 

necessità e i mezzi|| Per l'aditore @ corsì singoli, vurranzo sil: 
di ottanero Ia maggior purità dall'aria e del- [tanto i corsì compiati dopo il' conseguimento. 


jato a tutta lo condizioni imposte agli eta- 


[Sei titoli design: 
La tansa da 
si 


an 


gara dagli ulitori ni comi 
pio: della quota d'inseri- 
zione: he; ascondo le disposizioni: rallò. tasse 

i paga, agl'insegnanti. privati 












‘Quando nno studente mon abbia, superato 
lutto lo: prova cho. costituiscono l'esame. del 
biennio. precedute, potrà chiedere l'inscrizione 
[la nditore 41 9 biennio (Y; cltcolare ministe- 





[mentata della metà (regio desreto 20 ottobre 
1876), 
10 Acrno) possono caso tamcici Dl sog 


documenti sopradetti o titoli: equi- 
pollenti: 

Gli ‘studenti’ ‘uditori che vogliono iscri- 

[versi ad tim ‘animo di corso; che nom sia il primo, 

ranno. niro: alla domanda il libretto di 

i [isorizione, la tessera d’immatricolazione avati 





‘© tauta volte riaffermato [nello scorso auno e In quistanza della prima 


[metà almeno della tassa d'isorizione, Ad essi 
[sura poi deto um nuovo libretto e restituita. 
la tessera nell verrà annotato che il 








quale 
togliero ogni ulteriore [giovano continue ni essere immatricolato: 
Possibile: dubbio aula insussistenza. di: questo 


Lo aspiranti al diplema di levatrice. deb. 
boto ‘essato di: buona costituzione è. senza i 
perfezioni fisiche, che 1! rendano uom atte 


scacchiere sopre una delle tute i 

- [stinati s'lastricaro 1 passaggi per Jo vetture 
[8 per i pesanti carri. (Questo sistema di lo- 

tricettura. è adoperato con buoni risultati in 

‘molti; Inoghi per illuminare il: piano delle can- 

ine; i carri si mucvouo sul vetro! Pensare 

eva, creduto di dir molto 





























vetro quadrate). solla|funtastienudo iu Parigi, che non vido mai, 
rocedimento è fa |strade col pavimento di logno È 

cohò oggi tuti ‘gli 
peschi de doezina sono specchi d'argento. (L |istetori, ‘come saggio © como ricordo, pit- 
‘brocesso di Petitjean ata nell'uso d'a diesi- [coli retetbgeli. det'vorto a 
lazione di nitrato d’argento; di smmoniaca, 6 |seemicottte. unico esempio ni 
fi oi tartarico; questo {auido è voriato [Pa 

sta 8-65 in na quarto i reopio lo. ardore IG 
d'ora l'operazione è Gomplota' 0: lu ‘lastra 8 | torto ti IemPOn quat LI 


La direziono di queste fabbriche offro ai 





levo, acconci a. 
Esposizione di 
Parigi di prodigalità industriale. I raccogli» 


[îho portano vis a dozziae gli vangeli rega" 


Nei grandi specchi, per simulare l'amal-|jati dalla Società biblica inglese, portano via 
esteBr: closer aTrza) av cupe i tifiotteute [n raba'quosti pezzettini di vetro; 


ggermente | nia questa dei racooglitori di carta, por. cnì 
pinto degli epechi n0n van [avviene che chi abbisogna di questi manifesti 


[er qualche scopo più serio non, Li trovi più 
ti fra 


TEO ricolarto d'uda vernice, Ovaro di Pemuveno presso _l’espositore. Slortuna 


tutti gli 





positorî cle Banno lo cartoline ele- 
(ganti, miuîste, dorate; domandatcue al si 
Howo' di Ratland, Ue ebbe il pousiero di ab- 
bellir i prospeetua (delle sue bilancio perfo- 
zinunto, di certi dico, ai fa cromolitografia su 
fondo nevo che, a iuo' di erte, olreno, nu 
asso di colori impossi,ili, affatto americano, 
(ho nom è al riso dello' carte di Oderigi. È 
Faccoglitori gli ghermisoono da sotto le sani 
lo certine ectorite; fortuniato s6 l'uno su mille 
forse mn compratore! 











Quando ‘il De la Bastic eco. la ‘sua. soo- 
perta dolle proprista del yatro temprato, cre- 
dette ‘di aver futto na scoperta stta a grandi 


a (npplicszioni Industriali; Il vetro temprato: of- 
itatora degli specchi! col |quello dulle nostre: gallerie, e finalmente; certi sol. 


riva, 0* ani occhi ia solldità del metallo:'or- 
mai na oggetto di vetro epa eterno come i 





















i 
SVI ni resd il'hontro, ilfastie senatore: 06 
'etudii: profondi sull'orgasizzazione della: cele: 
br Scuola! ili sviene. sociali; diretta dall'e: 
io lg ‘Bontmyj | attinge’ informazioni da | 
"tti gii nomini eminenti nelle scietiza sociali; 
'ed’ebbo simpatica coglieta nta 
Tin) già iominato  Rontwy', dal signori Mar: 
‘dome j'Dameenii , Julea'Bimon',; Bert, 0; dagli 
pet [stessi occlesiastici francesi” tra’ quali, mont 
(gno? Dupanlanp) ed l'pdro Honles, direttore 
quent'altimo dolla famose’ semola d'Arsueil. 

Il'imaroheeo Alfieri ritortò. di Francia mon 
tisperato di. poter introdurre nella sun Scuole 
‘quei rami ‘d'Insegnametito; che' sono) szicorà 
‘necsasari per completàtla; 

‘Anzi siamo sssicurati che, dopo lo indagini 
atto in: Francia, il! s4natoro, Altari ni 8 nati 
[curato che colà; como /ds nol; Îl problema del 
È ento ‘ai presenta; in: forme analo. 
[ghe. In Francia 1o/stadio dalle ezienie sociali 
‘è più avanzato cho/non)10aia ds noi, non' è 
‘a dabitarno; ima in’Prascla, come in'Italia 
(ci sono duo punti capitali mella quistiono ché 
[devo risolversi: per l'insegnamento nelle scuole 





7Iesataliio dell’arte; di età'non miacie di 10, 
16 maggiore di 86/annì. 
.° Dabbeno : comprovare d'avere  l'assenno! dell 


“laorizione dovrà: chiederti nell tempo'atso- 
gato all'iscrizione; nel regatro &6g11 sendenti; 
so. eo dl Te penne dall: fassa data © di diploma 
‘marito; no maritate ,, del ‘o di'ohi. mo fu'iin' mono innanzi: all'esanio. 
TATO 1 Debt o isorini "|a esenzione nun potrà toicederst ‘18% noa 

Tuoltre, dobhono presentate Il certificato: ‘| agli studenti 0)so nell’orame di licenza ubbiano 

‘a) di buona ‘condotta. rilusclito; dalla riportato(i piera voti legali nell'insieme dellé 
Giunta: munisipalo: del. Comnna!o del Gomunt |prove 0. che s'obiano' conseguito più del. due 
dove ebbero dimora nell'ultimo bismnios | -_)| Marzi 261 vott negli estini di’ Facoltà, e 

5) di vaccinazione o sefferto valmolo; ‘| gll ‘ana di WatveraitA no quali non ‘cado 

0) dell'esamo d'atimissione sostenuto sul same, a quelli i Avendo! già. ottentita 
‘piogramme ufficiale della terza classe olemen: [la dispensa | dell'anno’ precedente, presente: 
ara e rilasciato dall’ispottore del citcondario: [riuso un' certificato; di diligenza e di merito 
SPorrà luogo di quest’ultimo certificato la pa: [di tatti i professori di cni hanno frequentato 
tenta di macetro lemienitato di grado infertore; [i corsi. 

‘2) di aver pagata lè tassa d'immatrico.| La domanda di esenzione dallo tasso poro) 
azione 6 la grima rata élmeno di quelle por |studento che s'insorivo ali 1°'anno; dei ‘cori 
l'iscrizione ‘univeznitari dev'nero ‘corrolatà. dal i 

‘Gli stranieri cho chiederanno d'immatzico- [del presid@' del: Logo; 0 del direttore dell 
Tatel ‘studenti dovreono presentare un regolare | tato, mel quale: agli ricovetta' l'istrazione. Il 
tostato i aver ompiato gli studi secondari | perere (dovrà. riferia cos alla diligenzo 
‘36 vortanio torivorai al:1°' ano d'Unlveraitài [como all’Ingegno ed alla buona condotta, 
ed ‘inciomo: con° quent’attestato ; l’altro del [giovani 
corsi seguiti'in un'Univeraità estera, se; vor-| La 
radwo iicriveral ad un anno alterioro. 
{'Consigli: delle Facoltà di filosofia e Iot- 
tero.o di acienro matematiche , fisiche 6 na: 





































sà. dincriziono’ non: potrà. condonara 
‘agli studenti ehe ‘seguono corsi: d'insegnaati |! relanzo soci. 7 
Hivati, senza l'aosentimento di questi. TÌ primo: pusto 8 di formare nn. quadro di 

= ‘ Mia Gb, dano per 1a scata dllo materia e 
darli l'attenta di ami, loro ripartizione, quanto per l'indirizzo’ pra- 
parali, arriseramzo so l'attestato deli al. | | Gli esami srrotati, difriti. 1 di ripara: [tico e dî applicazione dell'insegnamento, pre: 
Sedie 4 ll Consiglio delia Facoltà nella quale [zione avranno nego dsl'16:ottobro:al 16 no-|pari i giovani alta vita elvilo, molto” meglio! 
ice inondato fel ‘0 5° qualo anno d'|vembre, @ lo relative domando dovranno es-|che nou si possa fare nella; Facoltà di giuri: 
Ti nede las tile 1 consi datti: nelle (sore presentate entro il'giorno 8 cttabre.  |sprudenza della nostre Univenità. © 
Università straniero, Torino; il 5 ottobre 1878. "11 necondo punto ‘si ‘riferisca | all'educazione 
Tabella dello Tasso eee 














‘anzichè all'istraziono; ed è di trovare” nn sl- 
‘stema di discipline che  rispouda alle condi-| 
rioni civili delli nostre. Bosisbd democratiche | 





































|__| tiucimo d'animo italiano, mo di carattero f-|dare perfezionamento ad ‘uns; istitazione da 








là patrocinata; e che può essere \c0l tempo 





‘come i di collegi, diretti da congrega-| 
Tassa SCUOLA DI SCIENZE SOCIALI ci gmna cl, dvi da congrga 
ricono |2 4 A IN FIRENZE. Etta mtc ed arancia 
È E s|5 i | idrici stati. 7 
ii A | 5 | ah aiamo ccenpati DIO volta: nen con do: | Siamo corti chè Îl marchese Alfori in brere| 
consi sPROTALI di s.|E mA ctrto ‘Oa vato Crtocipiimente alla|tempo saprà riselvero. questi due, problemi; 
E A ‘ini mostro sand jo Alfieri: gen-|sd aiutato dal/Governo e dal pneso, saprà 
al 
si 









piene, che fa acclocohè Ita: | 
one i IS] ere e a a cuallo. steeso (sti. |d'atile immendo e di splendore al nostro 
Aiatomatiche puro seno rloni; che abbondano tanto nella patria. delle | Paese. 








fa d'Appleazione per 


[liberta costitizionali. 
Ormai tatti slamo convinti che le facoltà di 
[a atritto danno degli eccellenti avwoesti. e. dei 
‘binonisalmi magistrati forensi; ma che, non 
Mono: per molla adatta all'istrazione dell'uomo 
Holitico, del magietrato civilo e, molo. meo 
felso [dell'uomo di Stato. Le materie d'insegnamento 
'ohie'devono! essero studiate dal faturo rappre- 
fentanto della nazione o dal niagistruto civile, 
si trovano quasi tutte, è vero, nelle. nostre! n 
Univeraità ; ma vi sono poste ‘quali rami di|intrattenera! di'epesso , mano:a mano cho si 
insegnamento secondario, non: hanno ‘Io evi-|svolgeratno 16 questichi: finanziario dol no- 
luppo necessario, non formano infine che l'i-[stro paese. 
trazione cemplemontare di (mn buon giuris-|\ Ci: contentinmo per ora di accennarne In 
perito, ubblicazione e di notare le utili riforme che 
Lio facoltà di diritto; nella nostro: Univer.|farono introdotto în quest’altima' edizione. 
l'altra nel mese di aprilo. sità, stanno pel faturo ‘uomo (di! Stato nello|, Nei passati anni ni: è sempre ussto di pub- 
Lo sopratista. d'esamo dev'sssere pagata stusto rapporto che le facoltà di matematica [blicaro nl primo voluno di questa efnmerido 
hfci gira! pri che i apra la sesgono de- {stanno pel faturo meccazico, Dalla nostre fu-[l bilncio di prima previsione dell'entrata € 
gli esami; coltà di matematica escono degli eccellenti in-| iccome | però. detto volame per 
cAlo studente. che non ha pagato lo tasso |gegn che sono poi pessimi TRAOcARIT come) 
già maturato di un anno sooiastico, non può |dalle sonolo di giurisprudenza scono dei lumi 
‘susto spedito da qualsiasi. autorità ‘od Uticio [nari del foro, che: sono medlocrissimi statisti. | pr 7 
‘aniversitario , alcan csttificato riferibile allo|| Como per Il: meccanico ci voglionole'acmole |cio: definitivo dell'anno-in' corso, così si nsara 
‘stesso anno. tecniche ed industriali specialmente — oome|pubblicare ‘i predetti stati di 
“Nessano studente, che non nin in' regola col| quella che sta ‘per fondarel a Vicenza per|sione unitamente al bilancio 
pigamento dello tassa di ‘ua stno, può essere |psrs, e largiione dal: senatore Rossi, — corì| l'anno. precedente, 
‘Ammesso. ad Sami, e némmeno può venir in-|pet l'uomo di Stato! e psr'il magistrato civile| Questi doonmenti, alu perché si riferiscono 






‘o matematicho .. © 
Tattoro 
Chifon 
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Le tazze d'immatricolazione d'iscrizione 
e di diplome ssranno pagate ell’Ufizio de: 
smaninlo : la vsovratassa. di esame all’Econo:| 
‘moto dell’Università. 

Le gupto anno pssono pa 
‘uguali, l'una al principio del 





raî in duo vato 
l'anno acolastico, 











la Ince nella primavera d'ogni 
‘anto  quandò già. sono approvati gli stati di 
rima previsione, o non Io é ancora Il blln- 





rima pre 
Iefinitivo del: 














spesa dallo tasse relative, rortemmo vedero incoraggiata da Govemo_e| 
Chi abbandona per' qualsiasi cagione lostu-|ds: cittadini, vonne fondata nel 1875 a Fi 
dio ‘ion può domandare la restituzione dello| renzo 0 diedo già del' ‘buoni se non ottimi ri-|cui trovnaî' di pubblicare il. secondo volume 
tasse pagato; nd si può accordare la restita:|sltati. Musiche meso dopo la pabblicazione del prim, 
Zione Îel sopreppiò, Waando uno bnesa ad al| VE si insegnano: e ‘O ciò accedendo quasi sempre quando Il. bi 
tra Facoltà b corso in culla tasol sia minore! | Diritto naturale o filosofia del diritto; |lanclo definitivo è già approvato; ha determi | 
Tu wa solo caso si potrà chiedere il computo] Diritto romano; Misto di inseriro questo documento nella stessa 
‘aello ‘tagma pagato fn una Facoltà peri pi Codice civile; ttainle pubblicazione. DI tal modo questo ll 
‘Saggio cho uno studente fa sd ‘un'altra. Diritto costitusionale: storia dello costi:|bro: potrà. essere consultato. con maggiora uti. 
coltà o corso, quando Ìl passaggio sia fattof*nzioni ; lità, porchè riguarda l'esercizio corrente | 
ia che siano paasati i dae primi mesi dopo|| Diritto iuternazionalo. a storia. delle rela-|non'qnello caduto: 
apertura dell'anno scolastico, zioni. diplomatiche; Per tutto il resto il libro 8 simile a quelli 
"ber ogni certificato o copia. od estratto dif Principii di diritto penalo; degli mani precedenti; cioè: coniono i più 
aùti o registri, @l cui si faccia domando, do-| Economia politica; importanti docamenti ‘relativi al sorrizio del 
Srà pegatsi la tasso di une lira o mezzo nonf Scienza pratica delle finanze; tesoro, del debito pubblico, delle gabelle, del 
‘compreso_il bollo della carta. Statistica © geografia politica; —. | demanio e tassè, del macinato, dello imposte 
'Phr i diplomi di laurea e Îo patenti che if | Storia, letteratura, eloquenza politica. |. |‘iretto, ed in generalo doi mimi di ammini: 
conferiscono al termino di qualtiaei corso nel Il corso;è di tre anal: Il primo fa compiuto |atrariche che in qualche modo: fnino atti: 
Riversitario dorzanno pagarai per lo stesso tie| mesi or sono; e diede risultati relativamente [nenza colle, fnanto dello Stato, 
tolo liro dae: emesso. [buoaî.. 3 Parimenti il: movimento degli introiti. dello 
Questi risultati non potevano essere ottimi, | rincipali imposte fa, come ‘el solito, rmppre- 
Dispensa dalle tnase. (perchè l'insegnamento nella. Scuola di sciense |sentato con apposito tavolo grafiche, e colla 
Lo stulente che chiede dispensa. dalle tasse |sociali 8 ben lungi dall'essere completo, ed'l [tavola & coordinate rettangolari fa rafigu: 
muîversitario dovrà accompagnare Ia sua. do-|corso di stuli da tre. dovrebbe essere eateso [rato il corso del Consolidato 5 0/0, © l'aggio 
amanda con un attestato della Giunta del Co-[almeno a quattro anni. “ all'oro alla Borsa, di Roma, 
SOnEa sal al da ia CIEIA A, ferti, ì PES cessa Sopra AO ue? 
“ed uno dell’afiolo dell'agente e, che l'istrarione pubblica ‘hbe l'eccellente idea 7 
«brovino da condizione ditagiata della sna' {a-{pregare lo stesso ‘iarchese Alieri di recarsi STRADE FERRATE. DELL'ALTA. ITALIA. 
fa Alano ti lavora alacremente per. riparare 
Î gansti ayventti all'argino stradale, ad un 


lità: pratica che possono dare.. Perciò. l'ammi: 
‘alstrazione, approfittando della necessità in 









































miglia. fraxicia per istadiaro gli statati è gli. or- 
La diapensa dalle tasse | d'immatricolazione | ganamenti delle acuolo analoghe. 

















chilometto: da, AXeammmarim; nel prato 1a 
a i diremaao lo acer per Glemova e per 
Eetacemsa, si preriono il pubblico cho ol è 
idisposto, perché a partite dal: ‘giorno 42 cor- 
rent dro e nuoro; avrso, il servizio sa 
otte due: lines' per i vi rrippi È 
BAGGg0 ANI 00 eccede 50 GNdpeai 
at faccia modlitita trasbordo: di clrea 600 me: | 
trial punto d'intrraziono os segnenti treni 
tati dall'orario, gensralo 4 eprilo anno cor- 


Linea Alessandria-Ge; iI 
Treni 94, 18, 98/6 15 per tutta la traità. 
Linea Alessandria-Pincenza 
Treni 54, 3, 57 0:58 per tutta: ln tratto, 

NB. Il servizio dei gruppi e valori verrà 
fatto col soli treni diretti. 

I treni 91, 95 e 98 continnano nd essere li- 
mitati fra Genova e Nobf, ed i trani 60/0 59 
\taranno limitati fra Tortona e Piacenea. 
‘Milano, 11-ottobre 1878. 

La Direzione dell'Esercizio. 





















La Gazzetta ufficiale del: 9 ottobre reca: 

1. Meoreto (num; MDOCCOLXXX; 
parta suppi:), 1a data 8ettombre, cho! nuto: 
rizza l'Asilo ‘infantile di Marzarino nd anso- 
tiaral'‘un'orfanstrofio/ per il ricovero e llatra- 
riono delle; fanciulle ‘povere: del came, 


n 
[fumendò il titolo; di Asilo infantile ed Or 
fanotrofio di Marzarino) > 

2. Deoreto(n. MDOCCOLXXXI, parte 
Fuppl:); in data 8 settembre, che. erige in 
(Corpo'morale il legato del: fa Carlo Nanni a 
favore della. Sociotà ausiliaria dei muratori 
‘ed artieri visiti di' Bologna: 

3. XE. Decreto (um: MDOCOOLXXXI, 
parte suppli); in data 8 settembre; che erige 
fa Corpo morale l'Opera pla. « Rinossa Rabes- 
[zan » del comune di Cantarama: 

4. Disposizioni nel personalo dipen- 
"tonto dul Mintstaro della guerra. È 


La Direzione generale dei talegrafi annuo: 
[ia il ristabilimento del. caro sottumarino fra 
Penang e Singepore. 





La Gazzetta ufficiale del 10: ottobro reca; 
1. R. Deoreto 27'sottembre, che nomina | 

Îl Consiglio, d’amministrazione ‘dello atrado 

ferrato dell'Alta Italia, composto nel modo 


te 
| Storandini comm. Giovanni; ingegnere; pre- 
sidente; 

Vitali comm, Augusto, inpetotto del genio 
(civile, consigliere; 

Fetolio cav. Bernardo, R. avvocato. cri 


riale; id 
arco, Indbatial; 18; 
. capo del genio 
ticiico lle itato fer 








‘Boselli comm. Leopoldo, ca 
'’Peaffico delle strade ferrate, id.; 

Martorelli. comm, Francesco, is 
[Movimento/@ Traffico melle strade ferrato, ia. 

‘Art. 9. Nelle assenze del presidento no as 
‘umerà le fanzioni 11 eonelgliere signor Vitali 
(commi. Augusto: 





infone del 





ro del 





it i dell’ ice x (ei vuole aesolutamente lo studio specialo:nelle | ad suni diverat, sis perché nuo di casi riguarda | ‘2, Disposizioni nel li | 
ne itpeaia dell'OVuligo di alti coral o|ecnolo di scienza sociali, |A REVO EIA In DTA IA] o E eialomi | DAL pesonato i 
du Gioni: sini. dî corso. non porta ia ‘di: Questa prima Gcuola di sciense sociali; che|tal modo non: potavano!presentaro fatta l'atie 





CRONACA. 


42 ottobre. 
SOMMARIO. 
del Num, 41 della, Gaszelta Letteraria, 
(Coxpesstoni p'ono scettico » Un ignorante. 
L'Uericio Posrane» Cont, è fine- Nlno Pet- 
in 
Viaggi e Costumal:. Ricordi londinesi 
Weatminster -.F, G. Vitalo, 
Bibliografia : L'abbandono, romanzo con: 
temporaneo di Orazio Grandi — Dell'uso| 
dei documenti in una. recente pubblicazione; 
osservazioni critiche. del pro ab. Rinaldo 
Falin - Carlo Cipolla — Studio critico sulla 
lingiia pet Domenico De Gennaro. 
‘Bollettino bibliografico. 
‘Appendice: Storia d'ina viola - La Mar- 
‘obesa. Colombi. 




















Effemeridi torinesi — 19 ottobre 

1708: Il' Duca ordina che ‘i cittadini tori- 
esi cho, ci fn difesa della città, nom 
ielino le prmi, siano condannati » multa di 
O ‘soudi d'oro; 0 duo tratti. di corda da darsi 
Tn pabblico. 

1782. Carlo Amedeo San Martino d'Agliò 














ptibblica in iman'@esto dal'anti'ni. 

ISO enni fa sf LI 

mat 

pali: of passi il tenore 
«:Bendo yenuto a notitia. che 

HimoraHt della. giuntizia. hobbi 








(e door fa parto dl cc 
ole 


[tato 16 vestigio 
[al Pilo 
oi cl 
‘oervo: con prova. si 
ail atata venduta In testa 6,1a napa (carnl 
Dell) gll sarà dato n premio di doppio desi 
0t altra, maggior, ricompensa 6 sarà tonnto 
‘creto è venendo: tn: complica a. denonolaro 
li attri ‘8. M par sué Regia Olemonea) Ji 
Korda l'impumità, oltre lo dieci doppie sua: 
detto, ©'enrà tenuto secreto; n 

1749. Conseorazione della; Basllfca! di’ so- 


ergo, pi 

1778, Regio biglietto con; cal. sì. jireserite 
‘al Vicario) di: far esegniro ‘il’ pagere (al. pn 
[Congresso d'architetynra per) ridatrò a tego: 
larità ‘uniformità è parità: di altezza 10 caso 
[delle contrado Nuova è di Po: 1% 

1799, A richiesta del ‘Re. si ‘nomifa ni 
Deputazione di deonioni di 1° 0 8 clara 
noti no it; per lasofiriné 
‘dementi del forestieri ne rfericano: 
‘Torino, alle ore. dino dell 
lma;di (Ré GarlovAlberto, 
la; Biblioteca ;clvi 


11 bosch di Ci 




























‘che, & il chiaro prof. Domenico Berti, 
‘deputato al Parlamento italiano, ha mandato 
testà. in dono alln nostra Biblioteca due sno 
(pubblicazioni. Il. generoso esempio smo do- 
‘vrebbe essere imitato, da molti ,/e gran van- 
aggio ne. riceverabba dl pubblico ndiono 
(poichè: sarebbe beno a'introi Rcs nic elia 
‘nostra Torlno l'uso già da molti anni seguito 
lin altre' città d'Italia , secondo cai ;antori. ed 
editori mandano in dono copia, della;loro pub- 
blicazioni alla Biblioteca del. Compno.o'nazio- 
nale, in cui le pubblicazioni stease;.rovgono 
[alla luce, 4 
L'on. deputato Berti mandò in dono la nuoy 
Gi dit do 9 SA di Ga 

alitei e Copernico 0 Le nice temi 
[00] dano ta Italia. È 

fel periodo di tempo scorao dall'altima volta 
in eu facemmo cenno di alconi principsti doni! 
fatti alla ‘nostra’ Biblioteca; altri dorif ema 
ebbe degni di'casere registrati Sa 

start, 0 











‘di gratitudine verso i benomeriti di 1 
par sprone 4 coloro cho 0 al posso dl'citi 

bri, od autori. ossi medesimi , possono ‘age: 
Yolmsnte: contribuire. all'incremento. dell 
lisstma istituzione, 

Ti dott. cav. A. Farina! di Torino, già 
‘benemerito per altri doni, regalò non hs guari 
bon altri ottanta volumi, alctat dell quali di 
‘grandissinio, pregio, como ad‘sempio gli Sta- 
fi di Racconigi stampati: una so) volta nel 
1648 ; le Regia Ville dell'Andibort sil Per 
frarea del 1564, stampato in. cntattare aldino 
‘diamante; Caatellamionte, ‘La ‘Veneria Reale, 
con o incisioni dell rinomato scoltore torinesi 
‘Tomiere; Albe Pomprje descriptio; Marengi 
le auoi montimenti;. Nanto I? Bllero Ve it 
‘Perio; Belazioni stillo Stato di Savoia ; Due 
Rara, Cronografia di Nizra, ed altri volumi 
fo meno importanti di storia ‘patrin; oltre 
‘a una bellissima edizione adorna ‘di ‘il upendo 
incisioni in ncetaio della Gresia pittoresca. 

TI dono del dott; Farina merita; ‘per la sus 
importanza, nua particolare menzione dî elogio, 

[i prefetto della, Senna, dl’ Parigi minndò par 
recchie, pubblicazioni statistiche riguardanti In 
‘ittà di: Parigi, pubblicato ‘da quel Manioipio. 

Il comm. 
Cassazione a Roma;; mandò {a dono up bai 
Volumi di statistica | dalla; città: di ‘Stoocolma.. 

Il ‘prof. Vincenzo Botta un bel volnzzo stam- 
pato in menioria. di Vittorio Emamuelo' Il da 
[Bi italiani residenti a Nuova Yerk, 

Mandarono pure dopi î varii Afinisterì il 
prof: ‘cav. Luigi Mattirolo , il conte Fraichi: 
Verney. ed. altrl , per cal ‘chindiaizo questo 
cento. come l'abbiamo comineisto è ringra» 
sinndo i henemeriti: donatori ,' ed invitando 
‘amanti sono ‘al'csso., avsegalte il [oro mobi: 
Îiasimo estmipio. 

‘I Fonrchambanit In fotogra: 
fim. — Sotto l'atrio del teatro Gerbino e vi 
‘sino. alla chiewa di S. Francesco di Paola, în 
Via di Po, si saimirano da alone pete 
‘groppî, del'personaggi della cormedia di Au- 
[gior, I Fowrehambault rappresentati con tento 
cent dalle compagnia del ch. Piotiboni 
‘al'tantro/ di via del Soscors I 

Questi grppi, lavoro finissimo del fotografo 
(cav. Ambrosetti; verranno riuniti: fn: nn olo- 
auto album, cal sta ultimando: il'bravo le 
store nignior Tarditi , è mandati coi: rispet: 
tivi bigliotti di visita degli ‘attori allilustre 
C’polandio kl: petalo. del 

ppladismo lero del cav, Pietri 
boni: 6: dei ‘suol attori: 



































[ganti , che hanno l'apparenza della più fina 
pata i caolio, Quest reti, conosciuti nel: 
industria col home di vetri ‘d'osea, sono ot- 
tenuti mescolando’ alla. pasta. vetrosa, della 
Polvere d'osta,, ovvaio, del: fonfato di calco, 
‘Nell esposizione di Boemia si trovano pure 
Î cosidetti’ vetri inorostati : bicchieri e bot- 
‘tiglie cha offrono bassorilievi argentini nello 
Spessore: del vetro. Questi oggetti di Insso| 
‘medio al ottengono introdicendo nel vetto faso 
‘dei. bassorilievi d'argilla bianca senza vernice; 
il riflesso argentino é prodotto dallo strato] 
d'aria che rimane aderento all'argilla. 


"n 


piatti di atagno del nostri vecchi. Per rom:{reconda conclnsione, ti fila d'or fnnanzi nelle 

° Belo bisoganra mettercisi di buona volontà: [impromesse d'oro della seleuza dei giornali! 

‘  Feststova allo più alto tomperatare. Era une 
i Vora rivolocione nell'industria vetraria; in: 

© reca di rivascare il vetro e lasclarlo. rafted: 
| daro lentamento niBuché fosso meo 
10 ai raftroldave "‘staatancamea 
dolo in ua baguo freddo, 

Una Società naoq pe 
‘na fabbrica in Par 
sudnd la marcio trioiale nel giornali. 
ni giorno sorgevano negli. rion 
fat 











I vetri iridescenti , ecco; una bella novità, 
lo||dovata al ‘caso, siccome la. più gran parto 
'immergea: [delle cose belle ‘6 buoni 
Questi vetri, cho sî ammirano nell’es: ssi. 
ri zione della Boomia, hanno le iridi della bolla] 
'ai'anpona; o questi sprazzi di arco) balono 
(sono al: nostri occhi il ‘più bell'ornamento che 
osa aero ÎÌ vetro, Otri premcarte, ft 
ica nuovi inconve uienti. Un globo di ve-{di tre sforo nmmucchiate , massicei vetro 
li tto per fiamin a gue soppiava ‘n minatis.|di Boemia, certi. bicchierini. semplicisimi 
i Simi fremmenti; na boitiglia che non avera Ranzi eperezma. con LEE gni Da 
| Tointo compera! a sbattavia par terra andata p'quello cho i bambini ‘sociano nell'occhio] 
N aROrva aa polare "I ponba aeazmante; ‘na cro.|della chinve, sotto le dita d'un fanciullo. Per| 
È nolo. di vetro temprato e sopplava lanciando | ottenere questa iridesconza l'oggetto di vetro |industria, Questo fubbricante espone in mezzo 
MAE ae o ERA ‘ancor caldo è introdotto in:un cilindro di ghisa |a qualche lastra insias, uno pagina del Pali: 
Brovo, fa tutta un domina storia di gi-|d{etl il fondo} riscaldato al calore bianco, a|got, l'istoriografo; del ‘vetro od È recipienti di 
sii: dla socio olor ateria di. di: lasciano cadero ml fondo dei sali di bardo, [piombo contenenti l'acido fnoridrico ed'il suo 
fausa modesta, che quasi non yuol eibbre ves|.i stagno, ovvero di stronzio. L'osaido metal: |snchiortro x iscrivere. sul vetro , fatto di 
TATA ie sizione Tommi Rom vol esere TO: |tiso si depone in strato sottilissimo sul vetro, |inoridrato d'ammonio © di acido acetico, 
sibili perfezionazionti, © quindici: medaglie |d*standovi il famomeno degli (anelli colorati; | | L'incisione sul vetto si ta coll'acido fuori. 
e atei metalli, otteottto alle Esposiciont |, Gli operai di na fabbrica di Hotmia avendo | deco; che si ‘ottiene dello spato ‘inore col 
Ì Povero vetro infrtngibile, così lodato fm prin: |col!0oato nei furnî. del (avohi di Bengala per|mezzo dell'acido solforivo, Nel! passato questa 
i TO Vetro intra vgibile, col lodato {n Drin:| festeggiare il proprietario, osservarono per {|incisiona offriva tutte! le' difficoltà. dell'inci- 
O e FTP GI Perni, Balena dalla S0- neato fomineno dell'ildesconea’ neghi [sione in rame coll'acqua. forte; conveniva ri- 
i RE (dave: RSI 4 Pegoti ‘che si trovavano mol forno, [coprire di vernice la lastra e disegnare, 
i Il RAD plaid lol rap Fremy ed il lemandot decomponendo | tando la vernice, quello cl voleva 
presentante della Sonie STO Gase: Ina que: |saperfioialmenta Îl vetro col morxo di speciali | Il Kesaler adoperò pel primo îl trasporto di un| 
Sto rappresentante: reppresenta; poco è €550: |reattivl che agiscono & grandi pressioni, sono disegno in inchiostro grasso. dalla carta val 
i rimeuta nieute, riusciti’ ad iridescenze ed effetti di luca cu-|vetro, niccome si adopera per certe pitture 
Così puro inutilmente cercammo per l'Espo:|riosisaimi ;' fra ‘gli sitri notaremo una sta:[sulla maiolica : questo Jastre così impresso jn 
i sizione i caratteri por cana di vetro teni-|penda imitazione della madreperla, linolziontro J0 sorto quindi assoggettato al-| 
Î prato che ai erano promessi dai giornali scien- {Un vatro: madreperinceo meno bello si ot-|l'axfone dell'acido. Il Kessler fabbrica l'acido 
| dite tioma soffendo | gli oggetti di cristallo prima!fluoridrico su rasta soala entro cilindri di 
Ì Tn conolastoie; Il vetro temprato ‘fx; tatti [della complsta fttono: ‘Sd ha fatto molto por fur. pro; 


















In mezzo ‘allo lamine di vetro incise della 
ione. francese trovammo con difficoltà l'e- 

















cina 





















Rios 
gli inconvenienti alle lacrime Batavicàe dei| Non vogliamo dimenticare , poralò abbon-|questo rumo dell'industria nmane. M 
FAbIRERLI di Nalca: potuto sulla capocchia derolo all'Esposizione , il vetro porcellana ;[suo processo le protuziona del vetri incisi. è| 
‘un martalio non si row*Pono; pizzicate per che permotte di mettere in c01 o & prezzi | colerissima ; ai possono tante riproda-) 
‘9048 vanco'Ia polverio; È; Per fare uns /uroloeamente bisi rasi  sottilissimi’ ed ele: [sioni di: un ‘llsegno; quanto si vogliono, 


ianto il 











posizione del Kessler; \il nestore' di questa |di 





L'acido finoridrloo ha il grave In 
(ll danneggiare gli occhi: degli ope 
debba: eauere qui ricordato un vetro, al fosfsto 
ai ‘calce, scoperto dal Sidot, che resiste a que 
ito reattivo, epperò si potrà adoperare a fare 
occhiali per! gll operai che attendono a questo 














ii all'Esposizione esempi di vetri 
‘getto di eabbia. socondo il ‘me- 
todo ‘americano; del Tilgmann, 


‘Ricordinwo il filo di vetro : col mezzo. di|n 


'un'rocchetto si stira da ua tabo faso) un. filo 
così sottile che con 100. grammi ‘si ha una 
langhezza di: 95 chilometei ! 

Che diro pol del Ali di vetro ottenuti con 
‘im soffio di vapore, che, sesminati al miero- 
‘acopio, ci rivelano ‘4 milleatmi. di millimetro 

latnetro ? 

Con questi: ill di vetro sì, fauno teseuti, 
filtri pei laboratori, ornamenti donneschi, 


Pai è la città degli orpelli o delle gemme 
false dinmnùti falsificati brillano dei oro 
sprazzi ingannevoli sotto 1 portici del Patata 

yat; in messo ullo dorerie cl alle gemme 
ate, sì trovano «mmirevoli per. la ‘imita: 
zione perfetta all'Esposizione, Non c'è ormai 
[femme preziosa che l'industria n0a abbia 
fiitato, da ingannare 1 più esperti, col mezzo 
Mello etrase pito, ovvero. commiato ad osti 
‘metallici. 

Ti diamanto era creduto dagli antichi faoco 
glo, Jo Sdi; I anto fac ie 
Hi rivela spesso agli. vochi pet lo ‘oproposi: 
Pata volate è vetro, puo tro n'bato di 
flombo, 

Notiamo le pietre preziosa imitate del Doo- 
[pal Wislnd, della si nor 

ny ticcomo cosa a 

side rpascio. nel demimonde ascoli 0 
Fecmintto, 


‘Mentre: attendiamo. ancora, dopo gli inu- 


























tili tentativi di Desprete e di Joyce, che 
nie fortrinato scopritore venga a trarre 
naro masso di carbone il brllant 
allo di diamante, alcuni sono riusciti è /aB- 
ricare alcune vare pietre preziose, cho non 
Gone pr ca le Set n straas, ma 
anno atta Te propriatà delle plotre preziose 
tratto dalla 198 notaral 

Così Îl Fei erpono ia una bacheca, tatta 
‘una soris di silicati naturali da ll 
tificinimente cristallizzati per. di sintesi, 
fra coi ammirevoli ‘07 degni. del lavoro. del: 
l'intagliatore il corindone ed i rubini. 

Il nome del Feil ci richiama ‘ad’ nn mobi- 
lissimo ramo dell'industei.. del vetro: alle 
lenti: per ‘gli apparecchi ottici. Nelle leuti si 
richiede precisione di lavoro ‘0 purezza som- 
ma della materia prima: occorre un lavoro di 
hitni per avere una dî quelle lenti granaiesi» 
‘Mò che si udopotuno pel grandi telescopi, La 
Paper deb sere quasi ‘peomotrica; a più 
piccola tacca , Ia: più fnvisibile bolle d' aria 
stente mercrigiia ca Tops 

essuno meraviglia. adunque. so lo lenti e- 
fonte dal Poil,, penna ed in crown glass 

offrono prezzi che inngono la 000. 
lire Dallo Tnt de IE i pli occhiali 
|a queste lenti c'è In differenza cha corre fra 
l'induateià o Ja solenza; fa l'epprossimazione 
è Tr fra cinquanta centesimi e venti 


Finalmente, — cosa tutta di scienza pura: 
— ricorderemo I cristalli di (vetro, ottenuti 
dal Videna, direttore d'una vetriera a Blaney, 
in uncrogiaolo in cul la fusione venne man: 
tenuta par;otto meal. 

i, vera novità scientifica, gli 
acienziati so li contendono come cosa prezio: 
a,:@ veramente nella scienza hanno maggior 
importanza degli scanni di cristallo e dei 
vasi che costaro 100,000 lire. 

Canzo Anrosso; 
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ion. 
distintisatmo degli ‘stadi sto 


Tancredi: Canonico , consigliere: di 























‘n Onuale di Buew. — Sonò qui colla] | STATO CIVILE DI TORINO — 11 ci/ssre. _|28, di Bologna, 6'Pitchera Ferdinando d'anni |conyenga che;ogali giornale -inizi una pabblita | della legge; contro i socialisti: Il:2° ar- 
sollia stitistioa dell Camalo di Suez, cho Yo-| ‘ntopti( —'Ar5 Giovanni Balista , d'ansi 19,|40; furono raggiunti ieri l'altro a; motto wiol |nottosazizio ‘>. |ticolo è modificato, 
ere o non volere kn la sua parto d'interesse |i "Torino, aliaio — Vianti: Annunziata mata Fio: |comune:di Sant'Anna d'e./sedo da uns pat:|. La beneficenza non ha politioa , od almenol"R;tiensi/indubitato chi 1 d) 
Il ‘dol'mondo; tito, fd. 82, di Genova'— Prunotto Catterina nata [tuglia di carabinir*® ‘riali’ condiuvata/ da: 7|hs ana politica ugualo per tutti! gli ‘uomini iensi ‘indubitato ‘che, grazie ‘al con: 
"i Daranto il mese di settembre scorso Îl pas-|Gasiali .{d: 09, di Guareuo — Marchesa Maria, | contadini. a (4 over ap fees spell;  [corso! dei. nazionali-tber.ali, la legge satà 
pui palo i al ono Laico tg SENO EA Leergliziota todagianee | GUSTA cane. (PPT dor siii 
due ala Compagnia, nato dl 9,060,000|icco Ticino — Moniohtti Giovani e, 10 gi |cort dell'arrivo del arebiiei dista | prese i ia noe arriverà it. 45 no- 
i botto cre avitoni ® Yenenta, | nb a Serio, gi passerà l'nverco 
Î "tese ,288,608 franchi pagati da | 38, di'Selurso, mnccanico — Alasia Giovanni, 18.| A. questo punto l'ardito i, aecondo sorive Ja Gazzetta Rn 3 VA 
INTO AGTT cpeneoaleee e dI UER 008 Dench PEER GA (ica Salazio ascoatito "Alam Ciovaeni I] Veogeoni i afkccio al ectto EA A TA, AP, ore 40,30. — Mfrenee 
"Ati primi nove mesi di qest'ano comete Tetala 1 cid deco 10; meglioperai 811 na) call ‘legge ciotola artento! erat di: questura fn prossimità di vazil/genbla!! dice che, essendochè i membri 
| V'inotto fa di 9B,506,719 fe. pagati da 1905] nr eridinti in geo comune Di iL È pari tempo i (consolati e specialmente di quello austro-nn:| riv eminenti del 'Reichsrath' ricmsanò di 
Bastimenti, oonéro. 24,709,606 fe. pagati: da ssi ‘Allora ‘uno dei malfattori (Il Pacchera) tentò | garico. a ui 
I 1958 bastimeuti mel 1877 stesso. poriodo (6! PEXFESICE Prizms: con un colpo della mano sinistra di dis: | Forse. le antorità; politiche. di Venezia. te-| pane alla formazione d'un nuovo 
I 29/589;119 franchi pogsti da 1118 bastimenti de LÌ [arminro | il'vioe:brigadiere; ntferrandogii. la [mevano che'i disordini‘di Trieste svassero col | Ministero cisleitano, è possibile. che venga 


nel 1876, arie nmnoe Sri pci Comi [creato ‘un Gabinetto: extra-parlamentare: 

































canns, della ‘carabina, mentre. colla. destra; |nu contraccolpo. 
È "e uianto petroflot — Lo spedizioni | A2f9tk 0. È 7 ie Foscari opera — | unita d'an nodoso bastano di rovere, tentava |". no 




















































———————_- 
Fsompiendo in tel modo il loro dovere di sol: VITTORIO. BERSEZIO Direttoto: 
o 





'Aceolto a Verona (con' grani 





‘sodilinfazione. 





di uns simova Agenzia arbistico.musicale, di|————————————_— AI MRESI. CICUIZIALI "Ta aloni | FERRERO: ENRIOO gerento, 
retta dall'artista di cauto nig. V. Salardi, il| Osservazioni Meteoroli ornano hai ‘segtiuato danese a 


pualo; por dare il buon ‘esempio, cominoieri || .futta ali Osservatorio! astronoimito; PTNI jotaioni ‘comeiderevoli.. |Auno XI. CIRCOLO FILOLOGICO DI TORINO 
| Sto egli evo domani ero nl co delle = Le CORRIERE DEL MATTINO Pci el cotell ho il nistro della | Via ArG/w6scovddo, n.1 (angolo Via Roma); 
Ì Alpi, via )oragrossa. si ‘guerra si preoccupa vivamente di questa con- Li 
| Hf' questerganoo giomaio al pazienti di SR otobre [norm ni pisoconpe sivamente di tte con | | Rinpertura delle Seolo serali 15 ottobre. 
i concerti;/ di ‘cantanti ‘e/di cose riftettenti l'arte SOCCORSI. AGLI INONDATI, menti che egli intenderebio di. prendere vi| r Isegnamento delle lingue | Framceno, 
‘mitsicale | | cercando di prommovere alcune air larebbe quello: di trasferire od’ nitra sode il| Inglese e Tedesca risartito in tre corsi: 
necessarie riforzio. negli attuali; caftrchan- 1 Gazzetta del Popolo di questa mat-|Sre eolie distruzione stanziato in Slolga:|— Corsi unici per le lingue Spagnuola è usa, 
tanto. tina apre una sottoscrizione per venire in |giia,ticeome quello che, composto di gioveni|psr_le, Lettere Italiane o la Corrispondenze 
| ‘Oho Euterpo essudi 'afuto ai danneggiati dalle tremendo inon-|fionenti, potrebbe diventare ‘più {acli mento [commerciale Francese. — Stanzo di lettara e 
I 'dazioni della Bormida. Dobbietto Ai quento meno sgiiatrici ed anti:|di studie. — Giornali © Rivisto italiano 6d 
Chi è che vorrà rifiutarsi ‘a concorrere | patriotiche. tare, — Sliliotosa. spiato, Ignis, — 
lalla pietosa opera? Taesa d'entratura L. 5, Tassa mensile L' Bi 


Noi pure isorlveremo nelle mostre co-| DISPACOI DELL'AGENZIA STEFAM |-C® 








n one QUEI eni 
î FRE e o AA io Tudo” Ala Rene OO 
1 dipetr ATA , i : Ratto ; 
ttimana Nuova York: dò | d'gtorenti — Un \aspettì. tasso verso sò la carabina, la spiand, @ tirò, | Leggiamo nell’Eseroito,, giornate militare|d'un Ministero composto in buona parte: 
| 100008 br di dl 2009 del pro de], tit, i dare sato con si |clpni propio nel mez dl petto a (pa 16 Air, la sega fn ca, | iinistti dimissioni. Il partito co 
di no ro i di A nudi fas di ng oro, nec 9a ulti a agua mint; i ministri dimisio 3 
i VT fo No lun secimana entio carion|(0tt6, alte Gellone spegne — Le e || Contomporenenmento_ il carabiziere Tano: | sivicio sarcabe li Iayoro cho ‘i paci io [gionale ed il parlo della Corona si fon 
per l’Earopa nitri 409,000 barili. "8. Martiniano,/0:7/9:d. — Paris det 1878,|CSMt si ora slanciato ad intimare l'arresto|ternazionale; 6 repubblicano: cercano di com: |derebhero insieme, ed i Cechi non en-- 
Quanta luce apotlaoolo in 5 ati 0 quadri, — Tuta lo domo: pia e fa di E elle file dell'esercito, Questa prop: trerebbero a far parte del nuovo Gabi- 
} i Necrologio. — È morto n Padova] "e è {i elogi Romano (Pieda Castl-|nicro, spisuano la carabina, gli dist; _ |Sorpl stanziati elle Rosen coli Atarche Delo: 
| Av Pietro Escl minrebunti, cie|\.Sin}ttoo dante nopero Coca |, giunto la cri, fi i ttgiat nell Boagne e lle lame [LO Ci nizza n 
| FOA o pi e eno sano iale ee Aci ea leali I ito resisto contro questi olloi attentato] 1 0e 010° putrasione 10 attobna ne ooo 
Ho - at 1a ‘dinolo = Salveme la vita e-ligleme, OO nu ottobre 
i < Iergano del conseril. — Noi |DMsbh LnsRimkeal Torino (l iù sto || FotSt0 Immaginare so fa logito, Soli dot pet stremi, 1 cet orpi noe [Ptimo premio L 80.000 serie 61 N. e7 
i 4 né l'organo della Consolata. nè. quello del | 000 a Paro ini Valnadan o Drerio Sarere| 1l.tàt2, IL Morelto, non: fece vesitonza di le'aisili preti particolarmente di air, ni|SECSNIO 10 n 9000 n 6: n.85 
il A le TOI CE Ti [reso dale ale aio cQUli le a (0 eo a e ie ECC ET EI 
| ti ® Torino, e che si. ocooperà degli. interebei 12'ant: dalle # allo 0"e dalle 8 alla 1° O iGO o aiuto dI questa sitter vendi | Paci EGNA GRA voagozo iero AURA 
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i voti del signor Sa- 


| «i Blknting-Rinlc — Oggi i rispre | 

| I suca di musica il gran SkatingeRink del Va- 
lentino, che è il più vanto d'Italia. 

L'orario al mattino è stabilite delle 9 alle 












e i nomi dei i î i 
18. Quello dello ore pom, con multa, dallo | “fin! A ee i A Detta sera. | Pensionecon sorveglianza 
i alle 5. Nord la gradi contesiaali ( Mumina + 185 |enore: noi pure” siamo fiduciosi , siamo|; 39 u0nwi 11; — strazianti particolari sulla| per alcuni giovani d'agiata. famiglia, alvini 
il L'eserelzio del pattinaggio, riconosciuto go-| “Acqua esdata mill. 0,0 5 I ioni, BÎAMO |inondasione ‘dalla Bormida.. A Millesimo sì [e{ cerso ginnasinlo o licesia, da un professore 
| neralmente come umo dei migliori per il mo-| Minima delia notte del 12 ottobre + 10,9 certi che non verrà meno in questa occa- vittime; n Cortemiglin: undici. Danni enormi.|ti Liceo. Recapito:s1 sig. Marchisone confe. 
I yimento del nostro corpo, riesce nella atagione | Bollettino Astronomico. Slone, come non venne meno mal, la ca-|Urge soccorso, o si fa nppello alla carità pub: |tiere, angolo via Botero e Barbaronx. (2619) 
Fredda” addtittara nectasario per diffondere | (Tempo medio dî Rome) —13 ottobre 1878, |rità dei Torinesi , dei cittadini tutti del |blics, n 
il calore nel: nostro organismo. \nscero dol SOLE» 6 54 — Passaggio alme-|Piemonte, dei nostri fratelli italiani, Det mattino. 


ST ge pe O Pio page| orti Po | sonori i 23 pese gi | Istituto delle sorelle Botto 


al meridiano; 1 7 matt. — Tramonto, $ 43 matt merica; ‘della, Società. Lavarello, è partito per; (Via Cavour, n. 90, piano 1°) 
% Tentrl. — Gernino. — Teri pera fu|' Giorno della Luna 177, 1 


vi eno! uesto Istituto è aperto anche duranto I 
| rappresntato eo (do ito 0 padio Mavi LE INONDAZIONI IN PIEMONTE. — |'‘Sucarent, 11. — TI Senato continca | motto. — 11 0 novobre pat trà Foho 
‘deruata una commedia di Achillo Torelli, che ‘BOLLETTINO METEOROLOGICO. Le notizie dei disastri prodotti dall’i-|discutero îl trattato di Berlino. 


Îl corso regolare delle varie olassi, L'Istituto 
‘ca «bbo mai fortona sal teatro e cha s'int-|| Dispaesio dell'Uiio meteorologico di Fi-|nondazione sono gravissime: anche. dalla| 3 Odess 7 all primo camiero della |comprende ‘la classe preparatoria, le 4 ele- 
di ‘preccitore dol re, 


È ico ciro 770, [renze della sera dol 10 ottobre 1878 (ore /1|Lignria ; le icque hanno rovinato intieri|PMiee commercialo di Odessa sottrassò 90|mentari e nn corso complementare. Vi è inol- 
a e Dre ; Pac, distratto ponti, case, argini, ucciso Fatitazione der deposta Dance a gia | Cesto drenato el Lene (nese, i 
orta nl recato XVII inca Dominio di venti. delle. ragioni occidentali [grande quantità ‘di bestiame e pur ' troppo |pagato 2 milicni (sito giamaaticao del ballo e det iavoni eden 
PO IO CEN Piani deboli 0 moderati. Libeccio forte. presso il[non mancano lo vittimo umane! ‘I Governoinglesoricevette|minili. L'Istitntò è in un locale molto necone 
boni stesso: recitarono (Gargano. Mare agitato in diversi punti dello| "Nel territorio di Pallare la rovina, è ‘î Russi! sospesero la loro riti-|cio, L'insegnamento è ‘affidato alle ‘signorina 

rel con impegno e eogginfono elegantitsimi [pipe forte © mere cano è Liverao. Cloro |BV9xde; nella sola, tenuta del Fornelli, rta de dinterni di Conuntioopoli. Il Governo|Fotto el a parecchi valenti. profamor. Vi è 

vestiti di pete di pllato e di Faso. 1, /p,|genoncimento nevose: Pioggie alle Palme [fel ignoti Poizoni, ili danno sorpaasa di tane di ammira A gl pargolo: o [Dure per comodità delle faniglle. che no ve: 

ngtitonzio per la ventara settimana la be-|fî"Presioni ‘aumentato da 2 è 6 mm. nei|Eran lunga lo 50 mila lire ie Rrvia regna aa) Feo Ola DI 3 
(Fanti sitio Stime |P capeazt dOli peime e 1a Sert: | 0 i sessi di ingl i leone [SOI potenza dala scpendione, delle rd: | La F'raterramzo: foci di ateo 
TI programme sarà. proprio cetimimo. Sino ancora probabili el venti freschi dll rifugiato dallo contrae vicino perclò xl [tate i motiol e domasdando tilo potesse che|giov, n° 00 dieta etc Tenete voltonto, 
















































è ri-|dono i motivi è domandando allo potenzo che|gino, n. 0, piano 1° — Lunedì, 14 volgente, 
le benefciata della prima attrice sigiora Novelli |t9E!0hi ovest. Cielo generalmente nuvoloso e|maste senza tetto!!. Si chiedono con ‘insi-|si uniscano alla Russia, per faro rimostranze O BRA pom, avra. Inogo na 
; ‘con nina produzione divertentissinia. ‘bloggie parzial stenza soccorsi. ‘alle Porta circa le uccisioni dei Cristiani. |trimestralo. del Consiglio di rappresentanza 
1 — Skn ManziiANO. — L'Esposizione di 


La Liguria Occidentale riferisce colla| Notizie da Bombay considerano la guerra|per la disouszione ed approvazione del rendi- 
Parigi furoreggia. Il popolino va in brodo di Temperature estremo di tax "pa 

































cime. ittà. a'Italio dell’ è, |massima riserva la notizia che a Rocon-|inevitabile, (conto del 8" trimestre. Ed a tale seduta, se- 
atnegiole ca palla Rivista “odo compa: din cioe ia d'Italia dell Ere viguale l’inondazione avrebbe uccise 26 e a Oo ale LN rele Ga Aisigele Statuto, possono inter- 
I Milano persone. isa _——--> 
es TR i li d’ila»| ES I LA Catoare, 1l'fortiasimo| ponte; 1a-ferro Fi gi ii or 10. — La Porta di.| Musica al pubblico. — Domani, do- 
| rità la eena delle macchine de gufbo; ed il| PSTma ‘20.4 18,8 Roma sulla Bormida, che divideva il’ paese in|chiap a deobanel ole, fo le troppe rude |menlca, 19 ottobre, Asi corpi di musica’ del 
ballabilo del Paese della Chocagna, fieaova at E Zia (a irene IS E due parti, è scomparso: Je onde. giallo-|sgombreranno Adrianopoli, la sicurezza del|presidio si daranno { seguenti concerti sui pub- 
Il quadro) finale, in’ cal'le varie parti deî| ANt0M8__/91.6 16.9 Livorno (95.0 gnole del' fiume lo liarino interamente co-|pnese sarà garantita con In immedinta occo-|blici puesegi 
“ndo ai; olicitano' con ; igi per lo ‘splen- CORRIERE DELLA SE perto. Pesioio ale troppe can pata ar È TE Vittorio, Emanuele: dalle oro 1‘alle 
lo risultato ottenuto cella sua Esposizione, Un muro di mattoni della lunghezza di|che lo sgombro iriano; pet ‘aver| a 
$ d'an'efitto sorprendente. La metropoli di Ha IRA una ventina di metri, che serviva d'ar-|ltogo soltanto due mesì dopo "la. firma del farti de iti prenso il chélet-caffa 
FIDOle Ti a sementi e Ga el pivone Del: Quobre- [ine alla Bormida, fu intisramente di-|traftto detuitivo di PASS. mia ha da 
dit 098 le Pica che na e tempio Icy NOTIZIA DA ROMA. _..,,, tratto, Nelle botteghe s nelle stano del vienna cin fl aitguioni dl rape tarcho e AGLI ASSOCIATI. 
‘o Progresso. 7 n o, sila olbanesi trovansi i ne i 
Topo tatto. ciù è superfno il soggiungere | (G1i esami pere catteire nepli Ietituti 4. |Giole; ecc.) galleegiavano a guisa di bar-|Pasciatato' di Novi-Hazar, ovefra breve Onmax:| Si è pubblicato l'ottavo e nono, volume, 
de chi qua avero me raermati ‘palchi | Geri Le Son avariato, di rifo-| Ch In Due Gale, ore] DAI ele si Focherd ‘con pa ila gomial: ni della IV serio della Scelta di buoni Ro- 
fa duo) Acc ri eno uno 0 due giorni |rire sui concorsi alle cattedre vacant reso [recchi cavalli, l'acqua su) e leone, 11. — sy. ivato, e Î ie i 
pri 2 SIOrnA PN itati Cosa ie Statilito per-lo prote di [Da metto:e mezzo, alcché-le povere bestie |confeti oggi con Ties, [manzi stranieri dirella da Salvatore Farina. 
e e o i e e ee 
Ti = tano , mates — 10, o; ap: N i 
Fado, camo ni dino, ‘giu deri l'alto a pratico, cotone o compiti — 1,1 quelli cho, tenevano. buoi. nello| SUO 038,48 voli conto 8 la maine ela | MATA MI TANAVAY 00: È 
i lettere italiane, storia © geografi, i 5 edazione del rapporto delle i: 
Yi ee otto a dt cir. dica ligne int llalco e la |oo sale 1 rascinarono sal vicino coll etzion fa dite el Mic Il segreto di una vita 
lauto fl treno nella, 








i pala, zione, fa fatta di-|fisia e lingua Ingleso — 14, rezione — 15, dl Boccellina temendo non s’annegas-, Rapoll, 11, — È urrivato il Ministro de-| (all'inglese) 
‘scendere e venne introdotta nell'ufficic stori: turale, agraria ed estimo. |BErO,. ‘esteri. lit ati 
degeto di pubblta sicura addono aei de. [etotlo Detuivie, offre Po Stil: _ pen’ tutta Tn bellissima passeggiata di Pra-| Nella scorsa motto fa. maggioro V'attivita| ESS fu- già spedilo agli rissociati spe- 


pula della aa Di là venne posta invun|mini ia la vertenza relativa al Collegio Asiatico | donne, proprietà del signor conte Naselli|del Vesuvio. Oggi il fumo confondusi colle|ciali a questa IV serie di Viomanzi @ 
[legno coperto, 'ài Napoli. 
































‘di Savona, fu quasi. distrutta. nuivl i i 3 
Fn cetizire entrò con pesa dentro ls car- |" al Gorirno preso possesso degli abili cn: | l'i OIO ce gra, Gini: lito all, Costantimopoti, 11, — Skobeett ins | Spedisco agli associati della. Gazzetta Pie. 
xozea, l'altro sali col cocchiere. (cordati: ornati sa \neguen a letra? 'dilsgombrare Burgas/o Karakilisia, Imontese al prezzo di 80 /;entesimi; pei 
L'imputata esa vestita completamente di] Da questo medesimo Collegio Asiatico, 11/8! 8 È Tayard constatò cho lo uccisioni. dei Cri-|non associati questo volum e costa L: 1/50. 
uero, € portava il capo ed il volto coperti da | Ministro della pubblica istruzione ha fatto n- Gesta: 10 ottobre. |stiani, allegato dai Russi per sospendere lo) S 
tn velo nero, che a mala pena permetteva |scire ora quattro alunni, di cui due farono| Come la S. V. Ill" ehbo sù accennare nel! sgombero, ridacensi ad alcuni erimini di bri: nr x 
di vedero lo di lei fattezze. [destinati si suo stesso dicastero e due a quello {suv giornale; per le pioggie torrenziali cadute | ganti isolati. Nella Scelta dei Rom anzi stranieri fu- 
Quando uscì dall'ufficio della polizia per|degli esteri. ‘hei giorni scorsi sni nostri a pponalal, la parte|” La Porta ricevette avviso che gli Austrino1 pubblicati ti 26 R Ì 
salire in carrozza, scoppiò in un diroltissimo| ‘1 quattro giovani sono cinesi e dalla proviuzia sgnata dal fimo Briaida [non continteranzo ad avusari. Il pericolo ‘rono già pubbli ‘seg aenl lomanzi 
piùnto. uo al Consiglio saperiore della pu: |verio i provincia di Cuneo ebbe a soffrire nn [di un ecuflitto è rimosso, x in ‘93 volumi: 
‘La moglie del capitano Fadla venne con-|blica istrazione, un altro al gal Vero disastro clie lascierà lunghe traccie in| madrid, 11. — È smentito che_il Go 





dotta prima alle Carceri Nuove. nell'ufficio |l'on. De Sanctis, e due alla divisiona conso-|quella laboriosa vallata. Ponti divelti, dighe 





no di-10,000 omini |G. SAnonau — Mariar na, volumi 9. 






















di Peo Rrvavvi una 1% noe della vecolla 21 
del Direttore delle carceri, poi al Ziuon Pa-|lars del nostro Ministero degli esteri. Fguarciate, tratti considorevoli di strada ma-|u1 Marocco. E Manure E (oto. della vecchia 2l- 
‘fora, dove vengono rinchiuse le domo totto:| = L'on. Spaventa gi Consiglio di’ Stato, |zionale diventati lett del furioso fame, alla-|"" Credesi cho il Sultano indennizzerà lo fa-| la; uni RI È 
T posta" a processo. — Dicesi che. l'on. Spaventa [chieso alcuni |gati i casolari rustici e Je ville, ed'iutero fra-| miglio delle vittime. Miss attroca — LA gi parroco Giar- 
*, A Torino. fiorni, prima di rispondere ae intendo accet- [zioni di Comuno fino ai piani superiori, aspor-|‘’ Assicurazi che i consoli fecero mn reelsmo| And, vo È. stgmorina Ni si 
Hina TESEIMO: cavallo, — Un talo|fete Hotiaio di consigliere di stato.  Credesi [tato le derrate raccolto ‘nelle case. raaticho;| collettivo per gli asenainii degli stranieri  n| Foti CAnLe — Ya signorina Nanny, vol, 1. 
Sn aio 1 GR csegolo ATO |chvegli interpellerà prima i suoi elettori. per|dello quali molte distrutte, danneggiata ‘ed Metunn. Picexss — Lo ratto del dottor Marigold, 
briaco più che la convenienza conceda, andò [sapere se, ove egli accettasse la ‘carica, yi|eoportata parte del bestiame, sei vittimo u-| Parigi, 12, — I giomali clericali an: Frotuit — Sibilla, vol. 2. 
a buttarsl fra le piote d'ana buscalfana di |fosse il caso che il mandato politico non gli|msno, queste sono le uotizie che arrivano con: |nunziano che quaranta giureconsulti cattolici Boone — La fglin del ca) 
cittadino, “Benché. malconcio, ‘trovò da è |veuise riconfermato, fatamonto ale Frattura o pempre più gros | net, italiani è spagnuoli tennero M:9,8| DONO a egg PA Sg citano vl L 
cd SAT = ‘con accenno di più gravi danni. 10 corrente surgea: 80 . Sauna — pro. 
e i ei La relazione Saracco Dit danneggiati. Sarebbero Milezimo,  Cali-| residenza di Tociato Brun, per discutere sui E. Mantivs—— La contessina Gisella, vol. 2. 
‘3, Tristia, — Gabriella Viano, di anni 50, ‘sui mancini ano, Marialdo. iticoii clio minacciano gl’intereosi religiosi, |G. SANDRAU. —La encela al romanzo, vol. 1. 











ita le disastro lo famiglie, non dirò dan- Toncsestar v— Aoquo di primavera, vol: 1: 
kulata alla Madonna di Compagna, fa| Assicurao al Secolo che ls. rltzione dall nopgiato che sono molte, zio quote sens E. Canian, — Bel settimane, vol. 1: 
Me ca, lata gle fa da senior io n pito Srelttr [Edi ca Fonni o croce | | TELRORAMMI PARTICOLARI. |è Mir — Etta ui'esplt coro, 
gusto in fn di vita. L'Ospedalo  Muuriziano por l'abolizione della tasab ‘al maciasto, PET |‘aicoiai dI un centiato Atomo e Po. della Gazzetta Piemonteso | |ausst, Dos — Interno anna sorgente; 
A IVI Ta DIat pera to di Ran ig [lo neonati: ragioni: Non poni marcare B| Occorre quindi che la gran famiglia della ‘Della sera. pe 
ritorio i; d'anni, o o ioni; @#- | Provi i : ge 3 1 vol. 1. 

dor Î9 ponti di metallo bio mell'Abergo | PS, Ai PATSEELO] Pe onatono deli beni ee|EIOTAOIa al eleri è dispomaere di prostis02:| ROMA, 44, ore 3,30, — Stamane si|&: Gioco, — Tarn 


i; i uffici i |&. Fianpzao — Un'eredità, vol. 1. i 
il Recchia © Vene och dopo Fest |ciotti Incemerasi dll Stato, per enna (OD Vene gt prete Si pre oppiceò i fuoco nell'uicio della Giunla |, ate 


[cho i Comuni e la: Opere pie di tutta la Pro: Wiueux:Cottins — Marito e mogllo, vol. 9 










































Hi potnano voro ulteriori vantiggi, OL Me |Siesla trovino e maztino "loro oto, che i| municipale al Campidoglio: Venne spento|G*ot Dewanx — Un sogno di primavera; _ | 
| GAI cn a tale Salata introdot- | untio; estere errati i calcoli circa gli avanti itimsti cittadini prendano l'iniziativa ‘o se-|col, pronto accorrere dei, pompieri. Tr 
e Li to 6 Donato nare et LR) pelle asia e ul lai creveni fo tino Teolo Le carte d'uficio vennero ‘tl pose] E. Consceree — Bterla di deo gli d'po- 

atiario 0 commestibill par L.'60 circa. ni che contraggonei €02 PAC: | "Io non mi o sppello e atti inin salvo, Pie n vi; so 
pit lait i pipa ce dsl i DI e i oo tt tinte dali pie E 

E iazra E yatazione provinciale , che. certo, non verrà |Mini Di i LTT É 
Rende re ci ceti te di verena, (Dede e pre E no i tone — rog ir Fee ee i 
CA not: | A\berdoni Romano detto Morelto: d'opti 201 |'nveggiare questo movimento dì baneficema ,| BERLINO, 42, ore 2,44 notte. — Furl Misure — La 





ANO) 12, te i o "scopa val 
[ai ‘Verona; Secco Angelo; detto Fabian, d'anni [questo dovoro di carità, ed esaminare se non|rono ieri votati ‘ì primi. quattro articoli |Miss Mucoca — L'errere di foi, 
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(N doppio tert.5) 


at 
Circolo Torfnese per la Lega italiana 
"d'insegnamimto sotto la presidenza ono: 
aria di S. A. R-il Duca d'Aosta. 
1 ‘Anno! it, 
TiBiaportura. della sowols gratuita festive. — 
Quirpice il Municipio. 

Lo fscrinioni a cori’ d'Inseguamento qui 
Suotto indicati ‘avranno luogo nel gioral! 6, 18; 
‘20, S7 ottobre è 1'e 8 novembre; dalle ore 2 
alle 4 por. , perla seriono maschilo- in ris 
teatro d'Atigennes, N. 19, per la snzione fem- 
mminile Vin via 8. + N57 nel locali 
delle tonole municipali: 

“Lo iscrizioni sl risevono pure. presso 1'Uf- 
-iclo di direzione ;. vin Andess Doria, Ni 2, 
secondo cortile; dallo ore; 8112 alle 10 pom; 
nel giorni di \ttnedì, mercoledi 6. va 








‘Prestatio gratuitamente: l'opera (loro; i si-}1 


guori insegnanti prof. Dogliani 
Fiodi prof. Richori; prot. Daniel 
sore Bergogliozi prat. 


of. <Gi-| 
3; prote: 









Pisi og, pot hg. Veione: ig obar 
Arad; prole ngi, Osella; pro. Pittaluga; 





‘maestro ‘Enrico Valli; maestro M. Cantone 
of. Piasesi ; prof. Cantà ; prof. Bogis; pro-| 
fessoro Geimonat; prof. Picone; prof, Cucco; 

prof. Pastorelli ;' prof. Mina; maestra E. Che- 

Valier; maestra. È, Chiri: macstra E. Ma- 

rinni; maestra L. Crespi; maestra M. Viano. 

T professori e le maestre che. intendessero | 
concorrere coll'opera loro 4. 
‘stituzione, impeguandoa di impartire gratoi-| 
‘tamento l'insegnamento nelle nostre scuole fe 
‘stivo, potranno fune) regolare domanda a que: 
ii'aticio di presi danza, corredandola del rele-| 
tivi titoli, entroil corrente mese di ottobre. 

Materie d'insegnamento per la sezione 

femminile, 

Lingua italiana, corso di letteratura : corsi 
di grammatica IV, JI, IT, I. — Lingua 
franveso, corso di lotaratira Honi Im) II: 
— Lingua, tedesca; lingua inglese; «lin 
spagauola; computiatiria;- arltmetica Elo 

sta, coral III, II, I:— Fision: elementare ; 
tego; ‘calligrafia; declamarione; ‘canto co: 
rale. 








no di questa. f-| 








È 





Per la sezione maschile. 


Lingua italiane, corsì III, II, I. — Lingua |C' 


‘francese, corso di perfeziòi 


ezio: corsi TI, 
II, I. — Aritmetica , co) 


IM, IT, X; deo: 
‘gno; calligrafia ; canto corale. 
Tio lerioni incomineieranno: col giorno :10) 
novembre p. Yi 
‘Asventenze. 
1* Lo allieve dovranno presentaral. all'i- 
gozizione accompagnato dai propri parenti © 


chi per ess. 

‘9 Gli aspiranti sono rigorosamente tonuti 
di presentire ana dichiarazione comprovante 

la loro uona condotta ‘e gli atudî fatti. 

3° La minervale che oguunò dovrà pa- 
saro all'atto d'iscrizione fu atibilia in lire 
fre, compresa la. spesa l'orario e regolamento, 

Chiunque: però fosse munito di fedo di po! 
vertà. vi dagli uffci di Questura, sarà 
esente da questo, pagamento, 

4° Constatato che l'aJarno o l'alunna sia 
di ‘condizione veramento povera! e parlò ‘in: 
saîiciente a provvaderaì dell'ocsorrente_per 
frequentare le; scuole ed _istralrsi, facendone 
‘domanda per iscritto all'ufficio di Direzione, 
‘gli verrà foraita, gratis ogni cose. 

Gli allievi ed allieve che intendono 
frequentare. Ia scuola di canto) corale; do- 
ranno: 

1. Pagaro una soprataasa di L. 8 per 
la prorvinta della muelca, pinmo-torto; oco.; 

9. Avere conoscenza del primi elementi 
musicali; 

3. Dar saggio di buona lottura; 

4. Aver raggiunto l'età d'anni 14. 

6» Tanto'gli allievi che lo ‘alliere do- 
‘ranno obbligarsl di osservare setmpolosamente 
il regolamento. interno. 

Qaalungue infrazione al medesimo verrà) 
puaita colla espulsione dalle scale; 

9° Eecettuati i padri © Jo madri di allievi 
ed allieve iscritti, nessntio potrà avero; adito] 
ei iocali: dell actole; purchè non epparteny 
Fal: Corpo. insegnante, al Consiglio direttivo dal 

\Gircolo, alle Autorità: municipali, gorernative 
‘9 scolastiche 
Per il Comitato. direttivo 
eu sea generale 
i. Covoner. 
‘Per 1 presidente 
Il vice-pres. Pio Miszosis 


" GAZZETTINO DEGLI ARFARI 


Provincia di Torino 

Incanto pel 1% novembre avanti il Tri. 
‘tbuusle e/vile di Pinerolo; corpo. di casa e 
giardino in territorio di Pievo di Scalenghe, 
sul prezzo (ribassato) di L: 13500; 

Ac pol 2 norembre; nllo stuo del: no: 
taio Devallo Giovazni, via San Tommaso, 29, 
n'a ‘Torino, ampio corpo di casa civile, giar: 

€ dipencenze, sito in Chieri, vin mae. 
64; ‘sul prezzo di L 92,000 
12 novembre, avanti {l Trib. civ. di 
, ripa c'metà strada, in ter- 
‘orino, cantone Pozzo! Strada,  per| 







































At: 
Tor \no; 
ritorio si 
È 9,384; 2% Campo in territorio di. Collegno, 
via T.\esenda, per L. 9100: 

‘Ya. pel 9% ottobre, ‘al: palazzo comunale di 
Rivarol,>, Canavese: 1° in territorio di (Riva- 
zolo, al ‘eno, regione San Cussiano, per lire 
2606 75; 2° ivi. alleno, reglone Glagiano, lita 
2480 80; \9* Ivi; alteno, regiono. Vallo, "Ire 
597 00; 4 * ivi, “alto, regione, laglotto, 
È. 851 40; 25 Ivi, alleno; detto' del Canale! 
regione Vico, L: 1051,50; 6° ivi, prato, re. 
gione ‘Argent ara, L 
Fegione Fosse '8, L. 449/89; 8° ivi, campo £ 
‘prato, regione Camagnino, L 1508 76; 9° in 
Territorio di Ciconio, campo, regione’ Saro, 
L. 46972; ; 

"Appatto della. rivendita generi di priva. 
tiva n. 68, in Torio, via Ssn Tommaso, e! 
del presanto sanno x eddito lorde di L,, 848856; 
messa all'inoanto al mrerzo di L. 600, annno 











lm 
canone. L'incanto, al 17. ottobre, mell’uffolo fra 
N 


Intendenza di finanza, ‘Torino, 
‘Fallimento di’ G'ondolt cav. Pietro, 
già tipografo iu Torino, .Il Tribunale di com- 
mercio ha dichiarato doversi fissare la data 
dell cessazione doi pagamenti di - detto {al- 


AdT1 94; 7° ivf; alteno; | yy 





(dog 





Via Nizza, 9) Adunanza del ‘crediti Il 19 
ottobre; ore ‘2' pom, al Tribimalo di com- 


mercio. 
Provincia. di Caneo 

Incanto. pel 19 novambra, avanti il 
tribunale! d'Alba: una piasca ermaceutica in 
[Sommariva Bosco ; ‘e srelutiti utensili; GItr6 
ina casa nello stesso Comune. — 

Net pel 19 ottobro nell'uidlo ai prote) 
fneFossano : 1° due campi. sullo ii dii Far: 
(sano, regione; Ghiare,, per 11.200 9° campo, 
basco ® pascolo ed Alta pereo compe, 
fini di Cervere, regione Ghiaro! di Stara, 


800: — 

Td. pel 58 ottobre , promo 1’ Amminietra: 
ione) dell'Orfanotrofo femminile, in Fossano: 
'afitlamvento novennale'dellà cascina datta'ia| 
T'avolera con fabbricato, campi, prati ed al: 
teno ; il preazo annuo di Li 2900. L'afit 
tameato ha prinsipio col giofzo 11 novembre 


Fallimento delli madre e_fîglio Fino,| 
di Coresole d'Alba. Adananee. dei creditori 
il :9 novembre, ore 9 ant:, ‘al Tribunale ci- 
vile d'Alba, 
Id. di Gio. Battista Cavallo di Cossano 
‘Belbo; negoziante in ‘telerie. o chiucaglierio. 
(Adunanza _ dei creditori ‘il 93 ottobre; ore 
pom., al‘Tribunale civile d'Alba. 

Id. di Antonio Montà, delle fini di Bra, 
‘eguziante in bovino e legnami. Adunanza del 

itori: il'24 ottobre ore‘? pom., al Tribu: 

‘nolo civile. d'Alba; 
Td. di Vergnano Adriana di Mondovi, già 
(negoziante in merci. Adunanza dei creditori 
il 6 novembre, ndienea del Tribunale civile] 
[di Mondovì. ® 
Td: di Ficetto Giorgio fu Francesco, ne-| 
gotiante ia, in Saluzzo. ‘Adunanza 
lel creditori il 28 ottobre, ore 9 ant., al Tri- 
‘banale civile di Saluzzo, 
Td. di Inandi Maria moglie Giovanni Mo- 
rino, negorianis drogheria im Saluezo, Ado| 
‘manga dei oreditori il 25 ottobre, ore 9 anti: 
‘meridiano, sl Trib. di Saluzzo. 
Td.di Dotta Antonio fu Giacomo, nego. 
‘nîante, in granaglie in Fomano; Adunnnea dei 
‘treditori il 9 gennaio 1879, ore 9 ant, al 
Tribunale civile di Cuneo. 
Ta, di Vay Carlo fu Luigi, già farmaci-| 
sta in Cuneo, Adunanza dei creditori 1'11 
novembre, ore 9 ant,, al Tribunale civile di 


ramo. 
Ta: di Parole Alberto, mércanto sarto in 
Cane. Admnanza, dei creditori Il 7 novombre; 
‘ore 2: pom, ‘al ‘Trib. civ. di Cameo. 
Provincia di Novara 

Incanto pol 2 ottobre, nélla sala mu 
'nicipale’ di Promia, n. 1589 piante! d'alto fusto 
da spina, ciod: larici, picco cd abeti; divise 
fn B\lotti, pel totalo ai L. 25/589, XI taglio 
(dello) pianto ed il trasporto del legname fuori | 
dello foreste dovranno ;complorsi entro l'anno 


1880, 
Hdi filtro anmento del ssto) pal 90 ot: 
tobre al Trib. civ. di Biella: stabili nel ter: 
ritorio: comunale: di ‘Biella; 1° campo avidato, 
Le 1708 95; 3 altro. campo aidato, liro 
‘Fallimento della ditta Borsctti Giov. 
Patt. ‘e fratello, già corrento in Occhiepn 
Superiore. Adunanza del creditori il 29 otto: 
bee, 9.ant,, alTrib. di Biella. 

Ta. di Giuseppe Bertetti fit Pietro, 
‘fabbricante fn co 





























Biella. 
Provincia d'Alessandria 

Incanto. pel 15 novembre, udionza del 
Trib. civilo di'Cesalo: stabili, ia territorio a 
Tuogo di Ozzane: 1° parto di' appesramento 
detta Vigna Lunga, L. 5000; altra. parto 
[di detto appezzamento, L. 4000; 8° restante 
arte dell'apperzamento, cioè campo e canneti, 
8000; 4 fabbricato! o asa” colonica ‘ou 
‘aja, Li 1000; 5° prato , Li. 1500: 6% prato, 
È. 1900; 7° prato; L.'600; 5° campo, lire 
1500; 9° 2 prati, i. 800; 10° campo; Ly 850; 
Li° cava. faclonte pa della cascina Brais 
L 250; 19° prato, L: 600; 182 campo, L, 400. 
Ta. ‘(distro aumento del sesto) pol 
tobro presso la. Pretura di Cani 
tarritorio. di Canelli: 1° campo , 
‘8° corpo di cascina, composta: di 
piva eripsggio, con cass entrostante, L. 7000; 
În territorio di! Cassinasco; 8° pezza vigna @ 
gerbido, Li. 150; 4° casa con sedime , aja 0 
ripaggio, Li 160; 6 vigna campivo, L, 160; 
 perza vignata; campiva , picppera è ger= 
Dido, Le. 609; Sea 
Td. pel 16 novembre, ndienza del Triba.| 
nale civilo d'Asqui: corpo di casa' con orto 
davanti © poca corte dietro, situato in Spigno 
Mesfemto, composto di 0 pai con 10 vini, 
Nd pel 28 novembre, udienza del Tribunale 
civ, d'Acqui; stabili, sol tarzitorio di Momba: 
Tuzzo: 1° vigna e Bosco) con casa entrostante; 
L. 60; 8° bosco e vigna, Li. 150; 8° bosco; 
e 805 4 forco; Li 50; 6 pigna, Li 600; 
vigna 7 ‘cana, cascine è 
‘corte, Li 860; 6° Banco, Te 80" 

‘Fallimento di Avedano Francesco fi 












Lorenzo, armaiuolo in Casale, Adunanza del 
ereditori il 7 novembre, 9 ant., al Trib. civ. 
‘di Casale: 


Ad, di Bertola Cipriano , negoziante in 
farramenta © chincaglio in San Damiano di! 
Asti, Adntanse dui creditori Il 29 ottobe, 3 








Notizie Commerciali 


aa 


FRIBGRAMII PARTICORARI COMMERCIALI. 


'PARIOT (era), sottambre 
o 





TMRINE 8 marche) pl corr. () 

=» pormaro e aprile. » 

A prnaggio e giugno * 

mi Ped rm de peo. 

IOGRERI smi SARE CI le 

" * 

® bianco8 ca 

® raffinsio scelto n1 

‘LIVERPOOL, 11 ‘ottobre (tara). 

VOTONI — Vendita generali, ballo 10001 


Fer la speculazione 1600, 0 per la contuma- 


Hone, 
Mercato fermo. 
one della giornata 11000, 
ettimanala dal iercato di Liverpool, 
‘Vendita generalo cislla sotimana, Galle 
I, di ui per. la speculazione 1000, per. 
‘rieoportazione 5000 è par Ja consamastone 






To o ‘48,000, 
Iinportcino delle simana, (MIO 2068 





lito, al 96 febbraio; 1878. "Presii delle aicersi quali 
Ta. della ditta Morano Giotoni, (a. cone AMERICANI = Midiliag Upitot 05/16 
pagnio, corrente în Torino; negoziante sarto, | n= Nuora Orletns 6 9nò 








che, 


[di 
Mata 





EGIZIANI 
INDIANI 


eencita — 
Hi 
SOTONI — Vendita Bale 10 


CANELLI. Barbara, Mir. 10950, 
La 8 10, sup. © 90; pezzo mado ? 


1 
NIZZA, MONFERRATO. Barba : 
prezzo ink, 2 25, sup, 3 (0; prezzo medio 2/03, 


Qhieri, 1 ottobre — Frelsa ir. 4100 — Prezso |perto il mercato a. prezzi relativamento, no 
HATE 0) np è 3h = resto med: 08, 


IA e I e iso: 
VERONA, 10, oiolre: — Continue Ta sca n!“ più di un meso che ferre a Parigi la 
|ricerenti,, massime. ‘nelle qualità uopraffine. lotte per arrivare; ad. 


BAVIGLIANO; 11 &hro. — Ecco il bolleuino, 
a: Collegno. Adunauza dei | rue È 
[creditori il 22 ottobre, 112 ant., al Trib, di|Riso 





BRA, 11 giiobre,- 
‘tto: Prumont 
RO rara 


Figi è finisco 
Fatti dal partito del ritto, tori che ebbero | 4009, conoseluta a 
er risotto d'iludere per ua momento lo 

ora. 

L'altimb nostra rivista portava 1 core 
‘ébiusura della Borsa. 'atich 

corrento: 


= 7009 
— Rronch 5 9116. 
E omrawatto 4 19116. 


mteNE = ; 
BRASILIANI — Pernambico 61016 


È Paraziara. 

È Diolledn' Midaling 4 

ZMapelo 8-18/18 
‘Baia 6.6110 


[AVRE, 11 ottobre (ora). 
RE (ora) 


roato pesante, 


Mi 
‘Sullb | GARFB — Venduti sao. 980, 


Mercato, 


MANGISSTER) 11 otro (era 
GOTONI file cotoni cru 


Marcato, pesante. 
MARSIGLIA, 11 ottobre (er) 


FRUMENTI — Importazione! quiat, 25210) 


= Vendito n 10100 


Mereato calmo. 
(7) Questo prezzo intendo por 150 ch; tala pard. 
() Per 100 chil. netti, tela perdute. 

Btagionatura dello, Soto di Torino 
Bollettino del giorno 11 oltobre 1878. 





Tot. nel mese a oggi !2i] 





Camera di Commercio ‘ed. Arti: di Torino. |oEni part 
MERCATI DELLE UVE. 
Bollettini trasmessi dai Munici 





1878 — 9.oltobre, 


ottobre. 


"ASTI. Barbaro, prezso infor, 2.50, iupar, 3 

raggio, pre lar: 2 00; super; 2/70, 
faggio, for: 2 00, super. 2/70, pr 

medio E Bee A 3 


Quantità introdotta a tato {1 9, mir. 710230. 


1 ottobre, 
mir. 504 











"= E600 il 


BORSA. 


Rivista della. settimana 
ino; 11 ottobro 1878 (010619 sera), 7 
TOTO ine TO LETO (Teil cera). fine corrente cho par contanti. Alla secondi 


i, moslgrado igli 


late di venerdì 


3 010 nuovo 
8 0]0 vecchio 78.10 
500 119.75 
Ital 78 60 


79.05 


8.010 vecchio, 175 60 
8.00 118 50 
itallano, 78.95 


8 0j0 vecchio, ribasso: 50! cent, 
500 


Ttallano ia 
Bisogna pur dire il vero che questo risul-|rinnovato 
tato non è punto soddisfacente e non risponde |visorio delle ferrovia Mer 
‘all’espettativa generale, la quale non vede|rimarca ehe anche le Azioni delle ferrovie 


rialzo. 


rgeriro 
nn 


il, 95 cont. 
5 cent. 








Il 








itato i PMT [cova a 04 snio. 





j preso late. [endita 





molti 


COMUNICATI - GAZZETTINO DEGLI AFFARI - COMMERCIO. 


‘alquanto; dalla prima emozione, grasio alle 
frati risor mesto è eau zione. dalla 
janta d’Inghilterra, 0, grazio ‘anche ‘alla 
‘heranasione’ cho 1 dauni del’ fallimento mon 
Hiaranno/ grandi, perchè) la Banca di Gluscow 
non! essondo/ limited, w tutti gli! azionisti 
‘sono ‘rispiinsabili in ‘solido; delle; operazioni 
della, Banca, 
Ciò nondimeno la crisi commerciale manife 
stataai’a Londra in seguito alla sonpsanione 
della Banca di Giascow e cho. feoa sentire i 
(suoi ‘efltti' alla Horsa di Parigi, la mostrato, 
ben chiaramento il. pericolo, della situazioni 
‘ittuale, cioé della: speculazione: al rislzo ch 
[si/è fatta (su tutti I valor, collo; Impiegare 
in emi. i capitali le, pari l'arenamento degli 
)., [adfari, il commercio ara mella: impossibilità di 
tilizzaro: 
La specalazione al rialzn ha spostato grandi 
‘quantità di Rendite e di valori d'ogni speci 
‘benz rifisttero, ai pericoli che avrebbe; susci 
tato un'improvvisa ristrettezza. di unmerario; 
ed ora chio: questa ristrettezza è sopragginnto, 
‘grandi ‘sforzi’ sono. necessari per. sostinetai 
[seta ‘esser ‘certi di ziescito; 

‘Il lunedì, 7 corrente, in cni cadeva omo) 
fn festa lralitica, per etftto della ‘quale 

Borse erano tutte più che a metà vuote, 
(continuava. il ribasso alla Borsa di Pari 
alle: Rendite] è 010 @ sul'nostro Consolidato. 
Il'solo 5:0j0 francese mostrava maggior for. 
mezza, attribuita all'avsicinarai dello; stasco 
del voglia. trimestrale. 

Un miglioraniento generale incominciava a 
(Pirigi.il giorno ‘seguente, martedi, 18 c0r-| 
ente; però fn (pro) ntsni, modesta 0 
molto contrariato de 










































(corrente, malgrado; la continuata debolezza 
(del: Consolidato inglese che da (04 344 scen: 
o tatto:il rialzo di Parigi 

ipa dire. non: fosse | vsramento; che lo! sforzo 
di ina speculazione agli estremi, perchè. da 
sorgono: ostacoli alla continuazione 








linquistudini per 1a liquidazione del 15. cor-| 
ento, perchè a quell'epoca vi saranno! da pa- 
[Gato lo gromo diferanze prodotto dale. foi 

tte por scongiurare la crisi prodotta 
(ni fallimenti. A Parigi stesso ni osserva che 


AGRA. Dolceti 0 SEE ur 210, op. tentano ogni giormo la preocenpazioni per 
2.80; presso medio 2/25. 

Baebore, mir 800: prezso inf, 2/28, sup. 2 
presso mato 3 45. 

Nelran, mi. 4180; prezio| al, 220, sap. 2 35; |ieno' quotato 1 5 
presto medio 5 50. 

Uve diverso, tir. 8000: presso inf. 20, sup. 
prezzo medio 8 281 


la crescente ristrettezza (del ‘numerario. Lo 
conto fuori Banca è ormai diventato impos.| 
sibile, e non è più che nominalmente che) 
17/8 0/0 sacondo lel 
firme, Si incomincia anzi a parlare della pro-| 
i [babitità di un rialro dello Sconto della Banca 
20; | di Francia, ed un nuovo aumento a Londra| 
' [lo renderebbe certo inevitabile. 
sizzo | Non sappiamo se debba attribuiral! 4. tutte 
'aueste poco liste considerazioni, ol a qualche 
[notizia poco favorevole, non ancora a no! 
igiene; ‘ma il fatto ai è cho oggi la Borsa 
‘Parigi, como so fosse stanca degli sforzi 
fotti negli ultimi tre giorni, dopo aver 




















stenuti; chiudeva in ribasso; come abbiamo on 





ripresa seria, ma 
‘ad ogni momento il movimento è arrestato | 
li ricade 5:mpre al punto di partenze, mentre 


0 Lo 21 69 a #1 21 (intauto'i riporti diventano sempre. più cari, 





31: a = 2 |lù massa dei titoli galleggianti sompre mag: 
31 12/010 Si giore, e la fine dell'anno fi avanza. Gui suc 
715 45 113 05 | grandi bisogni di denaro; Abbiamo visto qual: 
7 0.872 0 20|che volta la fine d'anno accompagnate da: un 
1108 1 - [sensibile rialzo di Borsa, © desideriamo di 
0.97 a 0 10 |euore cha ciò succoda quest'anno, Finora però 
0.40 a 0 85|lb apparenza fanno temero il: contrario. 
1a 095) Soil nostro Consolidato & Parigi perdetta 


"| iu questa settimana 5 cent., alla nostra Borea 
invece ne guadagnò 10 da'80 72/119, ultimo] 
‘corso di' venerdì 4 corrente, a B0 82/119, corso| 
0 a cui rimase in denaro alla. seconda "Borsa 
Il più basso prezzo della settimana 

fa quello di 80 67 112 fattosi ‘sabato 6 cor. 
rente all'epertara della Borsa; poi (si salì a 
‘80,75, elonedì,, martedì e; marcol foce 
‘continuamente da 80.75 80) 80) per fine cor- 
ente. La sera del mercoledi si foce 60/90 a 
80/65, e/giovedi ni saliva a 8105, prezzo] 
cho al foce anche questa mattina tanto per 











Borsa d'oggi si fuceva in principio 80.07 1120 
chiusura, 8085 a 60 82.112. 

Noi siamo sempre da 40 a 40 centesimi al dls- 
(sopra: dellà parità di Parigi; ma, bisogna: dire 
i ail vero anesti alti ‘corsi’ della nostra Bor 
di ono sostenuti da una ricerca incessante di Ren- 

14 [dita al contate. I piccoli titoli sono spesse 

Volte pagati 10/a 15: cent. più dei grossi. 

Continuando di questo passo, tutta la nostra 
Rendita tornerà in Italia, e Parigi, che oral 
la neglige; perchè teme! cha. il nostro Mini 


forzl 














Il dispaosio arrivato oggi nlle Camera qi [1010 voglia faro un prestito in Rendita, v: 


commercio porta I seguenti corsi di chis 
[della Borsa uficiale d'oggi: 


dr afoggiraî uno lei migliori titoli che aî ne- 
goziano a quella Borsa. 

Molto contrastati. farono in'questa settimana 
Î coraì delle Azioni della; Banca Nazionale, 
perché mentre per pisoole partito. si. trovava 





sua 


Non conoseiamo il prezzo di. chitirara del [denaro a 9057 © 9058, vi erano partito più 
‘8 00 nuovo, perchè Ia nostra Caniera, di com-| importanti offerte 
mercio non Si occupa di chiederlo al suo, in-|compratori. 
caricato di Parigi, quantanque pia na valore 
‘molto importante, come' quello clie servirà d 
beso alle, converalone, o meglio all'uniica- (688, 689, sempre molto domandato, Duo sem- 
'ziono delle Rendite irancesì cha tosto 0 tardi [brano essere le canse del rialzo di questo 
Bi dovrà pur fare, ache. malgrado il signo |Jrs: nua, quella di ver samuto a quanto 
jambotta. 
‘Ecco il risultato della settimanua: per i 
tipi di Rendita di coi abbiamo i corsì: 


2050,; che nou trovavano 


TI Mobil 
‘oi trattav 





, cho in principio di settimana 
ancora da 870 a 871, saliva a 








‘dice, le Obbligazioni per i lavori del ‘Tevere, 
tro |di cui era stilata deserta, Si dice che 
ill Mobiliare abbia nceettato Îl prezzo fisento| 
dal Ministro, di 85, che al trova, abbastanza 
rimoseratore per ul titolo rimborsabile. La 
seconda causa di rialzo si dice sia l'essere stato 
ri un altro snno l'esercizio pror- 

ionali, Difatti 











Meridionali sono in rialzo ed hanno guada- 


TI ribasso del primi giorni! dell'ottava, di|guato in settimana almeno, 10:lire, da 343 
cui dobbismo render conto, 
idno giorni prime, ed svera avuto per 
ino Ja sospeusiono. dei pagamenti de 
Glazcow, Il cui passivo ascendeva cero 290. x 
Îoni di lire sterline, 0.275 milioni di franchi, | Le Azioni della Banca Subalpina si man: 
‘è che era stata conse della 


[àra. Lo Stock Ezchange 
commozione profonda: da que: 
[naro si era, reso subito più gnardii 

ri al rialzo erano stati obbligati ad|le San Paolo da 472 a 
Je luo posizioni, e quindi la Borsa) 


‘era incominciate [n 858, 


ori-|. Anche le Azioni del Banso. Sconto. furono 


Banca ben eostennio tutta la settimana. od oggi fe 


mi-| 





tennero ferme du 911 a 212, 
Lo Azioni Tabacco emno anch'esso in qual. 

cho/somento da 890 a 829, 

‘Sempre ricercato le Obbligazioni. Meridio: 

nali de 254 è 253, Jo Geyoar da 514 a 616, 

Ti cambio per Frsacig, dopo emer salito‘in 














r contraccolpo ‘era. stata, trasci: (sctti:ana fino a 110, rimass:oggi;da;/109/70 





10 dopra tntti i valo: 


Ta Bore di Londra tom tardi a rimettersi! 





‘a, 10090 vista meno. 2/00, 
Per il Londra il più pito preezo dilla sot 





‘deli movimento. A Londra ai: hanno vivigsime | Lombarda 


Rimane fa97 47/1190 2759 


119 od oggi era 
‘ancora; da 97: 45 &:27/60, tre mesi più 6.0j0. 
L'altezza aci si mantiene il cambio; 
‘Londra (mostra: I8) continnarione di bisogni di 
uinerario] sn: quelle; piazza; 

Il pezzo da 20/lite!sali ‘in settiniana fino a 
‘22/6 rimaneva oggi da91 80 a 91 95. 


FIRENZE, 
Rendita 5.00. —. > 80 
Rendita dal'1° lagllo 1878; 
[Oro tottera, 















Prestito Nazionale © 


Azioni Tabasohi , ‘© ‘SIE = 
anca Nazionale © 1 ‘ros6— 
[Obblig. Ferrovie Meridionali: ./243 — 


Banol Terne iene e 
'Aioì Force Meridiani © DT 
Grato Mobiliare 6600 
8 00 Francese faomoritbl8 7865: 
13 p. 010: Franoeso, Do 











Consolati Tagioni: + diopo some 
VIENNA; 10 n 
Mobillare |. . (+ vatoes sto 
Lombarde i ‘i i ‘sous 6850 
Binea Angio-Avatlaca i | (102 cI0120 
[Atutriaoho (000: "e + 254.75, (25050 
Banca Nazionale il 11788 TM 
Napoleoni d'aro +» ‘5990 ‘9905 
[Argento fn bansodota |. dio 200 
Cambio sa Parigi lg #6 
Gezio na Londra 2aî719 > ni710 
[Rendita ‘Ansizinca listto (6286 
Rendita la cana: © i 5107 SI10 
Ualonbaak > — © >! 8778 ST7E 
Readila Austriaca aper! + 71 7170 | 70 
‘BERLINO, 10 1 
Mobiliare >. > >0 90 (980t 
‘ostriche i ii, Gas_ 
benda © TAfo.so naso 
Gicabio sa Londra i ‘20295, 20.168 
ta 1 È 72:00 2250 
‘ODbI, Regia Tabacchi 10070 1019 
Raodita 5 90 Mio 
LONDRA; _10 D' 
(Gonsolidato Tagiese® ".7 “"! ogm8 9458 
MnodlaTalinta : ‘© 28980 TEIL 
[ic egg 7 Tate nigi 
Fiano del iena; 21 ISSh8 sat 
Egiziano dal 1878 ; i 30Ne vi done 


[Versamenti fatti alla Banca d'Inghili La. 97,000. 
i I 
‘BORSA: DI MILANO, — 11 guobre: 


Rondita faliama fano (> (> «71808512 
Qbbl. Regia Tabacchi > (I "ll = 0888— 
ra O TSI sE 





BORSINO. 
Torino; 11 ottobre (ore 5 pomi). 
Oggi Borsa in vero. ribasso; 
Parigi nom credette che Te parole. pronux: 
ziato dal Gartbetta possano essere. aacettati 
[coni entusiamo; perciò all’ottimismo di ieri su 
bentrò.1no stato di: panico. 
1676, 6.010 8 118.774 
‘94 11716, 
Metà Borsa in ribasso, il qualo veniva man- 
tenuto fino alla chinsura, la. quale ci venne 
trasmessa a 75 0.il 3 0/0, 119 50 il 5.010, 
18/25 It, è l'Iugleso perdeva 118/894 9/18, 
Da noî, fattosi in principio di Borsa 80971119, 
si chinso "deboli: a 60 87112 circa. 
Le Az, del Credito Mobiliare trovavano de- 
naro a 684, con lettera: a 636. 
Gli altri valori tutti intrattati, 

















BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA, 
Torino, 12 ottobre 1878, 
Consolidato 5.010. O. d. x. p. in 1, 8105 fo. 
— 0. d. m. ino, 80.90.80 — 81 —inl. 
80.90.90f0. 


Corso legale 60/67 112. 
Oro da 91 93/8 9197. 











nvina "nd mi 
Gauina [ottera -—den. lettera 
rano (fre ens8109 18210 — == = 
fivimera mero 4 10275100 — = =- 
Londra pins, “= = ramo 


[Germania più si == = = 1899418418 





CRONACA DELLA BORSA. 
Torino, 19 ottobre 1878, 

Xl ribasso incominciato ierì alla Borsa uf 

‘ialo di Parigi continnava anche alla riuniore 

libera della sera: 

8.010 75/55, 5 010/118 40, Italiano 79 20; 

‘o le notizie finanziarie non ‘erano lo solo a 

provosazio, ma ben anche le notizie politiche 

(che, da qualunque parte arrivino, sono tutte 

cattive. 

Da nol però non si vuole assolutamente cre- 

(doro ad una seria reazione; ©. bisogna. dire 

cho si abbia inveco molta fed in uns-ripresa 

‘generale © continmata, poichè questa mattina, 

‘dopo cvere sfiorato Îl corso di 80.82 179, si 

face mbito: 80 85 e.80/87 112/0 si chiuso a 

‘questo prezzo per la Rendita fino mese, fra 

denaro e lettera. r 

Per contanti sì fece 50/60 0 50/85: por, tix 

toli grossi ‘© 80 90/a 21 per piccoli titoll. 

‘Az, Banca Nas, 9048 a 2052. 

Ax. Mobiliare 685» 687. 

Ax, Banca di Torino 705 a 710. 

Ax. Banco Sc. 988/119 a 289 119, 

Ax, Banca Subal, 611 a 819. 

‘Ax, Tabacchi 820/8822. 

As. Meridionali 849 a 350. 

Obbl; Moridionali 985) a 285 112 

Qbbl. Cavour 514 4 5185. 

Cartalle 8. Paolo 479 n 479. 

Francia 109 50/a-110. 

Londra 97 45 n.97 50 

Oro da 91/90 @ 21.95, 








—===: 
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Wo Anserzioni si ricavono nll'Amministraziono. de) Giornale,: Piazza: Solferino, 20; all'Agenzia Succursale, Piarza Castello, 26; all'Agenzia L. 
‘ aioltisivamento presso Ac Manoni ( ©., Buo du Faubotrg 8Denis, 65; a Lonlra; esclusivamente, presso|Nig' Micond' Peroiga Mavartinis'g \Agonioy) T8SIAO! Fleet street: 0." 


Toso, Galloria Giimer, 8; a Pigi | 








DELIBERAZIONI 
della 






nell’Adunansa di Tuned _7 ottobro 1878, 
‘Amministrazione. Provinciale. 





uzione 

9; Autorizad)la spedizione di mandati pel 
indicate nell'elenco N; 88, (ed approvò 
tecnico, socondo le fatte proposi 









Dirorazione Prove Di Tonino 


Î tto della situazione dei'conti al;5 ottobre 1878! e, dello. 
1 Etoto ll avanziimento delle opere pubbliche in coro di ese- 


Lgamento dello sposò 
Te fraaterto dell'Ufficio 


8. Prese atto della pressutazione del rendiconto dei proventi dei 





» ‘' diritti di'eegreteria di 1 Consiglio, 





rassognarsi 





presso l'Ufficio tecnico provineiale. 

51 Detiberd dl portare da lire 35 a 40 il salario 
‘nddetti allo‘ strado consortile da Caluso a. 
la Provincia nta per assumere l'amministrazio 

6./Afuitorisib I pago» 
‘agli Impiegati dell'Uffizio tes: 
1878, 


dei 





E 





‘alone al) Consiglio Provinciale di Sanità, 


imsndardole rassegna 5 
‘nenti il Consiglio Superiore di Sanità, 
8, Accord al caposcaitoniere 
‘mora fino a tutto marzo 187 


4: Nommind jl signor’ Cesare. Corazza: ad ingegnere di sezione 


cantonieri 


Giorgio di cui 


mento delle: Sadennità ‘di trasferta dovute 
0 provinciale pel 8° trimestre 


7. Alitorizzò il pagamento della la stampa della rela- 
Sor al Cote Provini dio, eo vc, 
re al Parlamento 6 distribuire! si compo» 


Giovanni Battista Richiardonè 1a 
79,, per riduzione’ alla distanza 


legale della casa da lui costrutta presso ln strada provinciale 


Torino-Ivres per Castellamonte. 


i ‘@. Prese atto della dichiarazione del Comune'di S. Maurizio che 
j p la traversa selcinta. della strada provinciale sarà senza ritardo | 


riparata debitamente. 


j 10, Daliberò l'esecuzione d'uffisio di' alcuni Invori attorno la ‘ca- 


È ‘sorima doi Roali Cirabiniori in Aosta. 
‘11, Awiniso ‘ai pensione gratuità 6 manici. poveri. 
19, Approvò il 
provinciale si 
‘cederai ‘ai relativi incanti. 


18. Respinso il ricorao per l'occupazione del fosso e della banchina 
È Jomuno di Samone, cen deposito 


‘della strade: provinciale nel 
gi amatoriale per la contmzione di uma cappelle; 


perciò dar corso ni relativi ‘atti contravrenziona! 











rogetto d'appalto per Ja maantenzione della strada 
N. 7 da Castellamonte a Pont, mandando pr 





mandando | 


1h Diode provvelimenti su affari diverii di amministrazione -in- 


terna. 


Tutela dei Comuni. 


16. Albiano — Cosfermando la deliberazione, del: Consiglio: comu- 


nale 

mamali. 

10. Albiano — Dichiard non ess 
‘dal signor Giachino Giuseppe nella sua. qualità di 
‘comunale pel quinquennio 1878-89. 





respinse il ricorso contro la validità delle. elezioni co- 


ento la: cauzione offerta 


Tesoriere 


17. Balme — Dichiard xon potersi approvare la deliberazione per | 
la concessione in enfitenti: perpetua doj beni comunali. 

18. Briasogne — Approvò il Regolamento di pubblica igiene. 

19. Brozolo — Autorizzò l'applicazione della tassa del bestiame 
è la ripartizione mediante: ruolo, suppltivo sulla fonliaria 
“ella: somm occorrente: per coprire Ia deficionza del bilancio] 


1878. . 


20, Carema — Approvò il Regolamento di polizia urbana, 
91. Carema — Approvò i Regolamenti di polizia rurale: e di pub:| 


‘bfica igiene. 


92, Cormaguola — Approvò il Regolamento per i diritti di peso, 


piazza © 


93, Casalborgone — Approvò il Regolamento per Ia tassa sulle 


Vetture‘ suî domestici. 





%4. Chinverano — Autorizzò l'acquisto, la vendita e la permuta 


\ di terroni per sistemaziono di strada comuunle, 


85, Chiusa 8, Michele — Autorizzò la vendita di 19 Iotti! piante 


d'alto frato. 


26, Frossasco — Autorizzò l'alienazione di rendita sul Debito pub- 


blico per pagamento di passi 





47: Giaveno — Autorizzò il Comune ad eccedere il: limite mas-| 
simo della sovraimpoeta per l'esereirio 1878, mandando can- 


cellarai dal Bilancio la spesa facoltativa di Ls. 500 
‘gno alla banda: civica; 
98, Tssim 





irgiustura al torrente Lys. 
lo 

Lessolo, Samone, Salerano; 
intenziono della strada ch 


30. I 














verrà eretto. 


81. Romano Canavere — Autorizzd la vendita di pianto all'asta 
pubilfta e l'impiego del prozzo ricavando in estinzione di 


passività. 


Autoriszò la vendita ai piante ai pubblici incanti 
o l'impiego del prezzo risavando in pagamente di spesa di 


(Consorzio fra i comuni di Ivrea, 

iorano e Banchette per la ma- 

frego tego ad Ivrea. 

smghe — Autorizzò l'accettazione del legato di L. 200 
rendita fatto dulisignor avv. darlo Meynardi da conver- 

tifsi nell’istrozione della scuola mista od Asilo infantile quando 


per asso: 


39, $. Ambrogio — Dichiarò valido le elezion comunali  respin- 


‘geudo le inoltrate opposizioni. 


39, Settimo Vittone — Approvò In concessione gratuita di 


‘sonunale al sigaor Ghirerdo Giovanni. 






sito 


84, Susa — Approvò i capitoli. d'appalto: per l'esercizio. del.dazto| 


‘consumo e peso pubblico: 


35. Torino — Emise parere favorevole. sulla domanla del:1igna 
Domenico Francisette per impianto di Iaboratorionia calderaio® 


35, Villar Peross — Non approvò la deliberazione del 
comunale portante contrattazione di mutuo attivo, 


Totela delle Opere pie. 


57, Agliè — Asilo infantile — Autorizzà l'acquisto di 
per ampliamento dei locali del'Asilo. 


tiglio) 


tina (casa 


38. Arignano — Congregazione di Cari — Autorizzo l'Opera 


pia ad accettare Îl lascito di 1. 600 fatto dal fu signor Bar- 


tolomeo Tessiore, 
30, None — Congre 
del dono di L, M0 fitto di 





zione del dono di 


mubblica in base ad of 





Privata di una casa 








rino. 
42; Rivoli — Congregazione di Carità — Autoriszò la vendita| 
di stabile a trattativa privata. 


49, Sant’ Antonino — Congreg 
vendita di casa ai 





‘pubblici incanti. 


g>zione di Carità — Autorizzd l'accettazione 
ni signori coniugi Gruero. 
40, Poirino — Congregazione di Carità — Autorizzò l'accetta» 
;: 2400 fatto dalla famiglia Melano. 
41, Rivoli — Opera più Cappella — Autorizzò la vendita all'asta 


posta in 


ione di Carità — Antorizzò. la 


44. Susa — Congregazione di Carità — Autorizzd la riunione do: 
certificati di rendita appartenenti a varie Istituzioni ammii 


‘lstrate dalla Congregazione stessa. 


45. Trafarello — Asile infantile — Autorizzd, l'accettazione del 
legato di una pezza campo del valore di circa L. 800 fatto 


dalla siguora Antonia Navone vedova Bessone. 


46. Verrua Savoia — Congregazione di Carità — Autorizzd la 
coazione (dì capitali e la cancellazione della rolativa ipoteca. 
47. Approvò i conti consuntivi delle seguenti Opere Pis per l’enno 





so, Mas-| 


1877: 0" ioni di Carità di Angrogna, Cero 
sello — Agip Infantile di Bricherasio — Borsa dei poveri 
‘valdesi in ‘forre Pellice. 


(Ordinò atti complementari relativi ai seguenti affari: 


1, Lanzo — Elezioni amministrative — Opposizioni. 
































all’inosisso orediti ‘ipotecari, è se 
ni rende anche 


\semplico firma, 


|ru6; 





Incanto. 


rio, ‘quadri 
prin'conani. 
0 N; Forchero, estim. 


JOHN GOSNELL & 


PROFUMIBRI, 1m YADI 
'SiPoNI FINI E. DI sPAzzoLE DI 
FANTASIA; PROVVEDITOM BREVET- 
[TATT di sua MARSTÀ LA neGNI 
virronia, e di s. 4. 
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Ditigerai: in ‘Torino all'ufficio 
[del'geomstra' Bessone, via della [e di‘8.<Elfgio; 
Basilica, 18; ed in Rivoli presso |siglio superiore 
l'Esattore. 2641 


Corredi per nozze 


lo battesimi: Assortimento di 
'eamatcle; per nomo ed ogni 
genera biancheria nel negozio 
i ANNA! GIANOTTI, vis Pav| 
latina; N. 16. 2048) 


Ala 


CITTÀ DI TORINO 


Avviso, d'incanto definitivo. 
Stante il fattosi aumento del 
Wigesimio, avrà luogo nel civico 
lazio ‘alle. ora pomeridiano 
[di giovedì 17 ottobre 11878; un 
Iatovo incanto a caudela vergine; 
all'anno prezzo di L. 4408/50 
per l'affttamento duraturo per 
‘anni otto, a comineiare dal 1° 
novembre 1878; del ‘molino di 
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‘o la planimetria sono visibili nel 
civico. Ufficio di ‘Economia. 


AVVISO 


Per motivo di trasloco; da ven. 
dere 8 prezzi ristrettissimi vani! 
Torchi ds uva, Locomobi: 
1, Seghe a bindelle, Torni, 
Tubi di tatti i generi per pom- 
pè ds vino e da incendio, eco. 

Dirigerai via Salurz 
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iomario quando 
i beni ipotecati siano nel circon- 
ario di Torino: Prende del pari 
all’incasso, crediti chirografari, 
[con che le relative azioni si pos 
[saxo proporre davanti le Autorità | 
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Rivolgeral. perciò alla sua abi-| 
tazione, via Barbaronx, N. 18, 
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6 Grande ufficiale di varii 
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DRAGÉEES MEYNET 


D'ESTRATTO DI FEGATO DI MERLUZZO. 
Dette Dragges (Pillole) 
'ducono munsee, 





ono più efficaci che l'olio, 
ordinate dalle celebrità ‘mm 





sono 


Lire 3 50 il flacone di 400 pillole. 


A Parigi si trovano alla farma 





d'Europa, rus Ameteri 


rosso G. ‘B ARLERI, via Ospedalo; 8; farma 
vis Roma, 1 
‘&‘corso. Vittorio E', ed in tutte'le principali farmasie e drogherie. 
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nelle, Rarmacio, CERRUTI; 
la Doragronsa, 19/021. 


in ‘una sol notte lo così dette. Orevasses, otsia fessure ‘a 
‘mani, seno, ece., ed ja due, notti i tagli; più profondi, 
‘fa. spatire lo macclito di' qualsiasi sorta sulla pelle. 


Il flacone L. 4 20, mezzo cenl. 80 con istruzione. 
Trorasi presso G. B. ARLERI, via 
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Giordano, vis Roma, 17; farmacia 
Saluzzo o corso Vittorio R., 6d in tatte le princi 
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d'Italia. ‘e. — Presso BL GIORDANO, farmacista di S. A: B. 
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‘see CAMOMILLA 
invenzione e preparazione del farmacista 
CERRUTI, Torino, via Po, 20. 


Ridotta sotin quarta {orma,. medikate 


la camomilla è il migliore spseifico nelle affogioni' ne 
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Îlcolere primitivo alla capigliatura, arbea 
‘macchia la: pelle nò arreca danno alla 
sontola È. 5 doppia La 1 
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Quest'olio, cho, provino direttamente. dui banchi, di Terranuova, 
letro accurataSanalisi contenere tutte, lo. suo pro: 
pietà medicamentone, 6 viane ruccomaudato di contano dal ‘it 
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m pro- 


Appigionansi. pel! |°_ gennaio 1879 
" Via Passalaogia, Num. 6, 


Sottorranel s piena luce uso ‘laboratorio m.q. 991. 

Daborasorio al piano/tarreno . .. ... n° 285 

Allogg IA CIRROSI IOT O 0188) 
|aiitardento o) soparatamente =: piacimento, 

‘Vinibili tutti i giorni feriali; — Indirintara dal sig. ingegnere 
cav. MONDINO, vin Arsenale, N: 6, 0'dal portinaio. dalla casa. 


AVVISO INTERESSANTE 
Luigi Mazza, Mercante Sarto 


È, via Doragrossa, 9. 














Grandissimo sssortimonto d'Abiti e Stoffe ultizia novità testò 
“ds fare concorrenza; tanto in sto inglesi, 
che' nazionali, © grando ribesso sulla merco 


Prezzi degli Abiti confezionati : 








Paletòt 1;9 stagione da L. 16 n 60 
Id: invemo n n 24 n.190 
n n 88 h18%0 

n 80 n 70 

» n 2 n900 

Ri non 19 n.86 
Silea nO_ROC4 RE 
Paletét impenstrabilà nn 90 n 45. 


Immenso assortimeito di stoffe: per ordinazione su misura. 
Prometto tutte le facilità, buona confezione: puntualità. 


GIUSEPPE BELLENTANI è 


FABBRICANTE DEI RINOMATI 


Zamponi, Cappelletti e Cotechini 
DI MODENA 


CON RAFFINERIA DI STRUTTO 


Fornitoto della R. Casa, preminto allo Esporizioni di 
Torino, Firenzo, Dublino, Londra, Modena, Napoli; 
Vienna, Filadellis ©, Parigi 
AVVISA 
che nella prima metà del prossitio ottobre &vrà prin: 
tipio la fabbricazione degil artioli rutdeti. 
MODENA, Corso Canal grande, 9, MODENA 


NOVITÀ per TORINO 


II sottoscritto ‘annunzia ché a giorni aprirà nell'angolo di via 
[della Palma e‘Barbaronx un negoriò) li CORONE MOR- 
TUARBXE in grando assortimento, a prezzi limitatisimi, della 
brima fabbrica industriale Triestina, in fiori di metallo; di PAOLO 
SONZ. Tanto per la ‘qualità, como per il buon gusto, mon. teme 
‘alettià concorrenza e spera di ‘essere visitato da numeroso concorso « 
2045 Carlo Pecker. 


esere neon ter 
ne NUOVA FONDERIA DI GHISA MALLEABILE 


GRANDE DEPOSITO DI LARDO E STRUTTO; 
QUOIVA N VIUSTISOVI I VOTUSAVA 








z 
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È FERRO MODELLATO © 
SE prc 1 Sio di nda a ha o mini di 
a GIUSEPPE POCCARDI e fr. 
la all'Aurora, olfra il Poste Mosca, Torino | (DA 
Mu ste ‘qualanguo ordinazione a prezzi mitissimi. 





[Pa Qualità garuntita. Consogni in tempo S 9691 


i gearen nane cad 


TORCHI DA UA 


DI VARIE COSTRUZIONI 
col earro o senza 
È SY! presso Borgna Glusoppe, via Deragrossa, 28; 
È Viti pei medesimi in vendita. sa; 


Trasferimento < domicilio 


[Col 4° del imo venture. ottobre. l'Ufficio. della GAZ- 
ZETTA DELLE CAMPAG\E+con l'annessa Agenzia 
‘Agraria E. Barbero, che ora ha sede in via Bogino, 
N. 2, verrà frasferto in Via Rattazzi, N. 6, già 
Via del Valentino, di fronte a Piazza Lagrange: 

in via Bogino, N. 9, si trovano T'oreh& 

per viunocie a:ieva multiple, perfezionati o garantiti, 

Fi giatot da viva di diferenti sistemi. 
Pompe pel iravaso’dei vini sinplisi, solido ed a mo- 


























glitori por preparare Il grano da, semina. 
n icani, oftanto utili efnon. nbbasti za 
La NDOIT coluvatori! — In Yranola appena cono citi 


Iceladri 
‘apprezzati (ai nostri, 


(se del'arsdttome, è tutti gli operai agricol'. una 
vo i PRC cao Ue giimmo più egporno di Aloporare altri fto. 
mmissio 








vol 
Iyl' sigricoyone ni per frumento scelto da 
ori matisti tti 0 ai prime riproduzione 


Torino, via Bogino, N. 2. 


AVVISO 


‘Presso lo Stabilimento Spurgo dei neri. col aiatema ntmo- 
\nferico@07 jss0te di giorno, di id Girato ‘rituato tra la 
|Barriera arco e quella dol Camposanto ‘n Trino, fabbricasi 
(Guano indigeno di puro escremento umano, css polveriz« 
Inte, solfato d'ammoninca, potasss, ed altre materie fertilizzanti 
he, distro. esperimento di molti provetti. agrivvitori, venne rico» 
lnosciuto di fn ottimo risultato e di una infalhile economia per 
‘qualunque genere di agricoltare. RO 3 
Per le domande o maggiori schiarimenti rivolgeral al proprie. 
Itario, vis :8, Fruncesso d'Assisi, N. 19 ‘confonderal col'N; 19). 
pi predetto ‘proprietario tieno ‘pure deposito di @uano del 
rt» 


1 prezzo del indigeno è al'La; 15 per cadun'quintale, 6 
in Penta Sa 85 1 


8 
TI tatto franco alla ferrovia di Trorin: qasndo la commissione 


[sarà ion meno di 10:quintati. 0618 


Torizo, Tip. Bouy, e Favale. - 


tremina, 
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